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E.M1NENTISS1MO E REV.*»"' 
SIGNORE. ; ' 




[Uei che hanno la buona 
forte d'eflerefotto ilgo- 
uerno paftorale di Vo- 
; ftra Eminenza , nei leg- 
gere quefti fogli rauui- 
fèranno in elfi, defcritta la. vita di 
due Prelati de" più infigni per zelo , 
$)er carità , e per religione , che oggi- 
dì nella pubiica fama illuftrino co' 
-■ loro 
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loro nomi la Santa Chiefa .. Io noiui 
voglio qui render ragione di quello 
mio detto » nè ftendermi a dichiarar- 
lo, perche parlo con Voftra Eminen- 
za, alla cui nobile e venerata mode- 
ftia deue haueriì oflequiofo riguar- 
do : onde foftituifeo quello ollequio 
medefimo alle lodi , che da lei fola 
mi verrebbero contrariate . Dirò fol- 
tanto , che , hauendo ella conferito a 
Monfignor Ruzzini l'ordine Sacer- 
dotale ed effendb tra amendue paf- 
fata corrifpondenza non mai inter- 
rotta di lettere, di configH,di affetto, 
edivicendeuole ftima; e finalmente 
hauendo il religiofiffimo Vefcouo 
hauuto la confolazione d'elTere da_. 
leiaffiirkó in mòrte , e di hauere., 
fpirato T anima nelle fue mani ; 
queftirifleflì mi hanno indotto a 
de- 
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dedicarle la di lui: vita i fcritta e>, 
dagl'in luce a mia iftanza per be- 
neficio cbmune , e per gratitudine,, 
yetiò vn st degno Prelato . Si con- 
tenti-poi', che a quefti mo tini 6Ci 
aggiunga vn' altro ! ed è l'onore ben 
Angolare che ha ìa Compagnia di 
Gesù di hauere in Voftra Eminenza 
vn Padrone ( e potiam dire anche vn 
Padre) di quella gloriofa fama, ej 
di que* meriti che ciafeun sa : onde 
ragioneuolmente fe ne pregia, e fe ne 
gloria, e ftima fuo grande intereiTe_» 
la. conferuazione a molti anni d'vn 
sì amoreuole e benefico perfonaggio. 
Accetti Voftra Eminenza quefta_, 
teftimonianza di oiTequio come fe 
ella fona fottoferitta da tutti noi, 
e Uriguardicomeefprefftone vfeita 
dal cuore, che parla ingenuamente, 
> " e 
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c però non vfa molte parale, ne s£ 
ib iegarlì come Vorrebbe s e] con que- 
llo medefimo fi efprime e fi dichia^' 
ra a baftanza . Di tanto la prego, 
e . con profonda rìuerenza bacio il 
lejnbo della facra porpora* 
. DiVoftraEminenza 



Umilifs. e offequiofifs. fera, 

lui..! Ciò. Mrregiù Collaretti 
'.deUaComf.SGem. 

Cttm 
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GVm SS. D. N. Vrbanus PapaVIII. 
die 13. Marti} 1625. inSacra— 
Congregatone S. R. ZSVniuerfalis Inqui- 
ftionis Decremm edtderit , idemque con- 
firmauent die 5. lulij 1634.^ inhibuit 
imprimi libros ,hominum ,cftti Sancitale 
fot Mar ■tyrij fama celebres è<vita migra- 
uewnt,gefìa } mir acida, velreuelationes , 
feuqmcunquè beneficia , tanquam eorum 
interceffònibmkl)eoacceptaconttnentes t 
fine reeogniìione, atque approbatione Ordt- 
narij, tSqus, hatìenm fmc.eà imprejfi fune, 
nullo modo vult cenferi approbata : Idenu 
autem SanBiffimus die 5 . Iunij 1 6 3 1 . ha 
explicauerit ,vf nimhum non admittan- 
tur elogia SanBi <vel Beati abfolutè , €5* 
cpa& cadunt fuperperfonam ; bene tamen 
e a qua cadunt fuper mores ofinionem-, 
cum protefiatione in principio, qmà ijs 
nulla adfit aucloritas ab Ecclefm Roma* 
b na, 
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ni, [idjidis tantum fi finti auCtorem : 
Hate Decreto, eiupfue confirmationi, & 
declaratiom,olferuantià & reuerentia,qua 
far ijt, inf fendo , frofteor me band alio 
fenfu, quidqmdm hoc litro refero , accife- 
reaut aecifi al "jllo velie, quàm qmeafo- 
Unt ,etht httmanà àtmtaxat astetoritate, 
non antera Diurna CatlioltCA Ramanx 
Ecclefut , Mft Sanità Sedi* ■ JfofioUc* , 
nituntur . hstanmmmodo^xceftts^ms 
cadcmSanaaSedes ,San(forum, Beato- 
mm.aittMartyrumcata^oaJfcrifft. 




v io- 
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IO SEP H TARINUS 

spcrÉTÀTÌ s ies-u 

In Pyottincia Mediolanenfi Pr-fejìtus 
Prowncialis. 

CUm Opu&ulum , cui tirulus : Vita di 
Monfyrwr R ttzjjm Fefcouo diSergtmo, 
defcritta da <T>n Reltgiofo della Campagnia-r 
dì C£SU, aliqitoreiufdemSocietarisTheo- 
Iogirecognoucrinr,& inluccincdipoflcpro- 
bauerintjde mandato P. N. Michaelis Ange- 
li Tamburini Prspofiti Generalis , potelta- 
tcra facimus, vt typis manderur, fi ijs ad quos 
Ipccìat, ita videbitur. Cuius rei grada, has 
lireras manu noftra fubfcripras , figillotjncv 
noftro munitas damus . Mediolani die i C. 
O&obris 171 r. '-' 

JOSEPH r jRiws. . 

LocusiJ» figlili. 



b x Cui» 
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CUmìufluRcuerendiinmi Patrfs Magi- 
ftri Io. Bapriita: Pie hi , Ciuitatis , & 
Status Mediolani IncjuifitorisGeneralis, per- 
lefcrimOpusinfcriptum: Vita dì Monfignor 

_°. 1 rr r l:<n... J.r. -„-J. 



acSmodùm à Fide Catholica , bonisac mori- 
bus deuuim in cooffendi ; quin potiùsadeò 
pie, & erudite propoflriim in vno Prarfule to- 
rius Chriftiana: perfe&ionis exeniplum ani- 
maduerti , ve magno Religìonis incremento' 
typis euulgandum cenfeam . Mediolani in.. 
j£dibus Sanili Anronij Abbatis i. Nouem- 
bris tjiii si 

■Antmius CauetiAgus ex Clericii R egul. 
■ SS. Inqttijttionis Confettar . 

Stante pra:dic~taatteftationc. 
IMPRIMATUR. 
Fr. Io. Baptifta Pichi Inquifitor Geo. Mediol. 

CarolnsFrancifciisCurionusObl, Par.S.Eufc- 
bijproEm.-'.&Reu."" D;D.Card.Arcbicp. 

Angelus Maria Maddius prò Excel!. Scnaru . 




IN- 
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INTRODUZIONE. 



'£jj%i£2&r$$smdomi fiato impaftodi riflringere 
fijj frauK' in Igiene le fante azioni , e la, pre- 
w ffà§$ fc ziofa morte dell' lllufìrtffmo Mon- 
\g5£f&ìfi fignor Luigi Ruzzino Vefcouo Ai 
Striamo ; molte difficoltà mi atterrirono dall' 
intraprefa , e quafì me ne haueuano dijìolto ogni 
penftero. Imperoche le fatiche continue diqueflo 
Dinoto, e indefefso Prelate, quantunque , a ben 
emf Aerarle , habbiano dello jìraordinario , anzi 
dell' Eroico, per quanto a me ne pare; ciò nt»u* 
«fidate, efendo elle affai uniformi, e hauendo 
il loro fregio , e la loro ftngolarità dal zelo , 
dalla carità , dalla manfuetudine , e dall' altre 
-virtù interne , le quali no» fi 'veggono con gli 
occhi, ne fanno firepito agli orecchi y riefce cofa 
malageuole a dar loro quell' afpetto, e quelgiu- 
flo lume , onde compaiano quali 'veramente elle 
fono . A quefto aggiungefi <vn altra non picciolo, 
difficoltà di non hauer' io praticato , ne conofcinto 
Ài prefenza quefìo degno Signore, fe non dipaf 
faggio in vna 'villa , in cui fi trattenne circa 
tre giorni di autunno , per concertare gli efercizj 
fpm- 
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fpirituali, dafarfi ini da' fmi Scclefiafiicii nel 
qua! brieue tempo , io gli tenni adofso gli occhi 
quanto potei , offeruandolo con ogni attenzioni , 
perche mi pareua che il fuo evolto fpirajfe njn 
non fo che di Celejìe; e i fuoi difcorfi, e porta- 
menti haueuano tutti l'impronto d'wna tenera^ 
diuozione , così limpida e così chiara , che traf- 
fondeuafi eziandio in chi lo minuta, e molto più 
in chiunque, anche per brieue tempo , <udii*a le 
fue fante parole . Lo -vedevamo al [agro altare 
così rapito in Dio , e così prefente a quella^ 
Sourana Maeftà , con wna tale compoftez.za di 
gefii , e di evolto infiammato , che fembraua 
rvn Angiolo s e con tal nome appunta da noi fi 
chiamaua , e tale per ^verità a tutti pareua , 
ritirato nella fua camera, tutto intento al nego? 
Ito, che haueuaper le mani, di breuijfimo fanno , 
parchijftmo nel nino , e così affabile, che talora 
non ifdegnaua di fiar prefente a quelle religiofe 
ricreazioni , che in tale Jìagione per rijìoro degli 
ftxd) fono conceffe . Ma , per quanto ne mo~ 
ftrajfe gradimento ( effendo egli ai maniere gen- 
tilijfime ) ben fi fcorgeua , che il fuo penjiero e 
il [no cuore non era ini prefente . Imperochc-* 
dopo 
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dopo brieue dimora , prefa il tempo , in mi non- 
era offeruato , rubaaafi dagli occhi noflri , ora 
a trattare del [ho affare , di cui era fomma- 
mente follectto , ora a trattenerfi nella cappella 
domeftica , doue era chiamato e tirato ddlt_> 
fegrete 'voci del fuo Signore : fiè in que' giorni 
hebbe , cred' io , foddisf azione di [ito maggior go- 
dimento , che nel confeffare ch'ei jéce in t/*j 
corridore tutta 'vna intiera mattina /opra njna 
fedi» col 'volto chino --una gran turba dipaefani 
contar fa dalle 'vicine terre, e cafali a 'vna in- 
dulgenza, comunicandone infine r vn gran nu- 
mero difua mano. Ora, a dir -vero, unatale 
notìzia di '-veduta , ch'io hebbi di quefto ama- 
bit Signore , fu ella troppo corta e paffaggeta-, 
per formarne praticamente quella piena idea, 
fenia cui è cofa molto difficile il ritrarlo , come 
farebbe l'obbligo noflro e la mia brama , al'viuo 
e al naturale . Molto penfero ancora mi reca-, 
la gran moltitudine delle operazioni 'virtuofe 
trafmeffemi , da riempirne 'vn giufto 'volume, 
~t 'varie d'effe in apparenza minute e piccioli^, 
agli occhi nojbi, ma non così agli occhi di Dio ; 
ed io farei troppo colpevole ,fe,per 'volere dir 
tutto 
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tutto, tramifchiafsi al racconti il tedio, che è il 
tarh della ifloria , e cagiona a libri '-una delle 
maggióri difgrazie , che è fi riporfi da partii 
fenza leggerft, e fenza trarfene <-uerun profitto. 
Ma la maggior traversìa di tutte , ella è U-t 
qualità di chi [cime. Perche ,fi come la '-vita 
d'>-vn Capitano, accioche ella fìa inteffuta util- 
mente alle cofe di guerra , deue ejfere Jiefa. 
carta da per fona pratica di affidi, di jlrata- 
gemmi , e di battaglie ,- cast lo /entrare delle-/ 
'virtù di <vn Sant'huomo , daurebbe hauerne 
fperienza tn se ftefìo , onde potefse dar loro il 
giufla pefo , e il dottato rifalco nel riferirle-. . 
Tuttauìa non mi fgomento e ^voglio fp erare, 
che quella fant' anima , di cui non dubito punto, 
che ella non fia nella beata eternità , afsifle- 
rammidalCielaper la fallica edificazione , e per 
beneficio del fuo amatijfimo gregge, che ardente- 
mente defidera di riuedere ti fuojPaJlore in que- 
fle carte. Studierommi di farla.con ogni breui- 
tà ; e JHa ficuro il lettore, che non diro cofa , ben- 
• chepicciola t di cui ne» habbia efatta informazjq- 
ne, eautentici documenti. Incomincio adunque , 
come è a>fo degli fcritteri > dti' fnoi primi anm . 
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PRIMA PARTE. 

. ., • .' i.:'.t 

C A'.'P O I. 

Fila nel fecola di Monsignor Luigi Ruzzino . . 
Elezione delle fiala Ecclefiafiico, 
■ e promozione al Fefcouato 

■'il' a' i .di "Btrgme-, 

Orti Luìgf Ì fuoi natali a' 13. di 
Aprile dell' anno 1658. nella, 
Real Città di Venezia) di fan- 
gue patrìzia della antica fami- 
glia Ruzzinì , alleuato da' te- 
neri anni nella pietà dal genitore e dalia, 
madre, che volle con efcnlpio non ordina- 
rio eflere fea nodrice i indi nelle lettere , e 
parimente nella d mozione da' P.B.. Padri 
Somafchi , che gli furon Maeftri nel lot 
Collegio di Caftcìlo. Quindi, pallata lodc- 
A uol- 
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% Vita 
liolmeritc l'età niù verde, fu l'entrare nella 
giouentù, entro infieme nella carriera degli 
onori , c delle cariche della Patria, a gara 
de'fuoì fi-arellij che furono impiegari dalla 
medefima, non folo ne'gouerni, c nc'Ma- 
giftrati, e nel pìuitcrguj^ dc'fuoi configli; 
ma fuori altresì del dominio nelle difpen- 
diofe ambafecrie dì Spagna , di Germania, 
e d'Oriente ; ne'congrelsi dì pace , e fu le 
Armate di Mare contro gli Ottomanui; ri- 
meritati perciò rifpcttiua mente coi titoli 
gloriofi di Caualieri, di Senatori, e Procu- 
ratori di S. Marco , che è la dignità fupre- 
ma dopo quella del Doge . Ne farebbe 
ftara men lumìnofa nel fecòlo la forte dì 
Luigi , che , hauendo foftenute fei cariche 
riguardeuoli in altrettanti Magiftrati coiu 
molta lode , e alcune d'elTe di gelofia non 
ordinaria, e tutte fei nel fiore della fua era, 
era- già vicino al grado di Senatore perpe- 
tuo, colla fperanza di afeendere al colmo 
degli onori , eguagliando con cflì il Padre , c 
i luoi famofi Antenati . Ma volle Iddio, 
che 
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Di Monsignor Rvzzini. 3 
che in mezzo a! corfo di quelle glorie vma- 
lie, cflèndo vacata la dignità di Primicerio 
diS. Marco, foflc egli nominato dal Doge 
Siiuefho Valieri a quella carica a' 1 g. di 
Nouembre del 1 6 3 6. , per cui fu. confettato 
Sacerdote , e ne prefe il poflèflò con ap- 
plaufo vniuerfale , {piegato publicamento 
in vn panegirico di fiia lode ; ina (opra tutti 
con fommo giubilo di Giouanni Badoaro , 
allora Patriarca di Venezia, che gli conferì 
i facri ordini, indi Cardinale di Santa Chiefà, 
e poiVefcouo di Brefcia , di quella efem- 
plarità, che a tutti è nòta. 

Si è da molti olTeruaro per lunga indu- 
zione di efempi quanto risicano profitteuoli 
alla Chiefa i Prelati Veneti, mafCmamente 
fé alleuati per qualche rempo ne' maneggi 
della loro Republica . Il che non deue pa- 
rere ftrano. Imperoche, hauendo que" No- 
bili l'occhio auuezzo fin da fanciulli a ri- 
mirare fopra ogni cofa il ben publico, ge- 
Jofi della giuftizia, forniti di pazienza inal- 
terabile nel dar le vdienze, tenaciflìmi del 
A % fegre- 
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4 Vita ' i 

fegrcto, nemici di amiti , e ricchi di par- 
titi opportuni a qualunque emergente; non 
è marauiglia, che, impiegando aprò della 
Ctiiéfa quella loro naturale eloquenza , o 
quel felino ncquiftato colia educazione , e 
raffinato nelle loro adunanze , aggiuntati! 
la fperienza degli affari politici , e molto 
più il zelo delle anime con l'obbligo parto- 
rale , riélcano poi sì prudenti , sì difereti , e 
vigilanti nel promuoucre con intrepidezza, 
e con foauiri gì' intercisi della gloria Diur- 
na. Or tale appunto rìufcì il noitro Luigi, 
tofto che egli hebbe in capo la Mitra di 
Primicerio, come ne fanno fede gliatteftati 
giurìdici di queli' infigne Collegio , che; 
diede teftìmonianza della fua prudenza , c 
fante azioni nel brieue goucrno di quella^ 
Chiefa Ducale; quali io qui non traicriuo, 
perche altre limili deuono rirornarct nel 
decorfo fotto alla penna . Intanto , eflèndo 
leguita nel 1697. la morte di Monfignor 
Daniele Giuftiniani , di pia e riuerira me- 
moria , che haueua retta la Chielà di Bcr- 
• ■'■ gomo 
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Di Monsignor Rvzzim ■ s 
gomo trénratre anni , fi douette dareil'fuc- 
cclfore nel Vefcoiiato a quella non men pia 
che nobile c numerofa Città : E il fuccek 
(ore fu Luigi , deftmato a quella Mitra da* 
Innocenzo XII. che !o fcelfe in paragone 
d'altri riguardeuoìi competitori. L'anno fo- 
gliente hebbe l'impofìzion delle mani da* 
tre Vefcoui , conforme a' riti di Santa Chicfa, 
che Io confecrarono nel giorno della Puri- 
ficazione di Noftra Donna; vn de' quali fu 
iì Cardinale Mate Antonio Barbarigo Vcf- 
couo di Montefiafcone , morto pochi anni 
fono in concetto di Santità , che gli predilTe 
vìi-felice e fanto gouerno ; haiicndo poeti' 
anzi il nouello Pallore confeguiro la laurea 
dottorale in Padouaj non fenza marauiglia 
di quella celebre Vniuerfiràj actefo il là pere» 
accjniftato nel brieuc fpazio di due anni » 
da che lì era ritirato dal fecolo. Quindi ac- 
cefo di viua fiamma , e riloluto di non- 
rifparmiarc fatica alcuna a beneficio delia 
fua greggia , quand'anche , per la dih'ca- 
tezza del fuo temperamento, douelTe ab- 
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breuiarfi notabilmente la vita , partiffi da 
Roma , Tettando nel cuore e nella ftima di 
tutti que' Signori e Prelati , che Io conob- 
bero; c giunte a' cinquedi Giugno del i 698. 
alla tua Chiefa diletta , clic ben conotceu* 
il fauore del Cielo, e lo afpertaua con giu- 
bilo, e con dìuota impazienza. Quìui,ttret- 
tofi al feno della fua Carità il Clèro , e ri- 
ccuuti gli otfequj filiali della Città, hauen- 
do vice ndcuol mente compito agli vfficj 
della comico ienza ciuile, dopo la maeftota 
entrata , c dopo il Sacrificio folennc nella* 
fua Cattedrale con l'intetuento degli Eccel- 
lentitsimi rapprefentanti , e Magiftrati , e> 
di tutta la Città, che concerie avdir la voce 
del fuo Pallore , non perdette vn momento 
di tempo , ma immediatamente applicofsi 
con tutto lo fpirito a prendere minuta in- 
formazione dello flato e dc'bifogni della* 
fua Diocefi , con la mira , non tolo di to- 
glierne gli abufi, ma (fé tanto gli riulcitTe) 
di condmre tutto il fuo gregge all'alto della 
perfezione Criftiana . Quai mezzi e quali 
indu- 
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Di MoNSiCNOR.R.vzzrNi, 7 
induftrie per ciò adopraiTe , c' di quali prcro- 
gatiue naturali e fourumane ci foiTe ador- 
no per confeguire vn tal fine, c come elle 
fonerò coronate con vna fanta morte , non 
fenza il feguiro d'alcuni auuenimenti ina- 
rauigliofi , farà il mio principale afllinto in 
ciò, che andrò fedelmente esponendo fu le 
teftimonianze di pedone autorcuoli , e fu 
le memorie efattiflime , che mi fono fìare 
trafmefsc . 

CAPO 11. 

Regolamento della Famiglia, e delle 
fue azioni cotidiane. • 

E'Cofa facile ne' primi ardori d'vn go- 
ucrno l'intraprenderlo con idee gran- 
di , e con gran cuore , dando vn faggio 
vantaggiofo, onde fi conccpìfcano fpcranze 
-Ai riufeica non ordinaria ; eflendo cofa nòraj 
come lafperienza il dìmoftra, che nelle ca- 
riche, di qualunque forte elle fiano, quali 
tutti 
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4 Vita 
tutti incominciano bene . Ma il profcguìrc 
nel tenore medefìmo per molti anni , anzi 
l'andar fempre crefeendo nel femore inco- 
minciato , non oliarne Hnchinazionc che> 
ha l'huomo di rallentarli, e di andare all' 
in giù ; ciò non può farli le non con vna 
continua vittoria delle proprie paflìoui , o 
Angolarmente de! tedio e della franchezza; 
nè può durarla a lungo, fe non chi è ben' 
accefo del fuoco della carità , a cui diali 
perpetuo alimento, mantenendolo fempro 
viuo con ripari continui , con lunghe ora- 
zioni , con azioni fante, e con la Uretra^, 
nè mai intermeffa vnione con Dio , Or 
quella lunga, e , dirò cosi , oleina ta coftanza; 
quello andar femore manzi rompendo la, 
corrente fenza pota , e feuza mai volgerli 
addietro , promouendo giorno e notte con 
jiuouc e nuoue inueniìoni di fante machine 
l'opera intrapreià , fino a lafciarui fotto il 
pelò la vita j quello fu il; principale ftro- 
.Hiento, con cui il buon Pallore auualorò e 
diede efficacia ai mezzi da lui adoperati per 
làlutc 
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Di Monsignor RvzztNi." ■■ 9 
faluce del fuo diletto Popolose del fuo 
amatiflìmo Clero . 

La prima cura fu , a imitazione di San 
Carlo Borromeo, di farli vn viuo fpccchio 
di virtù Crìftiane, e di trasfonderle col fuo 
efempto nella famiglia , accioche ella fer- 
ùilfe di norma e di modello a tutte l'altre: 
Onde j come ho inrefo da molte perfone , 
che hebbero la forte di trattenerli feco al- 
cuni giorni ( il che tmouo alrresi concor- 
demente aucrira in tutte le informazioni ) 
cjuella fua Cafa fembraua vn chioftro di 
efemplariflìmi religioiì. V'era iì fuo limo- 
iìniero, che inuigiiaua come prefetto fópra. 
i coltumi di.ciafcheduno : Ne fi potcua^ 
vfeir di caia fenza fua licenza , nè fi con- 
fèntiua il pranfar fuori con efterni, fe non 
erano perfone d'integrità conofeiuta . Tutti 
erano proueduti nelle loro infermità a fpefe 
di qnefto buon Padre , che loro affifteiia 
come a Figliuoli . E1T0 medefimo fuppliiia 
alle loro dimenticanze , eziandio negli vffizj 
infimi , fenza fgridarli ; fi che tal volta gli 
B accadde 
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accadde di fcendere egli ftclfo alla porca* 
del Palazzo, per aprirla a qualche pouero, 
che picchiaua in tempo che la famiglila 
pranfaua, ritagliandola eziandio alla mat- 
tina col fegno della leuata-, qualora Io fta£ 
fiere di lcttiraana non era dello all' ora, 
preferirta : Ed era tale l'ordine delle azioni 
regiflrare in vna tauolerta , che interrogato 
vno de'fàmiliari come fe la palfaue ; Tutti 
( rifpofc ) sviniamo da Capuccini. Egli adun- 
que , per ben guidarli con l'aiuto del Ciclo, 
e mantenerli collanti , preueniua la luce del 
giorno con v«'ora intiera di orazione) par- 
lando con Dio, e confutando con effo i hi- 
fogni della fua Chiefa nel comune fìlenzio; 
al qual fine eì medefimo accendeuafi il lu- 
me, dopo hauer dato al corpo fianco poco 
più di quattr'ore di fonno . Indi col fegno 
del campanello, come è vfo nelle cafe rcli- 
giofe, rifuegl'iauafi la famiglia vn'ora inanzi 
ai macutim della Cattedrale ; e poi , ad vn 
altro tocco , raunauanfi meri fnlìeme alla, 
orazion« vocale > reftando poi gli Ecclefia- 
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fìici alla mentale , con affilteriii il buon-. 
Prelato a regolarla ; il che fàceua con voci 
aflèttuofe , interrotte di tempo in tempo da 
dinoti fileni), per tener defto lo fpirìcocon- 
tro le distrazioni , e lafciàr agio a ciafeuno 
di meditare . Ciò fatto , ritirauafì nelle fue 
itanze a trattar di nuouocon Dio vn'alcr'ora, 
a recirare il Dittino Vfficio , e a dùporiì al 
Sacrificio dell'Altare; a cui con vn' altro le- 
gno di campanello riuniuafì la famiglia fe- 
colare nella Cappella domenica , doue que- 
llo fedel Senio c Miniftro del Signore , tra 
l'apparecchio , che iui rinouaua , tra la* 
Mena , e il rendimento di grazie ,impiega- 
ua vn'altr'ora : nè di ciò ancor pago , ri- 
tornando alla Tua Camera , fpendeua viwu 
mezz'ora in fegreti ringraziamenti , sfo- 
gando iui con ogni libertà il fuo cuore^ , 
non eflendoui chil'ollèruallc. Quindi pieno 
di pcniìeri fanti , e di affètti diuoti , che-- 
gli compariuano anche fui volto , dopo 
efferfi ben'intelo con Dio, atxendcua al tra- 
uagliofo impiego delle vdienze , ptolun- 
B 2 gan- 
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gàndole fino al mezzo dì , c più oltre an- 
cora j finche era vuota l'anticamera , Tenia- 
imi dar fegno alcuno di noia ò di &an-s 
chezza , afcoltando ogni forte di perfono 
eziandio mefehini e miferabili , che ricor- 
reuano a lui come a Padre , coniigliero, e 
Pallore ; ed egli accoglieua tutti, ammo- 
nendo , rantolando , e porgendo rimedj ai 
fcifogni publicì , e ai particolari di ciafchc-. 
dunoi pronto eziandio a vdire le conremo- 
ni d'alcuni , che erano rimali compunti da' 
fuoi auuifi paterni ; e , tutto che follerò per- 
fone ordinarie , fe Io haueuano prefo per 
direttore , e Padre delle loro anime. IrL. 
fomma era tale la follccimdinc , che reltaffc 
aperto l'adito in ogni tempo a chiunque 
deiìderaffe parlargli , che , mentre i luoi 
pranfauano , voleua che vno Staffiero deli- 
nane vicino alla porta del Palazzo, per in- 
trodurre anche in quel!' ora importuna , 
chiunque ha a effe ncccfiìri ;di trattar fecoj 
Terminaci poi gli affari delle vdienze, che 
dilor natura diftraggon la mente, ririrauafì 
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di .Mono per vii quarto d'ora a laminare 
ladmozionc , e a rninirC con Dio : il che 
gli nufciua fcnza fatica, merce che ne' pie 
Clou tempi vuoti , che traponeuaufi in mei. 
zoa negozj, fi valeua d'alcune orazioncellc 
giaculatorie , già preparate a tal fine , per 
tener delta l'anima , e vino il fuoco conce- 
pito nella orazione i oltre che , nel difeor- 
rere degli affliti, Tempre glivfciua di- bocca 
qualche cola fpettante all'anima e a Dio 
di cui era tutto ripieno. Indi , riltorare le 
forze col vitto , comune al rimanente della 
famiglia , condito però con la lezione di 
libri lauti i e ptefo lui fu la fedia alquanto 
di reipiro, che appena giungala a vii quar- 
to dora , ntornaua al fuo fanto ritiro , fin- 
che da capo riaprinaii la fila , e incornili- 
ciauano le vdienze . II rimanente poi fino 
alla fera tutto impieganafi nelle vi/ite derf 
infetmi peticololi , nel dac benedizioni in 
Artimla morti! a' moribondi , nelle cforta- 
zionl a Monìlteri , e he' tanti altri efercizi 
di carità , che andremo ripartendo a fuo 
... ' luogo. 
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luogo. Così terminata finitamente la gior- 
nata, e ricondottofi al Vefcouato, dauafial 
tempo preferitto il fegno della orazione vo- 
cale , aflìftendo egli di nuouo alle litanie^ 
della Beata Vergine, alla terza parte del Tuo 
Rofario, e all' efame della cofcìenza , con- 
chìudendo i! tutto co i punti della medita- 
zione del dì Tegnente . Il che farro , ritor- 
naua alla lezione, allo ftudio, a fcriuer let- 
tere , e alla veglia fu gli affari della fui, 
Chiefa . Tali erano le fuc azioni cotidìane , 
allor che non era nella vifita della Diocefi , 
ò nelle miifioni , ò in altre funzioni Epifco- 
pali ; e tale era l'ordine di quella auucnru- 
rata famiglia', da cui era tenuto in luogo 
d'amanriflimo Padre . Egli di quando iiu 
quando vilìtaua tutti, volendo vdireriafeu- 
no ìn particolare : faceua loro efortazioni 
domeftiche dalla Sedia nelle folcimi tà prin- 
cipali ; li tratrencua in diuote Nouene per 
apparecchio al S.Katale, alla Purificazione, 
alla Nunziata della Madre di Dio, alla Ve- 
nuta dello Spirito Santo, e alla Afsuntav, 
digiu- 
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digiunando il pio Prelato in qucili tempi ,' 
che tutti infìeme compiuano vna Quarefi- 
ma . In ciafeun mefe li pafceua col pana* 
degli Angioli . Ogni otto giorni ratina- 
uanfi alla Dottrina Criitiana ; a cui pari- 
mente ih ciafeun Sabbato concorreuano piti 
di trecento poueri nel Palazzo huomini , c 
donne , rimandando poi a caia ciafeun d'efsi 
con vna larga lirooiìna di pane . Tralalèio 
altre cofe minute , che porterebbero fouer- 
chia lunghezza ; e in lor vece prego il let- 
tore a darmi licenza , che io qui con vna* 
brietie intramena gli faccia oflcruare in que- 
llo diuoto Prelato vna cofa di gran mo- 
mento , degna d'eflere ben' auuertita . 

Queft' ordine di vita, da noi regifttato, 
che fembra vn legame, e vna feruitiì mol-< 
. to dura j e , foltanto a imagiuarfelo viua- 
mcnte , pare che in certo modo cagioni 
doglia di capo ; egli e fenza dubbio molto 
facile, anzi diletteuole , finche il cuore fta 
pieno di delizie Celefti ,"c nuota qclla dol~ 
cezza dell'amore Diuino» non eifendouiper 
veti- 
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verità godimento vmano , die agguagli 
il fereno , la pace , e l'allegrezza d'vn Giu- 
lio , allorché gli foprabbonda l'olio dello 
confolazioui , fino a verfarfi-, e a ridondare* 
ne'fenil . Ma non è Tempre così ; perche 
foprauengono molte trauerfie, che traggo- 
no a se il penlìero , e infieme con cSb il 
cuore, riempiendolo di follecitudini fpino- 
le , con difturbargli la pace , e annuuolargli 
il fereno. Anzifùole il rnedefimoDiopro- 
uare.i lènti uioi più fedeli c più forti corL, 
fottrar loro quella mercede , falciandoli per 
qualche tempo allo feuro , aridi come legni, 
e come terra fenz' acqua . Nel quale ftaro , 
eflendo per vna parte chiufe all'anima Io 
porte de! gaudio, che ie -veniua dal Cielo; 
c dall' altra non volendo ella abbafTarfi a 
mendicarlo dalle cole terrene ; allora vera- 
mente geme forto la graue foma delle fa- 
tiche , allora fenre la prigionia e i legami 
del viucre ordinato, il quale già ha perdu- 
to anche il diletto della nouità col lungo 
vlb; e molto più fentc le mortificazioni , c 

g" 
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Di Monsignor Rvzzini. 17 
gli afpri trattamenti del corpo : Onde W 
perfeueranza per lungo tempo in vn sì fatto 
abbandono, lenza mai allentarli in cofa al- 
cuna, egli è certamente vn' atto eroico,fco- 
nofchiro bensì agli occhi degli huomini , 
che non Io vedono , ma di vn pregio ìne- 
ftimabìle inanzi a Dio . Cosi fu prouata 
S. Terefa , cosi S. Bernardo , di cui leggonlì 
que'fuoi lamenti , che fe gli era fcccato il 
cuore , che non trouana più nell' orare Ic^ 
{olire accoglienze , nè più gli riufeiua, come 
in altri tempi , faporito il leggere , nè il 
falmeggiare . Anzi leggiamo lo Hello di 
alcuni Martiri , de' più valorofi , che nell' 
andare al fupplicio repentinamente s'inti- 
moriuanoi ma, ciò non citante , andauano, 
rifoluti di dar la vita a qualunque ftrazio, 
e ncll'vdire i ruggiti de'lioni , a cui erano 
deftinati nell'Anfiteatro, pieno di moltitu- 
dine, che gli ftaua allettando, fmarriuanfi 
di colore ; ma tuttauia faldi nella Pede di 
Giesù Crifto , benché tremanti pei Io fpa- 
nento , ben' afferrati a quella grazia , che 
C in 
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in fìmìli cimenti non manca mai ; al diC- 
petto della natura , che gagliardamente a 
tutta forza rifofpìngeuali in dietro , lafcia- 
uaniì coraggi ola mente gittare nello (lecca- 
to , feguendo fedelmente il Rè de' Martìri 
lor Macftro, che volle foggiacere anch'elfo 
alla viua apprenfion della morte , fino a fu- 
dar fangue , tino a lamentarli in fu la Croce 
amorofamente del Padre , che l'hauefle ab- 
bandonato . Or volle Iddio con vna pruoua 
quali Cimile efercitarc quello fuo fedel feruo 
«egli virimi quattro anni della fua vitav , 
fottraeodogli il latte delle confolazioni , di 
cui godcua, come elfo medefimo atteftollo 
al Reti. Padre D. Gaetano Magenis Teatino 
fuo Confeflorc i onde il buon Prelato reftò 
col graue falcio delle fatiche fu le fpalle 
fenza il follieuo della folita allegrezza . Ma 
in tutto il tempo di quefta defolazionc ( la 
quale però non deue intenderli continuata 
lenza varj intcmalli dì Celefte rugiada ) 
«on iòlo ftcrrc fermo e perfeuerante nelle 
foe azioni cotidiane; ma, accorgendoli che 
anda- 
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Di Monsicnok Rvzzini. i 9 
andaua auuicinandofi al fine de' fuoi giorni, 
raddoppiò il femore Apoftoiico , e più che 
mai (come vedremo a fuo luogo ) fi diè 
fretta a faticare , a guifa di fedel giorna- 
liere , per compire il lauoro inficine con la, 
giornata . 

capo i ir. 

Zelo di formare buoni Ecdefiajìici „ 
e cautele nel promuouerlt , 
e nello fceglierc i pù 
desìi, 

ORa , per rimetterci in camino , hauen- 
do Monlìgnor Ruzzini regolato sì 
fantamente il viuer fuo , e iftituito con or- 
dine sì religiofo la fua famìglia , come riab- 
biali! detto; tutto fi riuolfe a fan tifica re il 
fuo Clero, accioche feruilTe di lume efpofto 
in alto alla feorta de' fecolari . E primiera- 
mente hebbe vn fommo riguardo di non, 
ammettere nella Gerarchia Ecclcfiaftica fe 
C % non 
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non que' foli, di cui folle moralmente Udi- 
rò, ch'erano chiamati da Dio a quello Ira- 
to : di maniera che ( ardifeo dire ) poche 
troueranfi Religioni clauftrali , eziandio 
delle più auftere e delle più efemplari, che 
nel!' accettar de' Nouizj vfino vna si efatta 
e rigorofa cautela '. Non gli baflauano le> 
atreftazioni > quantunque giurate , de' loro 
Superiori , ne de'lor Padri Spirituali ; ma^ 
voleua in oltre l'efame e I'approuazione del 
fuo medefimo ConfefTore , e d'altre perfone 
di zelo.c di prudenza a lui nota , che ben 
fapeuano i fuoi fenrimcnti , rimandando 
eziandio in dicrro le fedi, fe non erano irL. 
termini più che chiari , per inrenderei feiifi 
eiprefsi dì chi le haueua dirtefe . In olrrc 
voleua efler' aflìcurato che follerò dati alhu 
orazione mentale; e però raccomandaua a i 
lor Direttori , che gl'interrogaffero fouucn- 
te quai punti haueflero meditato alla mat- 
tina, e qual- frutto ne haueflero ricauato; 
perche dalle rifpoftc il farebbero ben'accor- 
ti, fe atrendeiuiio a quello lauto , e sì im- 
portari- 
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portante efcrcìzio . Nè dì ciò ancor conten- 
to , prima di confentir loro , non già liu 

£rìma confuta , ma foltanto i'abito clerìca- 
, teneuali per alcuni giorni ritirati ìrL. 
fante meditazioni e preghiere , onde conce- 
pillerò la giuda ftima della loro vocazione ■ 
Dì gran lunga maggiori erano poi le cau- 
tele j e ( poflìam quali dire gii fcrupoli ) 
nel promuoverli a ì fagri Ordini . Intorno 
a' quali era tale la gelofìa , che ne pure ar- 
rifchiauafi alla prima tonfura fenza eiferfì 
ben' accertato con molte e fegrete ricerche 
de' lor portamenti , e de' loro ftudj fin dal 
tempo che haueuano veftito l'abito facro ; 
il che cai' vno di rari talenti , ma non an- 
cora ben railbdato nella pietà , fc Io tenne 
per qualche tempo nel Vefcouato alla do- 
meftica dìlciplina fotto i fuoi occhi, finche 
potette a pieng fidatfi de' fuoi coftumì . Tal- 
uolta accadde , che , dopo clfer pattato alcun 
d'etti felicemente per tante e sì minute pruo- 
ue , eziandio del rigorofo efame , eh' egli me- 
defimo lor faceua ; tutrauia, cosi ifpirato da 
Dio, 
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Dìo , non volle ammetterlo , trouandofi poi , 
per notizie non prima iapute , che in ciò era 
ftato Icorto da lume fuperiore. Cosi prega- 
to da perfona confidente a ordinare vru 
Chierico, che nell'eftcrnonon haucuacola 
alcuna da opporfegli , rifpofe francamente: 
^onpojfoper la tal cagione , e diteglielo pure da 
parte mia . La cagione era vn' amicizia fe- 
gretiflìma , che parea non poterli vmana- 
menie iapere i onde il reo in vdirla reftò 
forprefo da orrore, ed hebbe a dire: 0 Dio 
l'ha riuclata al Vefcwo , o il demonio mi ha. 
fatto effe la fpia . Ad vn' altro , dopo cht< 
hebbe rifpofto con molta lode a tutte le di- 
mande di quel tribunale , Monfignor Ruz- 
2ini in fine propofe anch' egli da deciderli 
vn cafo ■ Il caio era , fe vn' Ecclefiaftico, che 
hauelfe comincilo t tali e i cali mancamen- 
ti, meritafle d'efièr promoffo. Alla qualri- 
chìefta il Chierico prontamente rifpofe , Do- 
uer quel tale farne prima la debita peniten- 
za . Molto bene ( foggiunle Monfignorc ) 
fono anch'io del parer a/ojìro : Fate adunante 
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ciò che 'bautte ben decifo , perche T>oi fletei 

Jiuel reo, e 'voi medefimo haucte dato contro ^voi 
a fentenzfi, che meritate . Lo auuertiuano i 
fuoi , che , a cagione di canea lèuerità , Ia> 
Diocefì rimaneua fcarlà di Miniftri per l'aiu- 
to de' Popoli da fouuenirfi . Ma egli rifpon- 
deua , cne nella fabrica fpirimale quanto 
edifica va buon Sacerdote colla virtù , al- 
trettanto di ftrugge vn reo col mal' d'empio» 
onde il moltiplicarne il numero alla cieca- 
altro non era clie fare e disfàre'nel medefi- 
mo tempo quello ftefib che il fàccua . Quin- 
di era la rigorofa ofTeruanza , da lui preferir- 
la nel tempo degli Eicrcizj fpiricuali , che> 
fogliono premetterfìa' Sacri Ordini. In pri- 
mo luogo iiiftruiua e innammaua di fanro 
zelo il direttore , dandogli di continuo a* 
fianchi nel progretTo defritiramento , per 
fapere come andauan le cofe. Egliraedefi- 
mo v'interueniua d'ordinario.a celebrami la 
Santa Mena , a diipenfarui il cibo Eucari- 
ftico , e a infcriiorar tutti co'fuoi pubh'ci c 
prìuati ragionamenti . La mattina poi , io» 
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cui donatario ordinarli , raunauali tutti in 
vna ftanza, intimando loro gii obblighi del 
Sacerdozio con vna lèria e reruenre parlara; 
e il Umile faccua , radunandoli di nuouo 
dopo battergli ordinari : Ed era tale il ri- 
gore intorno a ciò, che parcua eccedere al- 
quanto . Imperoche qualunque difetto gli 
foiìc venuto all'orecchio di chi che lìa-. , 
eziandio di (oggetti qualificati , comincilo 
nel tempo di quel (acro ritiro, diffèriua loro 
l'ordinazione , inflclfibìle c lordo a qualiì- 
uoglia preghiera . Or , eflendo egli in que- 
lla parte sì dilicato , e sì guardingo, Iafcio 
peniate al lettore qual ione poi l'anfietà 
( che tale deue chiamarli ) nel conferire le 
cure d'anime, da cui dipende in gran parre 
ia buona force , ò la lèiagura de' Popoli, triaf- 
lìmamente nelle ville, e nelle cartella , douc 
non riabbiano altri orecchi , e altra voce 
fuor di quel Iblo ebe li gouerna . Difficil- 
mente può ftimarfi la diligenza , l'attenzio- 
ne , e Io It Lidio , che vi adopraua . Noru 
v'eran lettere di raccomandazioni ( fonerò 
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di chiunque fi vuole ) vaieuoli a' piegarlo» 
che anzi querce diuemuano tetti monianze». 
in ifcritco contro chi le rccaua ; onde ad vn 
foggetto rjguardcuolc e degno, che gliene 
pretentò vna : . Dio nje la perdoni ( diflc egli ) 
battete perduto con ijttefla -vofira lettera gran 
parte de meriti , da' gitati erauate iafiantemente 
raccomandato . Non v'eran ricorri a Roma, 
per rinuncic a parenti ; che già fe. l'era ini 
inrefa , e haueua lor chiufi i paflì ; non in- 
finuazioni d'amici, che era accortìflìmo , e , 
doue ttattauafi di cariche sì rileuanti , era, 
niolro ben ritenuto nel credere tanto il male , 
quanto il bene delle perfoac. .. Anzi, per 
eiTer lìcuro da ogni occulto maneggio , gli 
fletti efaminatori , tutto che fedeliflimi, era- 
no fcelti e auuilati il giorno aitanti : tanti* 
età la gelofia , e tanto ilaua in guardia per 
timore di qualche forprefa . La fola pietà 
congiunta con la dottrina , c con le alno 
doti appartenenti a qucll' impiego , erano la 
regola , che fi era proporla per non errare . 
Ma qui auuertafivn' altra gran circoftanza, 
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degna anch' cfla d'efletc bea' ofleruara . Ac- 
cadeila tal volta , che ì meriti di due ò tre 
foggettt a lui ferabrauano pari; onde rinu- 
ncila perpleflo qual d'efsi doucflc preferirli . 
In tal caio foleua in primo luogo ricorrere 
alla orazione, raccommandandoii in olrro 
a pedone da lui conofeiute di irrigoiarc bon- 
tà, per impetrar lume afeegliere il più op- 
portuno. Ma, qual oira con tutte la preuic 
diligenze ri ma ne u a ruttauia all'ofeuro, ac- 
cioche la paflìone non aggiangefle da vna 
parte della bilancia il fuo grano inganne- 
uole , vfaua quella iànta atte . Oiferuaua.. 
con occhio attento a qual de i due maggior- 
mente inchinaua il fuo genio naturale, efa- 
minando ben bene ì naicondigli dei cuore; 
e fc mai vi feorgeua par dentro qualche li- 
matura di affetto vmano , che lo facefio 
piegare verfo Iva d'elfi , queiV huomo ret-. 
riliìmo con raro efempio , degno d'eiferc 
imitato da chiunque gouerna , fceglicua ge- 
nerofamenre quell'altro, a cui non era por- 
tato dalla inchinazione, quantunque fpefle 
volte 
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volte 'la natura vi rìpugnafle. Impercìochc 
{ diceua ) è -colà troppo difficile in ral con- 
giuntura a poter beai djfocrncre c feparare-. 
la forza deU'affertct stalla forza deila ragio- 
ne., la quale deuc éfl« fola a dare il moro,; 
per riioluerc ceri giuftizia e con prudenza. 
E pur troppo la fbciicnza ci moftra , che- 
la pafiìone f maflimamcnte doue ella fia- 
coHegara con: gualche impegno ■) fa tener 
gli occhi dell' anima ben aperti e ben fìlli 
in quella parte 1 , veflb Cui l'hiiomo inchina, 
adoperando ogni fttidio per darle quella- 
comparii , c quel valore che torna a contoi 
nè lì. volger mirar l'altra , ifit non con pena , 
c folranro alla sfuggirà wt uuientes mn-vi- 
deant , cioè a dire , quanto batti a fopir laj 
lìnderefi nel punto, in cui fi delibera; rian- 
dò per altro quella attuta ingannatrice ben' 
armata fu le difefe contro le ragioni con- 
trarie , acciochc non preualgano in quell' 
iftante . Tale era dunque la Icelta di quelli 
importanti mìniftri, che fono i fccondiPa- 
ftori dopo iVefcoui nella Chìefa Cattolica, 
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Condottieri anch'elfi del popolo di Dio, 
eletti a efercitare la cura delle anime, chia- 
mata da S. Gregorio l'arte delle arti : E con 
ciò ìl buon Prelato venne aprouederc la fua 
Diocefi di (celti e zelanti Parochi , i quali ,, 
alla riferua di due ò tre , che non riufeirono 
a fuo genio, gli altri tutti corrifpofcro pie- 
namente a' Cuoi fanti defiderj . Del che poffo 
anch'io renderne qualche teftimonianza, . 
Imperoche hauendo confeflàto tiri àlcunt, 
terre fu le riue dell'Adda , in occafione di 
qualche ftfta folenne, ho conofeiuto Iafan- 
ta educazione , e l'innocenza di quelle gen- 
ti, onde pono vìe più aflicurarmi della ve- 
rità di quanto leggo nelle informazioni , 
tutte concordi intorno al fatuo regolamen- 
to di quelle Chiefe. ' ■ : . 




CA- 
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CAPO IV. 

MezjJ adoperati per fortificare tutte 
le perfine confecrate a Dio , 

MA con quanto ftudio , c in quanti mo- 
di artendeua quello infaticabil Pre- 
lato a mantener viuo e infcruoraro Io fpiri- 
to di quelli fuoi miniftrì, e di tutte l'altre 
perfone dedicate alferuizio diuino! Quanta 
era l'allegrezza , c quali le carezze e gli ab- 
bracciamenti , fino a inginocchiarli aoadar 
loro i piedi, quando li rirrouaua fecondo il 
cuor fu o tutti intenti alla grand' opera di 
faluar le anime coitimene alla lor cura ! 
Non farà difearo al pio lettore , ch'io qui 
gli accenni la machina principale , di cui fi 
valfe per confeguirc vn sì alto fine, 

Haucua egli in Roma, (btto la direzione 
del Padre Paolo Segneri , Iperimentata la* 
fòrza degli Efcrcizj Spirituali di S. Ignazio ; 
c più volte rinouò in efsi e in vari tridui lo 
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fpirito , ritirandoli fuor d'ogni difturbo or 
nelle ftanze fegrete del fuo Palazzo, or nelle 
Cafe della Compagnia di Gesù, e de' Padri 
Teatini, or ne'Conuenride'R.eligiofidi San 
Franccfco , e de' Padri Carmelitani Scalzi , 
or de' Padri Camaldolefi Eremiti , ftandoin 
tutto quel tempo all'onerila nza religiofa , c 
al vitto comune , volendo leuarfi eziandio 
(ma poi gli fu proibito ) di mezza notte ai 
mattutini, con tale ritiratezza , che non fu, 
mai veduto àffacriarfi nè pure alla fincftra 
a prendere vn forfo d'aria, feguendo anche 
in ciò l'efempio del Santo Cardinal Borro- 
meo , che a tal fine paflàua alcuni giorni 
nelle folitudini del Sacro Monte di Varallo, 
e d'altri luoghi ermi, in continuo e ftretto 
conforzio con Dio . Or , conofeendo egli 
molto bene , che tutte le opere di pietà efter- 
ne , fenza vna ruota interiore che le goucr- 
ni, vengono in brieuc tempo a languire, e 
finalmente a perdere il moto , e a fermarli 
del tutto ; inuogliofli d'indurre Ì fuoi Ec- 
clefiaftici , e principlmente i Pallori delle 
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anime alla pratica dell' orazione mentalo , 
col cui inamo era ficuro , che fi ìarebbt- 
mantenuta Tempre verde la loro pietà, e con 
rifa fempre fiorita di fante operazioni làfua 
Diocelì . Efortò dunque tutti i fuoi Parochi 
a metterli ne' fuderti efercizj , che conten- 
gono vn metodo di orare approuaco dalla, 
Chiefa , ficuro dalle illufionì , e dalle ftra- 
uaganze di nouità pcrìcolofc. In oltre die- 
de per eflì alle ftampe vua fama iilruzione, 
intitolata VitA e Vfficio del buon Pa/lore , irò 
cui , oltre l'orazione mentale coddìana di 
mezz'ora alla mattina) e alla fera, ingiun- 
ge loro ogni anno, ò> al più lungo , ogni 
due anni , dì prender nuouo vigore nel men- 
touato ritiro, per continuare la carriera delle 
fatiche a beneficio del loro gregge . Quello 
medefìmo efiggeua, non folo da chiunque 
voleua prender l'abito clericale , non loloda. 
tutti gli ordinandi , e da chiunque era eletto 
a qualche cura, prima di prenderne il pof- 
kfio ; ma in oltre da tutti gli alunni del 
Seminario nel cominciamento degli ftudj, 
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da nitrii Sacerdoti mi oua mente ammcifiad 
ammiriiftrare il Sacramento della peniten- 
za , da tutti i Predicatori fuoi fuddiri , pri- 
ma di inerte t fi nella cartiera del lor mini- 
ftero, come pure vna volta l'anno dalle Sa- 
cre Vergini ne' lor Monifteri , e dalle ritiratc 
ne'loro conferuarorj , fupcrando con la for- 
za delle fue fante cfor razioni gli oftacolì ga- 
gliardiflimi che fi rrapofero; e per fino Ì de- 
linquenti , purché non follerò rei di delitto 
publico , dopo riducigli paterna niente cor- 
rerti , erano da lui legreramenre caligari 
con quelle folitudini fante di più giorni, in 
vece di procelfi e dì inulte pecuniarie , alle 
quali haueua abbonimento , come per Io 
più inutili a emendare (labilmente icoilu- 
jni . Non v'era diporto , ne delizia per lui 
maggiore , che l'interucnire a quelle pio 
raunanze , le quali fi erano refe affai fre- 
quenti : e in vna villa , oue fi erano con- 
gregati moiri Signori Ecclcfiaitici , fii v«- 
dutopin volte nel tempo delle conferenze 
feder con elfi in vn praticello, fu l'erba a, 
imita- 
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imitazione di Crifto. Signor Mèffcro tra' fuoÈ; 
Difcepoli . Più voice .ancora trarre ncnalì di 
notte nella medefima cafa , e. C vdiuano i 
flagelli , con cui afpramente fi percoteua^ 
nella fua camera . Sedeua frequentemente^ 
con efiì à meufa, animando tutti con la di- 
nota allegrezza del volto jitriiigendofclica- 
ramence al fino;, con mandar loro eziandio 
regali di viuande e di Vini t aecioche noiL. 
fènriflèro. veruno incommodo in quel facro 
raccoglimento. Finalmente nell'anno 1 701. 
e nel feguenre ordinò che fi raceflero gli 
Elercizj Spirituali pubicamente in Chiefo 
opportune da tutto il Clero della Città sj 
de' Borghi con ilio indicibile godimento e 
fatica , aiTiltendotii. egli in perfona a dar 
moto, calore , e fpirito a quelle fante adu- 
nanze. . 1 ^ ■ ' 

- A queftp Audio , e .a quefta cura sì gran- 
de, sì folle-eira, e si imporrante aggiunfe il 
Zelante Prelaro vna veglia attentiflima foura 
-i loro coftumi , per renerli lontani maflì- 
mamente daque'vixj , che più orfendpno i 
■"..u E Po- 
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Popoli , c tolgono la riuerenza a i Miniflri 
del Sacro Altare . Era egli fchiuo , quanto 
dir fi polfa , d'ogni vmano interelTei nemi- 
co di regali , c guai a chiunque de'fuoi ne 
hauefle accettato veruno > hberaliifimo in, 
fouuenire ì bìfognolì , che egli chiama uà i 
fuoi Creditori , ftaccaro poi dall'amor de' 
parenti quanto Io pena eflercvnaftranicro; 
di modo che non folo non rimeritò renili 
d'cllì con benefici (empiici , ò pennoni; ma 
di più, hauendo tenuto in Corte vnfuo Ni- 
pote in abito Ecclefiaftico pet alcuni anni 
volle che in efla fi manterieÓe del fuo; per- 
che il pane(comeei diceua)cra dc'poueri, 
e le penfìoni erano degli operarj , che lauo- 
rauano nella fua vigna . Ne mai potè rifol- 
uerfi a metter da parte denari per rìmbor- 
fare i parenti delle Ipelè da elfi fatte in fuo 
riguardo per bolle , per viaggi , e per altri 
bifogni attenenti al tuo decoro ; onde mo- 
rendo lafciò loro l'eredità orjotcuole di vai} 
debiti da pagarli], da lui contratti a benefì- 
cio de' miferabilij, e della fua Cbkfa . Or 
que- 
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quello medelìmo di (tacca mento, quella li- 
beralità , c quello diiìnterclìc magnanimo 
efìggeua egli da'fuoi Ecclefiaftici , c foura 
tutti da t Pallori delle anime . Onde » ha- 
uendo trouato in tempo di vilita vn d'elfi , 
che haueua latto auanzi dì denato , r.oiu. 
lènza lamenti de'fnoiPatochiani, fe lochia- 
mo d alianti , e lgridollo dì modo che ne 
rimafero fpauencati tutti quei che erano pre r 
lenti; e volendo pure vn d'efli, dopo celiata 
la tempefta , ralterenare il Prelato , che gli 
era patuto fuor del fedito ardente e mezzo 
in collera , Caro <-um ( rilpofe, egli colla fua 
vfata maniera } che alerò polena io fare ? Mi 
patena di cedere tfaefto mefehin» ttell* inferno- 
con un* collante dì doppie rottemi d'intorno al 
collo , e ho 'voluto atterrirlo per eftmptodegli al- 
tri , e perche fi rauucgga . Molto maggiore^ 
poi era la vigilanza, e -l'efficacia del lùo 
zelo, non lènza particolare affilteiiza di Dio, 
ouunquc Icorgeu a qualche alito d'impurità, 
tome lo dìmoltrarono varj auuenimenti . 
Vn' EccJelìaftico , che era tocco di querU, 
E i pcfti- 
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pcftllcnza , ammollirò da lui, e grauemcntc 
riprefo, promifc l'emenda, ma non.iartefe. 
Imperoche fidatofi ncliaofcuritadella notte, 
che fopraueniua , portoflì nafcóltamente alla 
cafa , doue loconduceuailfuomalcoftutne, 
non veduto da alcuno, fuotché dalla fante, 
che gli aprì l'-vfcio . li Vefcouo , che di ciò 
parue eflerne flato auuertitò dal Cielo , chia- 
mollo a sè , e dopo haiierlo atterrito col 
tuono d'vn gagliardo riinproucro, gli fog- 
giunfe-per vltirfio lo mi abbandonerà . Alla 
qual minaccia non potè reggere il delin- 
quente, e da vero emendo»!; che ben lapc- 
ua da moiri cali funeftì ciòchcpoteuaauue- 
nìre anche a lui , laicista ch'ei lolle da si 
buon Padre' in poter de' fuòi vizj , e nello, 
mani della Diuina Giuftizia . Imperochev 
Quelle poche parole erano il fulmine di ri- 
ferita, acUÌveuiua, dopo hauer' adoperate 
inuano le ammonizioni , le preghiere , o 
tutte l'arti d'vn amoreuol Pallore : Ed era 
cofà notabile, come quelli tali, in talguila 
abbandonati , cadeuano in malinconia , c 
pretto 
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jirefto ò : 'wrdi'faceaft veder; fòura cffi la di- 
uina Vendetta . Cosìauuchne a vn'Ecclefia- 
ftico coricubinario , che, dopo molti pater- 
ni auuifi , e pqcghij c minacele gittate fenza 
profitti* » finalmente, da' lui abbandonato 
ìlello.irianìi di 'Dio ) pochi giorni dopo tro-^ 
uandofi l'infelice nella cala , anzi nel letto 
della feiaurata 1 , fu colto dalla Diurna mano 
di morte repentina » e nel morire- die vnJ 
grido , dicendo che fi abbruciala , come fe 
folle vn faggio anticipato dique 11' incendio, 
a cui la fua oftinata lafciuìa Io conduceua . 
Taccio altri auueiiimenti di fimi! fattaj , 
taiito di Ecclefiaifìici quanto d'i. Secolari,- clic 
feruiroiio di tragico .cìèmpio agi', induraci in 
taii mahiagitàu . '.; - ' ' ■! - 'P 
■ Qiiefto zelo poi di togliere dalle perfone 
facre qualunque neo . fconùeneuole al-loro 
grado , lì Itele in -modo particolare alle Sa- 
cre Vergini ; la cui . riforma, douc fi venga 
a contralto, e prendali impegno, rielce ol- 
tre modo malageuole e itrepitofa ; mercè 
che la debolezza medefuna, per cui ftimanlì 
aggta- 
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aggrauate , le rende foni e anìttlofè contro! 
le minaccie de'caftighi , non cesi fàcili ad 
elèguirfi > trouandofi fàcilmente chi fi rechi 
adonare , e a gloria il proteggerle e il fo-- 
ftenerle . Ma il prudente VéicoUo fi vake 
d'vn'aitemarauigliofa» e fk di affezionarle 
in primo luogo alla vita dinota , con vdire 
edefortare ciaicuna in particolare aìlaolTcr- 
uanza » e alla pietà, con proucderle tutte di 
libri Santi , di Confèffori , e di Predicatori 
Iceltì dal fuo Clero » e da'Chioftri religìofi» 
di pietà , e di prudenza fptrimentata ; ma> 
fopra tutto con le lue diuote lettere , con 
k frequenti vifitc , e co ì difeorfi » che lor , 
face uà , pieni cfamor diuino , e di celcfto 
dolcezza . Da effe fole , per .{ingoiar pani- 
Jegio.fi contentai!.! dì riceuere alcuni rega- 
lucci di Agnus Dei per le Dottrine Crìftia- 
ne> e alcuni dolci perla cena dc'pcuertncl 
Gioucdì Santo. E con quefte maniere, che 
nulla haueuan dell' afpro e dell' imperiofo , 
le hebbe fi arrendeuoli , che , prefo poi il 
tempo opportuno nel maggior femore delle 
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Nóuenc , ò de' Santi Efercizj , le indulTo 
( con qualche ripugnanza bensì ) ma pur le 
itiduflc a quanto conueniua per loro bene; 
fino a I Infoiare ( il che non deue hauerlì per 
colà picciola ) il canta figurato in alcuno 
lor Chicfe tanto intcriori quanto citeriori , 
che daualorooccsfionedi vanità, edi gare. 
Tanto ha di forza a piegar gli animi delle 
perione ingenue editili l'ancoriti congiunta 
con l'amoreuolezza paterna, che efigge l'vb- 
bidienza non da feruijma da figliuoli. 

Ma che douràdirfi della cuftodia, e dell' 
affluenza al tuo Seminario, da cflo abbellito 
e accrefeimo di fabriche , e letture di FiL> 
lofia , di Teologìa , di . Sacra Bibbia , e di 
Polemica' per que inoi alunni , nella cui buo- 
na educazione haueua ripolte le lue mag- 
gi-ori fperanze ! Difficilmente ri tremerà ni 
amor di Madre più fino, più follecito, e più 
indnftriofo verfo 1 i proprj figli f dì quel che 
folle l'attenzione dì Monfignor Ruzzili! in 
coltiuarc que'gìoaanii y de'iquaJi vide ben, 
tolto ripiena l'antica e la poema abitazione , 
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Egli dunque, perdaf calore agli fludj) che 



voliseli iraprouifo nelle icuo/e a riconoicere 



fiero degli ftiidenri ;.ad. è cofa veramente^ 
jniiahilecome in.tim.ta moltitudine di affari' 
della fiia.Diòccfì ÉtpejTe: ritmar' apertura di 
aflìftere alle difpute priuate di fettimanav , 
oltre le. più lunghe d'ogni mefei etJfc publi- 
crje con folennkà^.cbe lotto lui furono, fre- 
queniàUime;, fino ai .^iicendejrc ezUndio.alle.' 
aicaderoibreidelleGlafiì inferiori ,-doJqridofì 
quando non cr.i.iiijtempo atiuifato;. Ma il 
zelo ardente, che ^oa^erdeiritaglio alcune» 
.di Km cfo!(!iau.wa"tetàpo per ognt:cQ& ., Egli. 
nediUSaU a-ffuìeua due vpÌcc l'anao agliefa- 
ini( comparendoli in più giorni!: Nel qu#l 
tempo leggeunfi a ciafeono de' Cherici.ift* 
iwopKfenz.i (a'hfla de' fiioi buoni òìtàWXr. 
(arpei*ti. ytoQ^ruatiida' Superiori in quel le. 
Wtìftfe , che erdivn'grandeiftimoloe'infie- 
me Vri gr^ir fondi dìrtribuiendor egli. poi di 
fua uian» i piemj a'pìù ùxmttshìWfi chiu- 
dendo 
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derido il tutto eoa vii ragionamento pieno 
di fpirito e di fertiore . Ma non fi può ef- 
primere a baftanza l industria per allenarli 
nella pietà . Dico che ciò non il può cfpri-. 
mere quanto balla, pecche la- nota trafmef- 
fami delle offeruanze che da eflì efiggeua e 
neli'orare, e nclconucifare infieme, e nella 
fuga delle amicizie particolari , e nel vitto, 
e nel dormire, e nella vigilanza de' Prefetti, 
che doucuano' rendergli efattiflìmo conto , 
e finalmente in .tutto ciò. che riguarda laj 
cuifodia di quella età pericolofa, ellaèpicna. 
di tante e sì minare auuertenze >:chc il re- 
giftrarla anchein parte .farebbe ;troppo iiv 
riguardo alla brc.uità , che. mi fono propo- 
fta. Era tale: la fai le ci tu tii ne di 'fuetto buon 
Padre, che nel partir de' giouaiji. alle lor 
Caie per lc vacanzc:d'autunno, oltre. | fanti 
ricordi ch<t laro daua in publico , oltre il 
volerli vedere con Ìndono,le veiìi corte di 
■campagna, per ricónofeerefe etano confor- 
mi alla decenza; a guifa di fo liceità, Madre, 
■ raccoinandauaciafciiri d'efficorijetreraa'Pa- 
F rochi, 
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rochi > accioche haucflero lor l'opra gli occhi 
in quei meli pericolali c li cuftodiflèro co-, 
me figliuoli ; c nel ritorno non gli ammet- 
tala in Seminario lenza la fede d'elTerfi man- 
tenuti in tutto quel tempo nella diuozione, 
e nel fanto timor di.Dio, conforme alle re- 
gole da lui preferitte, e date alle (lampe. 

Che dirò poi delle tante conferenze , t> 
congregazioni , e auuifi , e confulte , e let- 
tere paftorali per tenere ben fermo il fuo 



inalzarlo tempre più alla perfezione del luo 
flato ? Balta dire, che il tanto operare di 
quello Sant' rinomo rifuegliò appunto que' 
glorioiì lamenti, che lì face ua no di S. Carlo 
Borromeo ; di cui , per le tante fatiche , con 
le quali ccneua in continuo moto i Tuoi Mi- 
niftri , c per le tante ricerche , e traslazioni 
di Corpi Santi , correua il prouerbio , chev 
lion laiciaua ripofàrc né i viui, nè i morti. 
Finalmente , per rendere più ftabili le fut- 
fante inftruzioni , c i fuoi paterni ricordi, 
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eli haueua gii fatti ftendere , inficine con 
l'epilogo ài tutti gli ordini de'fuoi prede- 
ceflbri , a fine di publicarli in vn Sinodo , 
da tenerfi to ilo che la fabrica della. Catte- 
drale haueflè permeffo l'adunarmi! a cele- 
brarloì ma non volle, che i fuoi decreti ob- 
bligaffero fotto pene di cenfure Ecclefiaftì- 
che , ò dì peccato mortale , e foltanto nev 
confermò alcuni pachi delle, vltime finodi» 
che haueuano anneffa. vna tal pena . Impc- 
rochc altra colà è (come egli giudicaua) il 
promuouerc con ogni arte c con ogni sforzo, 
eziandio di rigore opportuno la diiciplina* 
Ecclefiaftica , e la .perfezione crjlttana i e al, 
tra cofa è il caricar le cofeienze con mettere 
iinpofizioni e grauezze alle porte del Cielo, 
quando l.a curade' mali non efigga gheftre- 
mi rimedj. 

Con ciò iìa detto a baftanza per ora in- 
torno alla foUecitudine paftorale verfo lev 
perlbnc con&gratc al fcniìzio Diuino. 

F i CA- 



Digitized bf Google 



C A P O V. 



Cura del popolo. Zdo per U carim-i 
fióne de' peccatori e foltmtudinc 
permettere in [duo le anime 

de moribondi . • .'.■■.! 

CV 7" Ediamo oralo. Audio , e le fante in- 
V duftriei ch'egli vsò per ben reggerò; 
il fuo Popolo , che , pereflere più hifoguofo- 
c in sì gran numero, lo teneuainpeniiero, 
c in fatiche 'molto maggiori . .Adunque^, 
per eccitare.; fin ttal principio del 
ucrno, vn tinto femore cella: moltitudine,, 
che generalmente non vè -capace di fotti-; 
giiezz^ -di'fpitito, fi:valfc.-dellemiflìoni, le, 
quali, fe haueffe potuto depor la. Mitrai 
(come egli dio3Ua);Cirebbcra,n:atc impie- 
go della- tua vita.y come più aite a rifaegliara 
le cofeicàzè ilelU gente, ruzza -, . per '^ ma- 
niere fchiette e popolari , con cui s'impri- 
mono le verità più importanti daiZelantie 
-A'J ■■ T ptu- 
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prudenti. Miffioiiarj . E ben fi vede per lun- 
ga efperienza, trarfenc indi maggior frutto, 
clie dalle prediche quarefimali nelle Città , 
le qiiali rare Volte entrari nel cuore delia., 
moltitudine , per ciò appunto che gii vdi- 
torì le iiimano arci ficiolc , e chc-non cicano 
véramente dal cuore . Di quelle dirotto 
pioggie ( che tali potTon chiamarli querte 
Euangeliche feorrerie) inondò egli , iiouun- 
que porè , la fila Diacci! , accorrendoci anch' 
elfo verfo il fine a dare il compimenro all' 
opera , e ad aggiunger fuoco- al fuoco gii 
accefo ne' giorni inanzi . E ben fi v^dcua , 
che ih quelle connerfioni, e paci e -pianti, 
e publiche penitenze , haueua il buon Pa- 
llore le fue delizie, e i fiioi più cari tratte- 
ni menti . Giungeua egli dunque improuifa* 
mente a guifa d'Angiolo, portando in vol- 
to ìl forano , e l'allegrezza : nè v'era neuc", 
fiè : vé"fiCp, : nè pioggia , nè camin di&tìfofo 
che potefle tenerlo . S'óXipù (àìcean- talora- J : 
ìl Demonio me- né moietta far *ùna, delle ffte-> 
per impedirmi s ma io l'ho fatta alni. Suvvia, 
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a lattar or e nella wigna del Signor tioftroi 
comi anch'io a fare la parte mia . 

Con quelle e fomiglianri parole piene di 
carità e di vigore celeite , rincorando i Pa- 
dri, applkauafì immediatamente al penofo 
trauaglio di confettare , durandola tino alla 
fera , e poi più oltre nella notte , ma iiu 
luogo appartato, vdendo gli huomini foli. 
Indi , fedendo a menta con gli altri tutto 
colmodifanto godimento : Oggi ù ( diceua ) 
Jidi vare d'hauer facto gualche cofa di buono . 
Habbiam tolte molte pecorelle fuor di bocca del 
lupo infernale . Sia benedetto il Datar d'ogni 
bene : A lui folo fe ne deue la gloria . La Do-: 
menica poi i dopo hauer dato prima dell' 
alba molto tempo alla orazione, ateendeua 
con maeirofo decoro a diftribuir di fua ma- 
no l'Eticariltìa alla gran turba concorfa, fen- 
za fenrire in quel tempo fatica alcuna , ben- 
ché talnolta gli Ga accaduto d'impiegami 
lèi ore intiere , fenz' altta triegua fuor dì 
quella del Sacrificio , con tale sfinimento di 
forze, che dopo non poteua d'ordinario pren- 



Digitized by Google 



Di Monsicnor Rvzztni. 47 
dcr cibo , c gli bifognaua porfi fu 'I letto a 
ripigliarli dalla franchezza : ne' confermila 
che altri l'aiutane , fe non era ecceflitto il 
concorfo : Perche a me tocca ( diceua con> 
affetto di vero Padre } a dare il pane a' miei 
figliuoli. 

E veramente come tali gli haueua tutti 
egualmente nel cuore, E ciò ben fi feorge- 
ua dalla gran pena, che prcndeuafl de' pec- 
catori publici e oftinari , de' quali haueua^ 
la nota nelle fuc memorie fegrete fcritte di 
fuo pugno per aiutarli in ogni maniera^. 
Grande per ciò era la fatica , che intorno vi 
adoperaua . Doue non fofTe riufeita ad altri 
la loro conuerfionc , egli medefimo li face- 
ua chiamare . Se non veniuano , mandati» 
loro perfona di credito a rinouare l'inulto : 
Ciò ne pute giouando, andana egli fteflb in 
perfona , ÌrapicgandouÌ tutta l'autorità , lev 
preghiere, e ancor le lagrime, aggiungen- 
doui eziandio promette di denaro, c di aiuti 
temporali , doue ne feorgeua il bifogno ; 
fenza curarfi delle rifpofte rozze , e anche 
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infoienti d'Intorniai raluolta di condiziori 
vile, che ili ogni modo volcua trar fuori 
cìal fango contro lor voglia , fino a ingi- 
nocchiarli a' loro piedi , e abbracciare le Tor 
ginocchia , (limando ben' impiegata a tal 
fine ogni arte , eziandio a coito del filo de- 
coro : ne fi perdeua d'animo , né gli abban- 
donai^ per allora, tuttoché renitenti e con- 
tumaci , fpcrando vna volta ò vn' altra di 
guadagnarli, profeguendo intanto l'imprefa 
con l'efficacia delle amorcuoli e parerne let- 
tere, che. loro fcriueua , e raccomandandoli 
con altre lettere piene dì premura e di zelo 
"a i lor Pallori. Raccontaua egli talora que- 
lli fuoì trauagli a' Padri ; e talun d'elfi ve- 
dendo lti.fua afflizione fi efibl a far anch' 
:cgli i fuoi sforzi con cere' vno già da luiab- 
bandonato; ma vi fi adoprò indarno , per- 
che fi rrattaua di perfona , che haueua già 
.il .cuor duro ; che è , quando l'huomo non 
ifente' più i rimorfi della cofeienza , ne più 
, lo fpàiicnrano i terrori della' Diurna vendet- 
.»'; ma foltanto attende a prolungati il vì- 

.v uerc . 
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uere quanto può; fia poi dell' anima cièche 
fi vuole . E qucfto è quel profondo letargo, 
a cui finalmente ardua vn peruerfo , cho 
col cumulo delle iniquità fiali refo infenfi- 
bile alle diuine chiamate. Indicibile era per- 
ciò la follecitudine del buon Vefcoiio , ac- 
cioche niuno de' Tuoi figliuoli cadefle in-, 
vn'abiffo sì orrendo. 

Ma chi può esprimere l'allegrezza di 
queuVriuomo Apoftolico , allorché hauea* 
saetto qualche anima fu la via della falute, 
che prima andana perduta ì Gli riufeì di 
tirare alla Santa Fede va Soldato Maomet- 
tano , che fece veftìr di bianco come cate- 
cumeno, e fe lo tenne in palazzo a fine di 
farlo iftruire , con adopcraruifi anch'etto. 
Quella mattina , in cui doueuafi battezzare, 
fe gli vedeuano gli occhi brillanti per l'alle- 
grezza , e gii die il facro lauacro con tal 
giubilo, che vno de' fuoi oflcruandolo ditte, 
non hauer mai veduto Monfigrfòre sì alle- 
gro . Volle tenerlo feco , inlìeme con varj 
Signori Ecclefiaftìci a vn foiimofo pranfo , 
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tome fc foffe flato vn conuito di nozze. 
Cominciò il buon Vefcouo a prender cibo; 
ma (èntendofi intenerire alla villa di quel 
Candidato) per diucrtir le lagrime, prcleil 
libro, che fi leggeua in tauola dal Cappe!-, 
lano , e profeguì egli per qualche tempo la 
lezione , giteando di cempo in tempo gli 
occhi fu'l nouello battezzato , come le ha- 
ueiTe vedutola bianca flola intorno a qucll' 
anima , rigenerata al Cielo con l'acque bat- 
tefimali . Il fimile fii oueruaro in altri bat- 
tefimi d'infedeli, parte infermi, datuicon- 
uertiti nello Spedai grande di S. Marco, 
c prie Soldati, che attualmente feruiuano 
nelle truppe , da lui lauati al facro fronte^ 
con ricchi c maeftofi apparati , inuitando 
per Padrini gli Ecce Henri ili mi Rettoti , e i 
principali Caualierì della Città ; Nè mi- 
nore allegrezza feorgeuafi nel riceuer lo 
■abiure d'alcuni Eretici , da lui polli iru 
faluo nel grembo di Santa Chìela , con- 
uinti in gran parte dalla vmìltà , pazien- 
za , c dolcezza ehc vedeuano con gli oc- 
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chi loro in vii sì degno e sì zelante Pre- 
lato. 

Era sì ardente il defiderio di conuertir 
tutti, e di faluar tutti , che, qualora vdiua 
le confezioni nella Catedrale in tempo di 
Giubileo , ò in vigilie di Solennità princi- 
pali, gii traicorrcuan talmente le ore fenja 
auuedericne , che conuenìua chiamarlo , at- 
refo che la famiglia , efl'endo per Io più irr 
giorni di digiuno , non poteua più oltre,. 
ìofferir la tardanza : E quelle fuc amorolò 
braccia ( come già dilli ) [tendeuanfi ad ogni 
forte di perfonc : e fi sà tra l'altre d'vn^ 
pouer'huomo , bìfognofo nell'anima e nel 
corpo , che l'haueua prefo per fuo Confef- 
fore, hauendoglì il buon Veicouo allignato 
horc commode alla di lui poucrtà , e con- 
tinuò ad afcoltarlo fino alla morte. 

Ma fopra tutto era notabile e maraui- 
gliofa la gran follecttudine , che haueuaj 
degl' interini pcricolofì , acctoche non fi per- 
deircro nel terribil cimento del lor paifag- 
gio . Non v'era affare per lui <3i maggior 
G t prc- 
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premura , né di maggiore anfietà i di ma- 
niera che , eflèndo a pranfo , fianco dalle^ 
fatiche delia mattina ; fe anche in quel tem- 
po era auuifato di qualche moribondo fcvo- 
leua che in ogni modo Te gliene deflè l'auui- 
fò ) immediatamente , come fe il fbfleattac- 
cato fuoco alla caia , depofto il maritile , e* 
toltoli da rauola , accorreua al letto dell'in- 
fermo, per aiutarlo a far bene quell'vltimo 
e fpaucntcuol paffo, dandogli la mano colle 
fue parole piene di celelie confòrto, accio- 
che riufcihe felicemente quel falto . 

Cosi gli auucnne tra gli altri con vru 
Cittadino, il quale, per vn'odio mortale , 
frollandoli negli cftremi, non potè mai ri- 
durli a dar pace , per quanto vi lì adopraf- 
fero intorno molte pedone di /ingoiare pie- 
tà ; onde conuenne finalmente ricorrere al 
pietofo Paftore. Egli, vdiro ilcafo, benché 
forte l'ora del pranio, accorfe in rutta fretta 
al pericolo incaminandofi a piedi, comefo- 
leua, per guadagnar tempo mentre allcfti- 
ualì la carrozza per raggiungerlo nel ca- 
mino ; 
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mino ; e in brieue lo difpofc alla confeflìo- 
nc 1 che egli mede-fimo afcolrò per cinque 
quarti d'ora , tornando a cafa tutto lieto c 
contento a dar uuouadel felice riuicimen- 
to . Anzi truouo in vna atreftazione , che. 
queft'huomo veramente ApoftoIico,e pie- 
no di catità Crìftiana, hauea raccomandato 
al Paroco di vna cura contigua al Vefco- 
uato , che , occorrendogli di notte qualche 
auuifo d'infermo pericolofo , glie ne deflev 
auuifo dalla ftrada, con dire foìranro in voce 
alta Deo grafito ; perche egli dalla ìmeftra, 
l'haurcbbc inrefo,e fi farebbe prontamente 
veflito, per accorrere al bifogno. Equefto 
pure lo leggo raccomandato agli altri Pa- 
rochi della Città nelle loro teftimonìanze , 
hauendo egli fcelro a tal fine vna camera ai 
baffo , per eifere più facilmente fuegliato . 
Ma vegga -il lettore quanto fofTc eftrema la 
follecitudine di qucfto Sant'huomo . Gli 
accadde vna volta , che nell'afliftere a vrL, 
Curato moribondo , effendo oramai le tjc 
ore di notte , fu forprefo da deliquio , onde 
con- 
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conucnne portarlo in vna carriera vicina . 
I fuoi familiari auuifarono, the. fc gli re- 
ca ile ili bica ine nre qualche riftoro, perche 
era quali digiuno, per la gran fretta, coil. 
cui fi era sbrigato da tauola . Chi fa, come- 
ben lo fapeua Monfignor Luigi Ruzzino» 
l'importanza di togliere anche vn' anima* 
fola dalla dannazione eterna , e metterla in 
faluo, ■ non fi marauiglierà de' tramagli ch'ei 
fi prendeua in fìmili congiunture. Notifi, 
che i pìetofi Parochi fpefle volte gli ccla- 
uano quelli cafi di morte,, per non recargli 
si graue incorri modo , hauendo per lui quella 
pietà e diferczione , che egli non hauca per 
sè iteflò ; Ma nulla giouaua , perche, tra- 
fcotfi alcuni giorni , venendogli inanzi alle, 
vdienze, Bpo$htle ( dicca loro) che in (juefio 
tempo non <-ui Jia fiato nella --ueflra cura, ve- 
runo gravemente infermo per aiutarlo , e per 
benedirlo ì 

Quella fòllecìtudìne sì grande , sì rara , e 
t ì marauigiiofa nacque in lui , non folo dal 
Zelo Paftoraie, di cui ardeua, ma in olire 
da 
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da vn fanto timore , che gli cagionò viu 
detto di perfona molto aurorenole , da cui 
inrefe , cne probabilmente molti Veièouì 
andauan dannati, per non adoperarci mezzi 
domici a faluare il gregge comincilo alla Jor 
cura . lì che fu per euo vna faetta al cuore 
sì penetrante , che gli vennero agli occhi le 
lagrime , c alzando le mani al Cielo , Dia 
mi dia grazia ( fogginole ) di lafciarui anche 
la t'ita , più tofio che hahhia alcuno a rimpro- 
tterarmi inanzì a Dio d'ejfir perito per colpa-* 
mia. Quello fprone gli ftaua fempre a' fian- 
chi , quella gran tema lo facea correre ai 
ogni pericolo delle fuc pecorelle , per afsU 
fter loro, e pafcerle colte parole, e col cibo 
Eucaristico ad ogni coftor onde diceua tal- 
uolta , Oh [e hattejfi faputo i grandi obblighi , 
che porta fico l'ufficio del V fiom , per ueritì 
non l'haureigià io accettato ! Vedi la folleci- 
rudine di queft'huomo di Dio , In alcune 
Monragnc della fua Diocefi gli abitanti 
erano aftrecti tra l'anno a portarli in Paefi 
di Eretici, per efercirarui le lóro arti, e fa- 
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frentarfi con effe. Prima d'inuiarfi colà vo- 
Jeua che i Parochi gì" iftruiflfero minuta- 
mente come doueu'an portarli, e lipremu- 
niflcro di controueleni , e di preferuatiui 
per quanto mai porcile loro auuenire, end 
ritorno alle lor calè , come fi via con chi è 
flato in luoghi di peftilenza , volcua che lì 
efaminancro con ogni diligenza , e che ren- 
dettero minutiilìmo conto di quanto era* 
loro accaduto tra cjuellegenti. Tutti erano 
molto ben petfuafi che era pronto nelle oc- 
calioni a dar la vita per il fuo gregge.. Sa- 
peuafi , che iti vn ptefagio di peftilenza^, 
«he poi (tianì , haueua già animato molti 
■dc'fuoi Canonici a impiegare inlicme corL» 
lui le loro vite in feruigio degli appellati. 
£ che tale veramente folle l'animo fuo ben 
fi vedeua dalla prontezza in .tutte le con- 
giunture di feommodo, che gli occorreua- 
no . Nella vifita dì vna terra , eflendo ito 
al fuo folito per recare la comunione a vil. 
poucro infermo pericolofo, che ftaua nella 
fommitàd'vn tugurio fotto i tetti, c conuc- 
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nàia falire per alcune (calette di legno an- 
guria e mal ficurc, fu auuettico a non met- 
terli a quel cimento. Vedendo anch' egli il 
pericolo , ftato. alquanto "fopra penfìcro , 
chicle finalmente vna benda, con cui legolìì 
al collo i oaozi ài petto la Sacra Piflide col 
Sacramento , fi che gli ferrarono libere Io 
mani, per afferrarli alle fponde che vacìlla- 
uano, e appoggiarli a i muri, finche entrò 
ìietla cameruccia di quel mefehinoa dargli 
i- necenarj ricordi , e a recargli l'Eucarillia . 
Vii' altra volta, dopo bauer comunicato nel 
fine d'vna miflìone dalla punta del giorno 
finoal tardi moire migliaia di perfone , par- 
tendo -con vna dirottiflima pioggia fianco 
che non ne pote-ua più, gli rode dìetrovn. 
paefaiio, e auuifollo, che vii pouero fi tro- 
naua in pericolo di morte, e che de fiderà ua 
Ja fila benedizione . Egli riuolto a' Padri 
' Mìflìonarj , fJaM/iate pazienza ( difle loro ) 
non fi può a mena : Infogna andare ; e fe' vol- 
gere addietro per vn mezzo miglio alla cafa 
di queir inférmo . Di lìmiti cafi molti ne> 

i: . H ho 
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ho vdito da perfonéo che lì trouaron pre- 
fenti , c mi hanno accurato , che in tali 
congiunture era imponìbile il trattenerlo. 
Nè voglio tacere ciò che gli auuenne con 
vna perlbna di qualità , a cui hauea fatto 

2ualche tempo prima vna gagliarda ripren- 
one ; e ( come foleua , allor che vedeua, 
refìltcnza , e contumacia ) fi era appellato al 
CrocimTo, che teneua fu 'Itauolino nella fua 
flanza . Infermoffi poi quelli grauementc 
fuor di Città j e ben prefto fi vide manzi il 
feruo dei Signore , che era accorto ad aiu- 
tarlo ; onde l'infermo fi riempì di allegrez- 
za , indi proruppe in dirottiffimo pianto , 
promettendogli, lè guariua, di cangiar vi- 
ta , e darfi del rutto alla diuozionc e alla* 
pietà. Nò, Signor mio ( gli replicò il Vefco- 
uo ) conuien morire , e morire per bette dell*-* 
njojìra anima ; ed io fon qtà per dami i ricordi, 
che mi bifegnano in ji grane cimento . Morì 
dopo alcuni giorni il Caualiero con buoni 
lènrimcnti , mercè le preghiere, e gli auuifi 
Ufciatigli dai buon Pallore i il quale dillo 
poi 
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poi a perfona confidente : L'anima del Signor 
tale è in faina j ma il Purgatorio farà bea~i 
lungo . 

Tali erano gli effetti del Tuo magnanimo 
zelo , e tale era la principale raccolta , eh' 
egli tracua dalle miflìoni Apoiloliche , nelle 
quali cntraua anch' cflb come onerario a te- 
ner compagnia agli altri , con fare la Dot- 
trina Criftiana , intrauenire agli Oratorj , 
predicare, e confèffare, precedendo nel fine 
alla dolente proceffione col CrocifiiTo inal- 
berato in abito di penitenza. - 




H i 
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CAPO VI, ••. , 

Fatiche nelle njìfite della Dioctfi, 
■ ■ e iteli' ammaeftrttmtnto .. -, , ,| ; , s 
- ' - ■ , • ! : ' spopoli . ... : .• : ■ 

MA il maggior frutto era quello ,xhe. 
raccoglieva nelle faricofe vifite della- 
Diocell la quale , ■ pet.étìcrc in-.gran parte- 
iìtuara in Monti alpcftri c icol'ccfi , c per. 
efler egli di complcflìone molto delicata ,j 
gli coftarono varie ìndifpofizioni , e tra l'al- 
tre vua infermità mottale , da cui guarì, 
come fi crede , per ic grandi preghiere pu- 
bliche e prillare de'fuoi amati figliuoli . E 
veramente era cofa di maraviglia come mai 
vn corpo si tenue c-cag ione noi e potette reg- 
gere a sì ecceiììuc" fatiche . Imperoche tai- 
uolta predicaua fino a tre volte il giorno ; 
voleua vifitarc tutti gl'infermi , e comuni- 
car ciafeun d'elfi di iua mano ì voleua li, 
lifta di tutti quei, clic non fi erano confef- 
-ì. > : fati, 
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fatii riè Joi gioùaua il nafconderfi, nè il ri- 
tirarli in altri luoghi ( perche la carità di 
aueftci tàuro, perfecutorc fi coglieua douuo- 
cjue, fonerò-, e fapcua trouare il modo di 
raggiungerli tutti . Valcua ètfere informa-, 
to di .quante difcordic' v'eraiio tra . quelle^ 
gènti > per farli mediatore , e laiciar tutti 
vniti in pace 1 ; exarità Criftiaua. Dormiua 
pochiflimo, lì .clic alla mattina fe gli tro- 
uauano vi camera le candele finite, smerci-/ 
che il tempo di'pre parare i diicoid , dì coni- 
por.licii^d'iriceipdereàbifogiu del luogo, c 
dipeniare a'rimcdj , tutta era tempo rubato 
alle óre: del fonno . Le iconfccraziòni' poi 
lunghe e itrauagliofe di -Altari e di.Chieft< 
con: la predica :, c col digiuno precedente, 
le vifite de'fanti olij , c culrodic*, e fonti bat- 
teumaiì, c Orarorj , e luoghi pii, ebenedi- 
zioni di vali facri , e tanti altri minifter) 
Epìfcopaìi erano fatiche leggieri ritpetto a Ì 
difcórfì pmùdti clic;itcrtcua da folo a folo 
coi pjùibifognofi pergiurarli, e con' le per- 
fone più aucoreuoli dcljuogo per intendere ì 
( : ' " man* 
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mancamenti degli Ecclefialtìd ; ira fopib' 
tutti co i Sacerdoti , impiccando quaii vii* 
ora con ciascun d'cflì , eliminando il loro 
fpiriro, donandoli alla orazione, eallauer- 
feucranza , e infiammandoli tutti d'amor 
Diuino. Gli auuifaua p terna mente dc'ilox. 
mancamenti , ma voleua iapere anch.' egli, i 
fuoi per emendartene . Nè vi mancarono 
Parochi venerabili , che fecero feco quello 
vfficio imporranrillìmo di carità Criftiana, 
c tra l'altre cole lo auuertirono a. non ri- 
prendere publìcamenre dal pulpito Ì Curari; 
delle lor negligenze, eftendo troppo necef- 
fàrio il loro Credito appretto al Popolo; il 
che gradì fommamentc , e le ne attende poi 
fempre . Il vìrro era sì frugale , che i buoni 
olpiti , defiderofi pur' anche di riamarlo 
dalle Tue grandi fatiche, ne haueuano pena 
e rofìore; ma non poteuano fare altrimenti, 
nulla giouando loro le amoreuoli induftrie 
di far comparire in ramila all'improuifo ò 
frutte ò vccellami mandati a mezzo il pranlò 
da i geniilhuomini , che villeggiauano; ev 
moli» 
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inoliò meno di aggiungete colà alcuna di 
più i eziandio: a maniera d'ornamento, fu 
quelle pòche e femplici viuande , che haite- 
Ua loro prcicritte i perche rifolurameute non 
vòleua, e rimandaua in dietro ogni cola,. 
Accadde vna Volta!, che in fine della merda 
fùrporraro vn regalo d* pafte dolci , e vo- 
lala fare.il mede fimo ., ma non gli riufeì ; 
perche ,fc gli oppolèro piaceuolmente i com- 
mentali più vecchi, fotlenendo, che ciò non 
era contro la prammatica , per effere gii 
terminata la vinta, in cuidoueua oneruarfi. 
Si dilpurò il caio, e fu concordemente rifo- 
luto contro il Vcfcouo, che fofleneua l'op- 
porrò . Allora forridendo egli , e dando il 
Ciò luogo à quella virtù, che ha per vfricio 
l'interrompere h troppo continuata e ftan- 
clieuole lèderà, prelànc vna parte, la pofo 
In '1 piatto del Confefforc , che haueua anch' 
egli approuaro la derilione degli altri . Pren- 
dete adunque ( gli diffe) e' fiate 'voi il primo * 
dare it mal e/empio . Quello rigore , xht, 
prcicrìusua nel vitro, era effetto , non folo 
della 
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della- fila ternperanza j 'ina io tJntn"d'*l»Xfl 
delicata premura che gli ftaua al cuore Hi; 
non aggrauare i Curati , quali deiìderaùa ia 
Cornino che impiegarteli in: limoiìnocià 
che loro CoprananzauSicd età tate quello 
fuo riguardo, che Cuor di tifica? j.ancorciaè 
folle flato va ' toì pranCo , con dcflra ma-! 
mera ne ricompcriuua- i là .fpeià j.anxi viia* 
volta j hauendó-riiàputo^ benclic r taildij die 
vn^d'effi hauea fatto! cjualche, regalò' a que* 
pochi della Cua-famiglia , che lo Teguiuano, 
volle in ogni modo che nericeuefle;ilprez- 
zo , come di cofa tolta .a' peneri della Cuti 
■cura,. che n'erano creditori./ li nr: :-o o:::' 
i Grande era la Carici delle. comunioni-^ 
volendo crafeuno de' .terrazzani t riceuare^ 
dalla fiia mano il pancdegli Angioli , a cui 
-erano gii ben idiipofti 1 per- opera: dc'Mif- 
fionarj f che jCaceoa prccorÈerc .a<ral (fine. 
-Maggióre' 'et3' quella delcailCenara } :e ralol» 
to più del dare la Gréfìmay'a cagione della 
gran molricudine , j;he. concorreua. dalle vi- 
cine Diaceli ; tanto più , perche vna terra> 

si! il haite- 



Digitized by Google 



Di Monsignor Rvzzini. tfy 
haueua talora emulazione con l'altra , e> 
ciaicuna pretendala l'onore di tal funzione} 
onde il buon Velcouo terminala coreiìo 
liti con raddoppiar la fatica , amminiftran- 
dola in ckfcun luogo di quei che haueuano 
competenza.. ' • .:'v , : . 

Proibì nei -decerlo del fuo minifte.ro gì' 
incontri ftrepirofì di pompa fecolareica^ : 
onde , hauendo' intefo che la comunità di 
Tauernola ne haueua alfelrito vn folennev 
con trombe , e^ fpari , e altre . dimoftrazìoni 
di fefta-per onorare la Tua venuta ; fpedì U 
fera antecedente vn meflo con barca a porta, 
e vn' altro ne repiicà.alla mattùla con jet- 
tera fcritta di proprio pugno al Preposto di 
quella terra , minacciandogli, che non- vi fa- 
rebbe entrato feinón vietauaiìa^uelromorc . 
Voleua efler accolto dal dinoto Popolo fai 
V roceflìone colla Croce inaiizi .alla cui vifta 
feendeua fubicoi da cauallo a baciarla , in- 
aiandoli dirittamente a piedi -Ali Chìefa* 
-Parochialc , doue fenza dimora daua prin- 
cipio alle fue Àpoltolichc fatiche. 

.» ' I Non 
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Non lafciò ne valle , nè balza, ne luogo 
ermo , douunque foffero Cure » ouero Chicfe 
dedicate alla Beata Vergine , di cui era di- 
uotiflìmo, che egli portato dal Santo Zelo 
non vifiraffe, fenza riguardo alcuno a ven- 
ti , ò a pìoggie , viaggiando calori) per più 
miglia a piedi per ftradc dirupate a fin di 
giungere al luogo prcftflb nel dì , che ha- 
ueua intimato : E fi notò da chi lo feguiua 
ìn quelli Tanti viaggi , che in feflanunoue 
giorni di vifite continuate, predicando ìil> 
ciafeuna Parochia , cambiò femore argo- 
mento , adattandolo , eziandio nelle picciole 
rerricciuole più alpcftri , a'bifogni partico- 
lari , de' quali era molto ben confapeuole , 
hauendo egli medefimo di fua mano com- 

Endìaro ìn quadernuccì diftinti tutte lev 
fighe informazioni , che haueua efatte da' 
Parochi , molti de' quali terncuano che/ 
reftaffer fcpolte nella Curia Epifcopalc len- 
za efler lette , In fora ma la diligenza e la> 
elàtfezza grande, chcvfaua duello infatica- 
bil Pallore » in alcune oecaiioni pare chey 
defle 
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deffe od troppo . In vna villa di là del 
fiume Imagna , eflèndofi affaticato tutto il 
giorno per dar fine alla vilìca ; fu l'imbru- 
nir della fera fouueiineglì che reftaua an- 
cora a benedirli co i riti della Chìefa vna-, 
nuoua Campana ; e ibffiaua dalle gole delle 
Montagne di Lecco vna gagliarda tramon- 
tana , che ben poteua difpenfarlo da tal fa- 
tica. Pur mrtauia volle falire in fu la torre 
con l'aiuto di fcaletre a mano , portandoli 
da vn piano all'altro per pomcelle , anzi 
per buchi ofeuri e llretti fino al fommo; 
doue finalmente giunto a gran fatica, non 
ottante l'aria cruda, che iui giucaua coru 
maggi'or'impcto; il fèruentc Prelato, rutto 
intento alla facra funzione , non diede fe- 
gno alcuno di patimento ; ma faldo e co- 
llante , colle mani giunte , e con gli occhi 
baili , fenza ne pur girare , ( come fu offer- 
uato ) vn' occhiata al paefo d'intorno, con- 
tinuò fino al fine con marauiglia de paelàni, 
clic l'aiutarono alla falita, riparandoli elfi 
e il Paroco, come potcuano, dalla furia del 
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verno . Di ■ pili in vn' altra terra eflèndofi 
affaticato immediatamente dal pranzo fino 
a notte olcura ■ncH'iftruirc i fanciulli, ecoii 
effi tutto quel Popolo , non eflèndofi ac- 
corto del patimento , fi pofe immediata- 
mente a confeflar gli huomìni , per racco- 
gliere il frutto de'iuoi ammaeftramentiuna 
era tale fa ftanchezza del capo , che dopo- 
qualche ora fu forprefo da deliquio , onde» 
canuenne portarlo fu le braccia in caia.. , 
doue a grande ftento riuenne . Terminata 
poi la vifita , per quanto foffe dirotta la, 
pioggia , e furioio il vento , e per quante 
foffero-lcpreghìere de' .terrazzani * chevole. 
uano in ogni modo fermarlo, non fu pof- 
fibile a tenerlo clic non lì mcttcflcfu 'I lago, 
clic già incomìnciaua a turbarli; e nel viag- 
gio crebbe ia burafea sì fattamente cho 
fpinfe la barca ne' fallì della fpiaggja, dòtie 
flette inarenata per qualche tempo. Intan- 
to iòprauenne la notte buia , finche alla? 
fine , quando a Dìo piacque , giunfe a Pa- 
ratico , che era la terra , in cui papqia prqr 
l:.I3-/ ■ ; meffo, 
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mcffo, che fi farebbe ri crollato quel giorno, 
facendo la irrada a piedi , tutto bagnato , 
dal Iago fino alla Chiefa. 

Grande è la forza del zelo dell'anime , 
grande la generofirà che infpira la carità 
Criiliana , quando c vera ; ed è facile a co- 
nofccriì, e a difecrnerfi, quando ella è tale. 
Imperoche ella è nemica di litigi e d' con- 
tefe, piena dì benignità , di toleranza , e di 
clemenza. Non va in cerca de' mancamenti 
altrui, defiderofa dì ritrouarliperfar pompa 
di zelo , e mettergli in veduta alla publica 
luce . Non fi rallegra delle iniquità, e mol- 
to meno le cfaggera , e molto meno le fìnge; 
ma , trouaudolc ,'nc fenre dolore , c a tutto 
fui} potere le cuopre . Ella è fenza fifto , 
fenza inuidie , lènza gare . Non fa penfar 
male d'alcuno; nè* v'è cofà che più le ftia a 
cuore quanto il rintracciare la verità; nè vi 
è allegrezza per lei maggiore , che di tro- 
ttarla congiunta infieme colla innocenza. 
Quelle erano le beile doti di Monfignor 
Luigi Ruzzini . Quello era quello fpirito 
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da veto Pallore , con cui rapiua gii animi , 
c per cui tutti gli afflitti ricorreuano al fuo 
feno j e in lui haueuano tutta la lor confi- 
denza . Fu veduto taluolta queft' huomo 
pieno di benignità e di compalfionc , dopo 
haucr vdita vna lunghiffima confeflìonc , 
folleuarc egli fteffo da terra il penitente/ > 
e abbracciarlo con pianto di tenerezza, . 
Quella fetta , che fece il Padre di famiglia 
in vederli dauanti il fuo figjmol prodigo , 
tornatogli finalmente a cala dagli ftentì e 
dalle miferie di quel paefe lontano ; quella 
appunto vedeuafi negli occhi, nel volto, c\. 
nelle parole di quetto amabil Signore , nel!* 
vfeire incontro colle braccia aperte a i pec- 
catori, che dopo molte batterie alla fine poi 
lì rendeuano, e rìcoucrananfi nel fuo feno. 
Vedi fin douc giunge la carità vera , che/ 
vorrebbe rifanar tutti lènza far piaga . Per 
rema, che gli Ecclefiaftici non reftafTero 
amareggiati da'fuoi auuilìi dopo le ripren- 
fìoni , che lor fàceua nelle Sagriftic , douc 
erano radunati, era folito l'vmiliflìmoferuo 
del 
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del Signore piegar le ginocchia a terra , e> 
chieder loro perdono de' tuoi proprj man- 
camenti; e taluolta , dimentico della fuaj 
dignità Epifcopale , volle in ogni modo 
ftenderfi a baciare i lor piedi , raccoman- 
dandoli come peccatore alle loro fante pre- 
ghiere^. In fortuna 1 era sì obligante nella, 
maniere di correggere gli altrui felli, che 
d'ordinario era infallibile l'ottenerne l'emen- 
dazione : onde truouo , che , hauendo ri- 
prefo due Sacerdoti , perche in vna riffa» 
non coderò in mezzo all'armi a dar' aiuto 
ad vno mortalmente ferito, che chiedeua* 
coufèffione ; fu l'tìuuifo sì amoreuole , e si 

Ìiaterno, che sgombrò loro ogni timore, e 
or'infltfe animo e cuore per elporfì a qua- 
lunque cimento udì' auuenirc . Quindi era; 
quella gran riuerenza , con cui tutri lo rì- 
m italiano come lor vero Padre , accoglien- 
dolo i Popoli in Proceflìone , facendo rìfo- 
nar l'aria d'inni' e cantici, dinoti > di qacgl' 
inm e di quei cantici appunto , che egli 
mcdefirao hauea fatti diuolgarc in libricci- 
uoli 



Digitized by Google 



7i Vita 1 . . £ 

noli ftampati, accioche gl'imparaiTero, to-. 
gliendo loro di bocca le arie , e le canzoni 
profane ; e nella fila partenza fi vedeixano 
piangere, maffimamentc i più vecchi, che 
non haucunno veduto alrrettanro.a lor me- 
moria , c voleuan feguirlo in ogui modo 
huomini , e donne per lungo tratto di via.» 
benedicendo quelle mani, che haùeuanfoc- 
corfi tanti pouerì , tanti malati , e. ranco 
donzelle pericolanti , e benedicendo quella, 
lingua;, che in que' giorni non baueua mai 
cenato d'ammonirli., di ammaeftrarli , di 
metter pace , . e d'infiammarli tutti nel lèr- 
uizio diuino . Moiri volcuano accompa T 
gnarlo da vna terra, all' altra per vdit di 
nuouo Ì fuoi ccjefti f azionamenti ; e quei 
che reftauano/come narra il P. D. Gaetano 
Magenis teftimonio di veduta Jmontauano 
fu qualche fito' eminente accompagnandolo 
con gli occhi e con le.ocàzioni; » finche lo 
perdeuan di villa, -j S: : '. : 

Troppe cofe haurei da dire * fe voleffì 
tìenderc per minuto ciò che leggo uc[le> 

j ,.: rela- 
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relazioni defcrittc da quei che furono tefti- 
monj delle fue fante azioni. '' 

Ma non deuo già io laiciare la maggiore 
di tutte le fuc- fatiche ( fe pur merita quefto 
nome ) ed è la fua infaticabile attenzione , 
ò, per dir meglio , il fuo più dolce tratte- 
nimento , che era l'ammacftraie il Popolo 
nella Dottrina Criftiana. Quefta era nello 
vilìte tra le fatiche la fua diletta. A quefta, 
che ho tenuto in riferbo , applicoflì fan dal 
primo anno con iollccitudine , e con indu- 
ftrìa indicibile , ftcndendola a tutte le forti 
dì perfonc tanto nella Città quanto ne'Bor- 
ghi j con tale efficacia , e con tale riufei- 
mento , che nel tempo della le cafe refta- 
uano quafi vuote, e le piazze, e le llrade fi 
vedeuano poco men che deferte. Egli, che 
non haueua cofa alcuna più acuore, ne' gior- 
ni fcftiui , taltiolta appena (orbito a tauola 
vn'vouo , e preio in netta e in piedi qual- 
che altro piccìol riftoro , immantinente ò 
pioueflè , o neuicafie , ò fonerò ì più ardenti 
ioli dell'anno, pieno di fama impazienza, c 
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carico di bei doni da premiare ì più ineri- 
teuoli , portauafì or' a quefta ora quella^ 
Chiefa,con tal diligenza, che tauolca iPa- 
rochi appena haueuano terminato il pranzo, 
impiegando iui la fua perfora dell' vrBcio 
faticalo , e in apparenza vmìle e abietto 
d'inftruire i rozzi , riconofeendo ciafeuna* 
clafie, rpiegando, interrogando, c accomo- 
dando in bocca a' fanciulli le rifpofle, che> 
douean dare , volendo vdire eziandio le lor 
difpute , e vedere i regiflxi , e fapcre i nomi 
di rutti. E noti il lettore quanto fofFe vni- 
uerfalc la iua follecitudine . Primieramente 
ofleruò,cKc ì mendichi, non hauendo fifsa 
abitazione , reftatiano fenza chi gl'iftruiue 
nc'iniflerj della fide : Tanto adoperoilì , 
che illituì pereifi vna fcuola particolare; ed 
egli fteffo nel vìfirarli porgeua loto di fuav 
mano limoline di denari , oltre i iuflìdj di 
pedone pie e tacoltofe, che haiieua indotto 
a fouuenirli ; onde crebbe talmente il nu- 
mero di que' mefehini che gli conuenne in- 
-ftituirne anche vn' alrra nel borgo più fre- 
qucii- 
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quentato , eziandio in riguardo de' poueri 
ftotpj , che non Dormano andar si lontano . 
Vii altra pure ne aggiunle per le pouere-> 
dotine , goiiernata in ciò che apparteneua al 
lof grado da diuote Signore , piene di carità 
e di zelo . Ofleruò in oltre , che i Soldati 
del prelidio n'erano bìfognofi. Tauro Teppe 
dire, e tanto teppe maneggiar/i. coi Coman- 
danti , che ne introduce due per elfi dentro 
alla Città , che poi , diminuitofi il prefidio, 
fi riduffero a vna fola, alla quale intrauen- 
gono tutti co Ì loro Vfficiali maggiori o 
minori , che no» fono attualmente di guar- 
dia ; e appoggiatine la cura di conuocarli 
a vn Sergente maggior di battaglia , rinomo, 
valorofo nell'armi, e infieme vero Soldato 
di Gicsù Crifto. Infomma il fuo Palazzo, 
e qnafi tutte le Chiefe , e per fin le publi- 
che carceri ne' giorni feriali c fèftiut deftì- 
nati a quella fatica opera , tutte rifonauano 
di caini , e di lodi a Dio , c de' Mifterj della 
noftra Santa Fede . Ma quanta era la dili- 
genza , quanto Io ftudib , e quanto grande 
K z la 
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la cara ! A fine di dar decoro c fplendoro. 
a quelle fante i flit azioni interciso in effe i 
Caualieri, e le Dame. Inferuorò di fanco 
zelo i Protettori, e t Coiiferaarori , ("celti, 
iècondo J'vfo , dall'Ordine Patrizio . Ac- 
crebbe il numero de' Vifitatori , e de'lor 
foftìtuti ,iCoh tante inftruzioni, econfulrt, 
e conferenze , e congregazioni particolari 
c generali, che troppo vlcirei dalla breukà 
prefiflami nel riferirle : Nè folamente dalle 
Chiefe della Città, ma da tutte le Parodile: 
delia Diocefi voleua hauerc ogni anno in^ 
nota il numero de' fanciulli, c delle fan- 
ciulle , de'maeftri , e di tutti gli operar) 
delle claflì ; onde qualora venula in Città 
alcun Paroco alla vdienza, le fue prime pa- 
role erano ; Come hjÀ U Domina Crijlianaì 
Or quefta attenzione sì viuace , sì inde- 
fefia, c sì ardente, era il rrauaglio c il pelo 
maggiore nelle vifite delle terre ; benclio 
egli , per l'amor grande , con cui ammac- 
ftra'ua il tuo gregge, don fi accorgeffe della 
fatica . Il minor tempo, che inciòipendefle, 
erano 
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etano due ore ; ma d'ordinario erano ere , e 
bene fpeflb vi perfèueraua le quattro e le 
cinque- ore intiere , panando immediata- 
mente dal pranzo a trauagliare fino all'ofcu- 
rarfi della Chiefa col farri notte; e più oltre 
ancora inftruendo gli huomini foli , che ri- 
maneuano , afcoltando eziandio più volte le 
loro confeflioni . Otto ore ( fono parole del 
Reu. Paroco di Ponteranica ) impiegò nell' 
ajjìftere alle due fatale della Dottrina Cri fi Hana. 
Dalle ore menti in circa { fono parole del 
Rcu. Arciprete di Prcdore ) fin (juafì allt-j 
tre ore . di notte impiegojjì nell' efercizjo aiq*eft& 
Dottrina , flupendofi tutti di tanta fua pazienza . 
Wa» detto tacere ( dice il Signor Canonico 
Bernardino Rota)cta , hauendolo io [erutto in 
oaafione.di mifita , ed ejfendofi la fera antece- 
dente meffo a letto fenzjt cibo ^veruno , per 
caufa di fMre e di dolore di tefta ; e non va- 
nendo la mattina feguente prefo altro che r vn-> 
brodo y ciò non ofiante , non molle omettere il 
Cateckifmo , che duri molte ore . Ho voluto 
regiftrarc ic parole precife , perche , a dir 
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tero , vn durarla sì lungo parrebbe cola, 
difficile a crederli , e tale a me ancora pa- 
reua ; ma poi ( oltre la fede che deuelì 
a'Parochi teftimonj di prefenza ) lono flato 
aflicurato da perfona crollatali preferite ad 
alcuna di coterie ine fatiche flraordinaric , 
che non v'èefaggerazione veruna intorno 
a quanto vien riferito. Nè ciò deuc parere 
Urano. , perche non folo ipiegaua con mi- 
nuta cfarrezza i noftri Santi Miller}, cfami- 
nando e interrogando ogni clallc , ma pro- 
curaua con ogni lludio d'inllillare in tutti 
il vero fpirito Criftiano, per te"ner lontano 
dalla fua Dioccfi quello , ch'egli chiamaua 
fpirìto foreftiere . In tutti imprimeua il ti- 
mor lauto di Dio , e l'orror del peccato, 
ma infieme li rallegraci colla fperanza del 
Cielo , con mettere in dolce vifta la infi- 
nita bontà e mifencordia Diuina , facendo 
cuore , e animando tutti al doiore , al pen- 
timento, e alla confinone , alla quale egli 
jnedeiìmoeiibiiia l'orecchio, tutto piacc- 
wolczza e tutto amore . E con quelle belle 
arci 
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arci entraua negli animi , e guadagnauafi il 
cuore di tutti. 

Imperoche le anime noftre, benché auui- 
lite , dalla compagnia del corpo , c dalla^ 
difgrazia del peccato del noftro primo Pa- 



come yfeite immediatamente dalle mani 
creatrici di Dio , onde fi riducono più fa- 
cilmente e più volentieri alla conuerfiont/ 
da i raociui nobili , che da ceree doctrinev 
c maniere forni erchiimentc rigide eauftere, 
che taluolta fan graue torto alla Diuina^ 
bontà , rapprefentandoci come cofa moral- 
mente imponibile il fatuarci , inculcandoci 
poi vn finifììmo amor di Dio , dopo hauer 
tolto a lui la fua amabilità, e a noi leforze 
di amarlo; E quindi poi nafee vii certo ab- 
bartimenro di cuore, che è principio di dif- 
pcrazione , e dietro ne viene ò la feiopera- 
rezza e l'accidia , ò ( quel che è peggio ) 
vna sfrenata libettà, con vna pratica rifolu- 
zione di godercela a pieno fin che ci è vita. 
Anzi in molti nafee vn gran defiderio pct 




cui 
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cui vorrebbero che non follerò verc'ile cofe 
dell'altra vita , cominciando a vacillare, per 
cercar rimedj alla triltczza , e per coglierli 
l'orrore di si gran male , qual è l'inferno , 
perdendo inficine con l'anima anche la fede. 
Da cjuette maniere e da quelli eccedi era, 
molto lontano io fpkitodi Monfignor R.uz- 
zini, il quale guidaua bensì le anime per la 
Via (Irena del Cielo mifchiando il timore^ 
colla fpcranza., ma fenza arcrauerfarui fpine 
e bronchi , atti foltanto a far ritornare iru 
dietro quei che vi mettono dentro il piede . 

Per allertare poi la tenera età a imparare 
e a rifpondcr bene , faceua recare in bella, 
villa inanzi agli occhi di rutti vn gran nu- 
mero di Roiàrj con bei naftri , c con vna* 
douizia d'imagini dipìnte , e di Reliquiari 
rìfplendenti , con .Medaglie , e Agnus Del 
ricamati d'argento di varie forti , che di fu,i 
mano diftribuiua a' più meritatoli'; onde 
erano le villanelle de' Monti, e i fanciulli 
di quelle ville fi ben' inftrutti nelle cofe di 
noftra fede , che era vna marauiglia I'vdirli; e 
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taluòfta accadde al buon Vcfcòuo , dopo 
haeec. finire due grandi porcate di quei ai- 
noti regali , doucroc far recare altrettanti 
di nuouo , fornendo fpefo in quelli premj 
nel fiió goucrno da due mila ducati . Ho 
detto , che in quello tempo non fontina Ia> 
faticai ma ben è vero che dopo fe ne rifen- 
tiua , e ognun vedeua , che l'appi icaziono 
era troppo grande , non fenza indizj d'in- 
tìfichire , e di accorciarli notabilmente la, 
vita : Onde anche di ciò, come di eccetTo, 
ne fu più volte amorcuolmentc auuifato : 
ma di quelle cofe i Pallori Zelanti non fe 
ne emendano mai; perche Tempre par loro 
di non far mai quanto balla per la falute 
delle anime , fidate alla loro cuftodia . Il 
fìmile dicali generalmente della intenfa e 
continua applicazione al (no vfficio Pa fio- 
rale. Balli il dire , che nelle fuc malattie , 
eziandìo nel bollor della febbre, per quanto 
gridaflèro i medici , e i fuoi familiari più 
autorcuoli, non poteuan diflorlo dal man- 
dar' ordini, e dare vdìcnze, edettar lettere: 
L dì 
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di modo che nell'vlcìma infermità , il filo 
Vicario Generale tolerò dì ftar lontano , 
quanto gli fu poflìbile , dalla fila camera , 
così pregato , per non dargli occalìone di 
aggrauarfi il male con fomiglianti fatiche . 
Le quali cofe io qui non efpongo cornea 
azioni da imitarli , perche ponno cifere , e 
molte volte { doue le neceflità non fia vr- 
gente ) fono imperfezioni e mancamenti i 
ma fono ( direni cosi ) di quei mancamen- 
ti e di quelle imperfezioni , nelle quali ca- 
dono i Santi; e quelle ancora deuonoauucr- 
tirfi nelle lor vite. 




CA- 
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CAPO VII. 

Vigilanza in tener lontane le dottrine 
[affette , e in placar Dio nelle 
publiche calamità. 

IN mezzo a quelle gloiiofe fatiche in- 
iorfe vna peliiiente fetta , che andana* 
prendendo piede in vnaDiocefi confinante, 
couerra al fulito col velo frodolenio di San- 
tità , la quale poi dalia vigilanza e dal Zelo 
Pattatale del piiffimo Cardinale dì Breicia 
fu feopcrra ed eftinta , concorrendoli! anche 
la Sercniflìma Republica Veneta , che gli 
preftò il fuo braccio a {terminarla . Al pri- 
mo fentor che n'hebbe Monfignor Ruzzini, 
come è vfo ne'ioipetti di morbo contagìolò, 
poic da per tutto le guardie; e , acciochc il 
male non entrane nelle Tue pecorelle , dopo 
hauer tenute vatie confulte e congregazio- 
ni , volle egli Iteflb in perfona portarli a ì 
confini , che eran le porte , per cui polena -> 
L i entra- 
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enrrare i! nemico, e lafciolli si ben muniti, 
che ninno di que' perliferi dogmi vi potè 
metter piede . Vsò il buon Vetcouo in tale 
emergente quella vigilanza appunto , con-, 
cui fecolare in età di veminoue anni ado- 
perofli in tener lontano i! contàgio in rem- 

()i di pericolo imminente , cflendo egli ai- 
ora Proueditore in Venezia nel Tribunale 
fouraftante alla finità: Tribunale,a cuideue 
reftare fommamente obbligata tutta l'Italia, 
come a forte antemurale , che da queliti 
parti ci dea difefi da vn sì fatto diiaftro. 
ParuealrtCsì che in quella occafione , come 
in molt'altre, haucfle il Sant'huomo qual- 
che lume celefìe , che gl'ìtìufbraiTc la men- 
te . Haueua egli ordinato ad alcuni Padri 
della Compagnia di Gesù vna miflìone in^. 
certa terra; Quand'ccco all'impruifo, con- 
tro il fuo coltume , cangiò penfiero , e de. 
ftinolli ad vn' altra ben dilaftrofa e lontana . 
Si accorfe della naturai ripugnanza che ha- 
ueuano , c Ci fè maggiore la mattina ic- 
guenrc,pcr eflèrin quella notte, fouragimua 



Digitized by Google 



Di Monsignor Rvzzini. gy 
la febbrc'a vn'd'effi. Egli, intcfo l'acciden- 
te , recatoli in aria di volto allegro e rìden- 
te, fgrìdolli con dire che quella era fèbbre 
di pigrizia: Andate (replico due volte) An- 
date , e jidateui di Dio , perche il Demonio pro- 
cura d'impedire <~vn gran bene . Andarono, c 
dopo tre miglia di viaggio fuanì ogni male; 
c in fatti poi fi anuidero dei bifogno , cht* 
iui era ; perche fi erano già fpariì alcuni 
femi di quelle ree dottrine, alle quali il vi- 
gilante Pallore ben torto prouidc con op- 
portuni rimedj . 

Diede poi in luce vna lunga lettera cir- 
colare , indirizzata a tutti i Parochi , in cui 
mi mi ta me me efpofe tutti gì' india j pereti- 
nofecre al fiato e agli andamenti quello fpi, 
rito , che andana ferpendo , contrario a quel 
di Dio c della fua Chicfa , che è fpirito di 
luce, nemico di nascondigli , di fazioni, c 
di fegreri fufurri ; fpirito di humiltà , di 
confidanza iu Dio , di corrifpondcnza alia 
fila grazia , di mortificazione , di timor, 
filiale , e di carità verfo Dio e verfo il prof- 
fimo, 
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fimo, di cuiKabbiamoridcancISantoVan- 
geloi nelle vice de'Saiiti> c ne'libri di pietà 
approuari dal comune confeofo di lucci i fe- 

Soprauennero altresì le guerre, che fono 
de' maggiori flagelli , con cui Dio punìfee 
i peccati de'Criltiani: Ed è cofa ben lagri- 
mcuole , come non, vi Ha parte alcuna del 
Mondo , dotte durino sì lungo tempo Io 
njmifcà delle nazioni, e douc il verù ranco 
(angue, e fìan venute sì a vile le vite degli 
huomini j come ncUDriftiancfimo , in cui 
per altro lì nrofèfla là carici verfo il prof- 
fimo, che è la diuifa propria , lafciataci da 
Gesù Crifto per difeernere i profeflòri della 
fua legge da tutti gli altri , che non focu 
tali . Monlìgnor Ruzzini , vedendo gli eler- 
citi in vicinanza già feeiì al piano, e incen- 
dendo di giorno in giorno i mali ineuita- 
bili, che fcco trae la licenza militare, noiu 
©frante gli ordini e la pietà de' Principi , e 
de'Suprcmi comandanti; tocco da vino do- 
lore , ritirolE foto in vn Conuento di Ca- 
pacci- 
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puccini , doue flette alcuni giotni a tutti 
i rigori di que'Sanri Religioiì in contìnue 
orazioni e penitenze proftrato inanzi a Dio 
per trattenergli la mano . E credendo tut- 
tauìa il terrore dell'armi , c i danni del paefe 
d'intorno lì rifoluè finalmente ad efempio 
del Santo Cardinal Borromeo di placar l'ira 
Diuina , e di riuolgcre in Tanta compunzio- 
ne quel generale (pimento. Ordinò adun- 
que vna publica e Solenne Proceffione di 
penitenza fino alla Chielà de'mentouari Re- 
ligioiì, che cagionò gran mouimento nella 
Città in ogni ciane di perfone . Prima di 
vfeir dal Duomo , ouc era raunato il Po- 
polo , tenendo con amenduc le mani 1%, 
Croce alta , con vna fune al collo inginoc- 
chiato a pi* dell'Altare , con gli occhi or 
verfo la fama infegna , or verfo la moltitu- 
dine fece vn pietoso difeorfo. Indi alzatoli. 



Salmo di Penitenza , ripigliato dal Clero , 
dalla Nobiltà , e dal Popolo innumerabilc 




>ftafi fu le fpalle la Croce , intonò il 




deftia, 
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deftia , che alla comparii di quel doloralo 
fpetracolo i Cittadini tir le porte c in mezzo 
alle ftrade fi proilrauano a terra : e dono 
era maggiore la lor frequenza , il pio Pre- 
lato inficine co'fuoi Canonici incerrompen- 
do il mcfto canto , andaua eccitando tutti 
a penitenza : con che iempre più , a gui(a 
di torrente, andò ingroflandoii quella lun- 
ga Ichicra di penireuti . Fin che , tornato 
qalla Chiefa de' Padri al Tempio maggiore, 
fece i'vlrimo colloquio, benedicendpin fine 
il numerofiflimo Popolo con quella medefi- 
ma Croce, che hauca portato. Il parimenro 
fu grande , c riceuette anch' egli , come il 
gloriofo S.Carlo, vn regalo dalla mano.Dr- 
nina. Imperoche , elTendo la flrada molto 
lunga e faflofa ; ed eflendo egli , come ho 
detto alrroué , di temperamento affai renue 
c delicato , panando inauueduta mente ìli 
alcune punte di pietre taglienti col carico 
delia Cfote, che a lungo andare fupcrò lo 
fuc fòrze , fe gì' infanguinarono i piedi di 
tal maniera , che a mezza ftrada vollero i 
fiioi 
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■fuoi ritirarlo in yn Conuento de' Padri Agc*- 
ftiniani ; ma egli non volle confentire iru 
■vcrun modo ; finche nel ritorno , non \xv- 



mando del Direttore , che il era prefo in.. 



calamiroio fii per lui tempo di raccolta, e 
■di finta vendemmia . Impcroche, per diver- 
tire la Dinina venderla, ordinò priuare c pu- 
bliche orazioni, e vifìre di Chiefe, e bene- 
dizioni folenni , e ricorfì continui a' Santi 
Protettori ; ed egli dal pergamo , e a fua. 
iftanza rutti gli altri Predicatori induflèro 
il dinoto Popolo alla confeffionc , calla vera 
penitenza delle lor colpe . Scriilè lettere^ 
piene di Santo zelo al Comandante Supre- 
mo, informandolo de'facrileghì fpogli , il 
quale punì i delinquenti , e fe rendere a' Sa- 
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potendo il buon Vefcouo riftorare tutto il 
rimanente a fuc fpefe, hebbe rieprfo a'Mo- 
nifterj delle Sacre Vergini , e a' Parocbi della. 
Città e delle terre non danneggiate , chie- 
dendo Hmofìna con la fua dolce efficacia ; 
onde radunò in brieue tanti calici , e para- 
menti e altre fupellettili , che bentofto ri- 
ueftì gli Altari , e ritornò il facto arredo al 
fuo primiero fplendore . In oltre accadde , 
che , per dare alloggio ad alcune milizie^ 
della Sercnìflima Republica , fi fece sgom- 
brare vn ridotto di ree remine, che era nel 
luogo più popolato; ed egli, che da tutto 
procuraua di trar vantaggio per falure dell' 
aaime, preuennei Padroni di quelle Cafe, 
e gl'induflè a darle in affitto per l'auuenìre 
a perfone onorate , e con ciò fu tolto dalla 
pia Città quel pcltikntc ricetto. 

CA- 
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CAPO Vili. 

Fortezza in rimediare a' dì/ordini , 
e neW intraprendere e pramuo- 
uere njarie opere di pieci ; 
e di Religione. 

NOn mancarono al pio c Zelante Pa- 
llore varie difficoltà: e rrauersìc nel 
decorfo del fuo gouerno; molte delle quali 
per degni riguardi lì panano folto filenzio. 
Su '1 principio , prima di venire al raglio 
d'alcuni abufi, le cofe andauangli con ogni 
profperki , e tutti concordemente ne dicc- 
uan gran bene . Vn Prelato di gran pru- 
denza gli fe intendere , che ciò non eri. 
buon legno ; perche d'vn Vefcouo , che* 
adempia perfettamente gli obblighi fuoi, è 
colà infallibile , che fe ne dica bene da ì 
buoni, e male da i peruerfi,a'auaU lìdeuc 
far guerra. 

In fatti, i maleuoli , che Dìo permette 
M 2 per 
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per maggior pruoua de' buoni, epertcnerli 
vmili , c ckcò'fpetti > gli tribuiuann mot/ 
quefte fante operazioni a fine di acquiftarfì 
merito e Mima appretto alla Corredi Roma. 
Ma egli intento all'obbligo fuo , e pulì' al- 
tro temendo fuorché gli occhi di Dio , la- 
fciaua dir chi voleua : E quefta vittoria* 
degli vrrranì rifpetti , che foglioao hauer 
gran forza negli animi deboli di chiunque" 
ha pretenfloni vmane , e di chiunque è ge- 
lofo di gloria, togliendo loro la genetofità. 
e l'intrepidezza ne 11' operare , con reciderli 
leruili e pauroli delle altrui dicerìe; quefta 
vittoria, dico, era vna delle cofe, che rac- 
comandaua fiugoJartncntc a'fuoi Ecclefia- 
flici . Onde ad vn buon Sacerdote , che ri- 
cufaua vn pelo onoreuole apportando tra 
l'altre feufe , che la gente haurebbe detto 
hauerfelo lui procurato : E 'voi ( dine ) 
badati a cotefle dande ? fiate ben conno , fe •k ; 
regolate dal dir degli hnomini . Anche di mcJ 
*van dicendo che habbia la mira a r pnCappello_ 
di Cardinale . Fi pars chi importerebbe U fpefa 
_ . di 
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di trauagltare per <k» rat fine t Per ^verità 
farei htn pazzo , e come tale meriterei più tofto 
•ima catena , fe njolejfi perdere qnejle mie po- 
vere fatiche , e tutte pittarle al njento , con-, 
pagarne in oltre la pena , a fine di cambiare il 
celare di auefle mie ue$li. Lafciateli dire , e_> 
fate il njofiro douere, che taceranno. Così ap- 
punto faceua egli., e con ciò venne a fine 
ai tutte quelle fante machine , che gli an- 
dana di continuo fuggercndo la tst&i'cuUi, 
e il Tuo zelo. ■ - 

Ifticuì adunque per mezzo a molte op- 
pofizioni e contratti vna pia e numerola, 
adunanza^ col nome del Souuegno , il cui " 
iftituto è di fouuenire alle Donzelle peri- 
colanti con torle immediatamente dal péri- 
colo, c poi collocarle (labilmente in luogo 
e (lato fìcuro ; e parimente di dar rìcouero 
alle Donne cadute colle lunedine , che cìa- 
lcuno degli aggrcgatì reca ogni anno a mi-: 
fura delle fuc forze , e vi Ita bili dieci arti- 
miniftratori , parte Eccleiìaftici , parte No- 
bili Secolari, e parte Mercanti , tutti di 
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pietà , danni , .c di femio maturo , Icelti à 
voti dalla Congregazione Generale della. 
Dottrina Criftiana , a cut è annetta q.tieIV 
opera , per farne. la douuta dift riduzione . 
Erefie con altretante difficolti' la celebri- 
Congregazione de' Nobili nella Chiefa di 
S. Biaggio contigua ai Palazzo Epifcopaie , 
che tolto crebbe in opere di: pietà , e nel 
concorio, maflìmamente ne' tridui di Efer- 
cizj Spirituali, e nella fpleodidac laàtuofa 
Nouena del Santo Natale , hauertdoui per 
ciò delti nato vn Canonico di dottrina, e di 
pietà fegnalaia . In oltre, accioche gli ftaffieri 
non alpettaflero.oziofaraeme i 'Padroni, vn* 
Oratorio per effi pure 71 aggiunfe in vna* 
Chieià vicina » dotte £ raccoglieuano a di- 
uote preghiere, e ad vdire la Diuina paro- 
la . Quella Congregazione era il fuo Giar- 
dino di delizie . Egli volle elVere il primo 
ad arrotarmi! dentro, e v'interueuiua quan- 
te volte poteua ad affiiterui , a ragionarui, 
e a diftribuire il pane degli Angioli a' Con- 
fratelli, Il giubilo poi delbuon Prelato alloc 
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che videileoncòrfo, maffimamentede'gio- 
uaniCaualieri, la frequenza de' Sacramenti, 
e la riforma fenfibile, che feorgeua con gli 
occhi fuoi , gli compensò a cento doppj le 
fatiche {offerte nel vincere i contratti, che* 
da princìpio fi attranerfarono a quefta imi- 
preia . Molto maggiori furono i trattagli , 
che (offerì per la riforma degli abiti Eccle- 
fìaftici , la quale menò gran romore con- 
appellazioni e con ricorfi, non fenza di- 
cerie , e ingìuriofi lamenti. Equefta pure 
fìi terminata , rimanendo illeU l'autorità 
Epifcopale, che in ogni modo volle difèn- 
dete, e foftenere . Offerirò , che nella Cat- 
tedrale non v'era culto particolare, delti- 
nato a Noftra Signota; del che nefentì , e 
ne mofttò dilpiacerc : E mentre ftaua fopra 
ciò in penfiero, vna petfona molto fauorita 
da Dio gli fé intendere , che la Reina del 
Cielo voleua anche per se va tributo d'one- 
quio in quella Chieia, t: lo voìeua in vene- 
razione , e in rimembranza de' fuoi dolori. 
Ma egli , che non era fàcile c cornaci nel 
crc- 
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credere , non le die orecchio i finche la Sema 
del Signore, haucndogli più volrc replicato 
« incimato il comando , gli predifsc final- 
mente due cofe; I'vna, che in bricuc farebbe 
■caduto in vna mortai malattia , e ne fareb- 
be guarito per in te ree ilio ne della Madre di 
Dio ; e l'altra , che farebbero Cecie armato 
fu'l territorio di Bergomo , ma per fauore 
della medefima non haurebbero recato alla 
Città verun danno. In vdire cjuefre parole, 
fent! il buon Veicouo vna voce interna, che 
gli parlò al cuore , augurandolo che la cofa 
era veramente così : onde fi accinte ben-, 
tofto all'opera , che gli veniua importa dai 
Cielo. Molte e gagliarde furono le oppoit- 
zioni, che nulla gioirà il qui difenderlo : , 
ina finalmente la vìnfc, e dedicò vna Cap- 
pella di magnifico e fonruofo difegno alla 
Vergine addolorata col nome della Pietà, 
la cui Statua da lui benedetta fu porrata- 
iòlenrtemenre per la Città con grandiflìms 
concorfo di Nobiltà e di Popolo, e poi col- 
locata foura l'Altare . Ordinò iaanzi a lei 
di- 
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diuote preghiere ne' Venerdì , e nelle Felle 
dopo il Vefpro con facrj ditorfì, e con vn 
digiuno per cialcnn giorno dell'anno, trat- 
tene le Domeniche, con la confeflìone e co- 
munione, dìltribuùo tra'iuoi diuoci. Di più 
ifticnì vna lolcnne fettimana di giorni, pieni 
di efercìzj dinoti terminata nel Martedì San- 
to, vncndo ai dolori del fìgiio i dolori della 
fua Santa Madre, ciaicun de' quali ha il fuo 
giorno prefitto , e il fuo Oratore , fcelto a 
rame rimembranza al gran Popolo, che vi 
concorre . Prefc la cura del Santuario il Ca- 
pitolo, che volle efprimere quanto gli ftcùc 
a cuore quella fouraintendenza con appen- 
dere vn cuore d'argento ina lui alla Statua, 
Verginale : Nè andò guarì , che iorprcio 
Monfignorc da lenta febbre fu coftretto 
da' Medici a trasferirli nell'aria n attua di 
Venezia , douc aggrauoflì di tal maniera -, 
che fi riduflc in punto di morre i ma fi 
jirreftò il male , e. ne guari con racco'man- 
darfi alla fua Vergine addolorata, .adopran- 
do per mefiaggero San Gaetano a portarle- 
N le 
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le tue preghiere . Sccfero poi le armate , o 
auucnne > che , perfeguitandofi vno fiacca- 
mente) di Soldati, giunfero le armi fin lotto 
alle porte della Città i e quelle ancora fu- 
rono arrettate : Onde, aiuierace amendue le 
predizioni , crebbero a maraviglia in quei 
che n'erano confapeuoli , e poi in tutto il 
Popolo, le limoline, la diuoztone, e ilcon- 
corfo alla fourana liberatrice. Ella è il rifu- 
gio in tutti i bifogni publici , e priuati de' 
Cittadini : E però ne' Venerdì iìngolarmente 
fi vedono circondati i Sacri Tribunali , c la 
Menta Eucariftica da nume-rota moltitudi- 
ne; e quali in ciafeun'ora del giorno veg- 
gonfi perfone d'ogni claflè inginocchiate a 
chiedere e a render grazie i delle quali fan 
fede le cere, le tauolecte, e i voti d'argento 
appefi in gran numero alle pareti. Quindi lì 
die principio al fontuofo Altare di marmo, 
chelurtauiava profeguendofi dalla pietà de' 
Cittadini , e Angolarmente de' Signori Ca- 
nonici , i quali con pi j legati feriamo me- 
moria anche in morte della lor Protettrice. 

Ma 

/ 
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Ma qual cofa non ottenne quello Sane' 
huomo colk forza delle fue preghiere , del 
fuo credito , e della fua p iacea ole zza ! Egli, 
a dir vero , non trouoflì in tempefte furiofe 
di ftrani, e fortunofi accidenti, che fogliono 
rendere la Santità cofpicua e ftrepitoìa nel 
Mondo ; ne tanpoco ritrouò la fua Diocefì 
caduta in grani abufi e dùordini , mercè la 
pietà grande e vigilanza de' Vefcoui , foci 
predeceffort i ma dal già riferito , e molto 
più da ciò che Icorgo nelle relazioni , ben_, 
vedefi , che era difpofto , doue fi richiedef- 
fero rìmedj gagliardi per la Dìuina gloria, 
e per k fallite delle anime, a efporfi a qua- 
lunque rifehio , e a qualunque cimento . Il 
che può argomentarli ancora dalle cofe>, 
quantunque picciole , che qui foggiungo. 
Ognun fa quanto fia cofa fpiaceuole, e per- 
ciò difaftrofa l'impedire le publiche ricrea- 
zioni , che recano alle Città i Comici , i 
Giocolieri, e i Cerretani colle feene, e eoa* 
gli fpettacoli, per lo più nociui a' buoni co- 
ttami . Egli , intefo l'arriuo d'huomini di 
N ì tal 
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tal profèflìone , fapeua dir tanto , ed era si 
Tantamente importuno a' publici rapprefèn- 
ranrì, che , dopo molto lofpenderc , e ter- 
giuerfarc, e dar parole, conueniua poi fare 
a fuo modo, e contentarlo : onde fi riduiTc 
eziandio la licenza dei mafeherarfi agli vl- 
timi giorni del Carnouaìe; nel qual tempo 
era tale la (òlla delle prediche, delle comu- 
nioni, degli Oratorj , e delle Indulgenze , 
con tante efpolìzioni, e benedizioni, e ime- 
ftofiapparati ad onore del Sacramento, che 
ben pòteua chiamarli vna Tanta perfecuzio- 
«e dì diuozioni , che non lafciauano agio 
alcuno a' profani diuertimenti . Molte erano 
perciò le querele , ma il buon Medico la- 
ìciaua gridar gl'infermi, e , doue trattauafi 
di guarir qualche male , a chiunque gli 
inctteua inanzi ragioni vmane da ritirarlo 
folcua rifpoudere : Vn poco d'amor di Dio 
manda in famo tutti cotefii moftri fpaaracchi . 
Erafi ordinata vna fetta popolare di pugni, 
limile a quelle guerre gìucheuoli , che tra 
l'anno colhimanfi in Venezia ; e già il tutto 
era 
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età difpofto per cfcguirfi. Il faggio Prelato, 
preuedendo i difordini , che vna tale vianza 
poreua recar col tempo a' Cittadini , portò 
al goucrno le fuc ragioni con tanta forza , 
e con sì viiia eloquenza , che , non ottante 
il publico impegno e il folennc apparec- 
chio , fu d'ordine de'rapprefentauti (pian- 
tato il palco con godimento de' buoni , e* 
con marauiglia di tutti . Molto più mala- 
gcuole è il togliere vna qualche antica, 
vfanza , maflìmamentc fe ella è mifta di 
facro , che ferua di pretcfto a mantenerla . 
E tale appunto era vna Proceffione folenne, 
che da' primi tempi fu piamente iftituitu* 
ad onore deli' Apoftolo S.Barnaba , da cui 
la Città di Bergomo riconolce le prime no- 
tizie dell' Euangelio ; ma in lungo decorfo 
d'anni , come è vio delle cofe vmane , era 
diuenuta vna celebrità d'alìegtezza^ ^po- 
lare , tante erano le machine difpendiofo , 
le comparfe teatrali, e le rappreièntazioni 
poco decorale , lì che oramai non rìteneua 
quaG nulla, del facro i nè veruno de' Ve- 
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fcoui prcdcceffbri osò mertcrui mano per 
riformarla, tanro era perìcolofa cola il toc- 
carla. Monfignor Ruzini vinfe ancor que- 
lla , e ridufli: tutto quel gran romore alla* 
modefta- comparfa delle Dottrine Criftiane „ 
che lotto le loro intèrne inuiauanii alla^ 
Cattedrale, dotie era e Ipofto l'Augii Ili ffimo 
Sacramento con fplendido apparato, econ- 
chiudeualì la fefta con vn ragionamento 
intorno a' Mifterj della noftra Santa Fede; 
con che tolle eziandio le precedenze , le> 
gare , i tumulti , e le riffe , che d'ordinario 
feguhiano in quella giornata 

Tra i fencimenti di queir' huomo Apo- 
ftoiico vno ne rruouo , che non bifognaua 
mai cenare , nè lafciar' andar vuoto alcutu 
tempo. Rullatagli vn'imprefa, fubìtamen- 
te cominciala a meditarne vn' altra , ondo 
dicami! : Monfignor Ruzini è 'vna ruota che 
non fla mai ferma , e fempre macina . Tra gli 
aJtri difegni lì mifè in cuore di formare vn 
nobile e numerofo corteggio al Re de i Re 
ogni quakiolra fi reca agi' infermi, e l'ottènne 
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col mezzo de' Tuoi difeorfi , con l'allettatmo 
delle indulgenze -.date alle ftampe , e col 
portarlo egli iteiso più voice in limili con- 
giunture ; onde ruuegJiofll finalmente va> 
tal femore, che, ail'auuifo della campana, 
tolìo radunauafi il vicinato, concorre n doni 
anche le Dame e i Caualieti con accefi dop- 
pieri, mandando ( quando eflì non poteua- 
00 intrauenire ) i lor feruidori colle torcie , 
che caluolta giungeuano a più di cento, 
pct rendere folérfne e maeltofo l'accompa- 
gnamento. In alcune terre iutrodulTe il pio 
efercìzio della buona morte ; in altre ot- 
tenne dal Popolo il portarli iti Procellìone 
ordinata alla Dottrina Criiìiana. dietro alla 
Croce, cantando per via i Mirterj della rio- 
ftta Santa Fede ; ordinò in varie Chieiè> 
l'orazione fenza intermi (Ti one delle qua- 
rane' ore, ed erefle, douunque mancauano, 
le Scuole del Santi Aimo Sactameuto , redi- 
mendo in tutte le Parodile I'vfo lodeuole 
dì recitari! dal Popolo ogni fera la terza^ 
parte del Rofarìo . Erefle confraternite di 
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diucrfì iftituti , c in molte Cure iftitui le> 
raunanze or de' Padri , or delle Madri , oc 
de figliuoli , per riccuere feparatamente da' 
lor Parochi le regole Criftiane proprie del 
loro flato . In fomma ,. ; eiò ohe vediamo 
negli huoinini dominati da qualche gran., 
patitone , che ad altro non penlano f d'altro 
non parlano, altro non hanno in cuore clic 
quel punto, quell'amore, quella vendetta, 
ò quel loro iuterefle ; quello medefìmo a* 
proporzione feorgeuafi in Monftgnor Ru- 
zini in ciò che fpetta al bene delle anime , 
tutto intento a volere per tutti ì verfi, e in 
ogni modo ialuo il fuo Popolo , e lanto il 
fuo Clero . Quindi obbligo ciafeun Paroco 
a predicare alia fiia greggia inter Mtfìarun* 
folemnìa, in tutte le Domeniche , e in tutte 
le Fette principali dell'anno, e lo volle in., 
ogni manieta animandoli come già anch' 
cito fu animato a far lo fleflo dal P. Paolo 
Segneri , raccomandando lopra tutto a cia- 
lcun d'eflì vno itile piano, femplìce , e fa- 
miliare ; nel che premeua molto , acciochc 
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là parola Diurna non folle gittata al vento; 
ed era sì dilicato intorno a quello punto, 
che non k perdonaua uè pure a' Predicatori 
di primo grido nella Quarelìma , quando 
il lor dire non gii pareua da vero indiriz- 
zato a emendare i coftumi . Di più obbligò 
i Maeftri di tutte le Scuole della Città e 
della Diocelì, e tutti gli Ecclefiaftici bene- 
ficiati alla profeflion della Fede nelle mani 
de' Vicarj delegati., per aflicurarla da ogni 
macchia di reo inlegnamento . Riempie 
I'Otraiia del Corpus Domini di Proceflìoni 
decorofe di c'iafeuna Parochia a gara l'viia^ 
dell'altre. Reftituì nel fuo vigore le con- 
gregazioni de' Cali di cofeienza , e iftituì, 
nonfenza oppofizioni e contraili grauiifi- 
mi , le conferenze Eccleiìaftiche intorno 
agli obblighi , e alla difciplina del Clero, 
l'vne , e l'altre da tenerfi ogni mele , inter- 
uenendoui anch' eflo; e le difteie amendue 
per la Diocelì , douunque le potè (rendere 
il fuo zelo. 

Che più ? Venne in penfiero al feruenre 
O e 
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c caritiriuo iFxciato' d'indurre gli Eccleiiar 
ftici c i Secolari alla fcruitu de gì' infermi 
nello Spedai grande di S. Marco., che era. 
vno de'fuoHuoghi di delizie., doue.fcorta- 
uaiì ben fouuente a vifirarli, e a coufelarli, 
recando loro limofine , comunicandoli di 
fua mano, Sporgendo eziandio le orecchie 
a chiunque voleua confeflarfi da lui . Ma U 
buon Prelato haueua Infogno dahito , per- 
che egli folo non poteua.fìendere le pierole 
braccia a. tanta moltitudine che lo cuki- 
maua. Diuiie adunque il Clero in treclafli, 
che abbracciaflcro la Città con tutti i tuoi 
borghi ; e diftribuì il pelo con tak auuedi- 
jnento, che per none meli continui vi fbfle 
per tre giorni della ietrimana vn tal nu- 
mero determinato di Sacerdoti , per accre- 
scere aiuto non meno a' corpi che alle ani- 
me di qiic' mefehini . Così riabilito il pio 
difegno, diede egli principio, aprendo , per 
così dire , (biennemente la porta di quella, 
grand' opera , accompagnato con facra. 
pompa da' principali del Clero , con vna sì 
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gran copia di regali, partc^mpcrati'aifiae 
ipelè , e parte : hauuti in limolala da varj 
Signori, c Angolarmente dalla. pietà delle 
Gentildonne , ehe l'apparecchio fplendido, 
e npn mai più veduto , fembraua ( come> 
dillèro quei del luogo-) l'imbandigione per 
la. tauola d'vn gran Principe. I , 

Celebrato che hebbe la Santa Mefla nella 
Crociera , ftando in piedi attorniato dai 
quella (aera e nobile comitiua, colmo ; di 
lànto giubilo, elicgli traluceua dagli occhi 
e dal volto tutto infiammato, fecevnbricue 
ragionamento, in cui moftròcon l'cfcmpio 
del Saluatore , c degli Apoftoli, quanto fofte 
proprio del Criftiano , e molto più delle 
persone eonfecrare a Dio vn tal' vfficio di 
carità, facendo a rurti animo e: cuore a fer- 
uire a Gesù Crifto noftro Redentore nelle,, 
pedone di qnegl' infermi . Con chc*iiue.r- 
. gliò vna tal fiamma , che , terminato il di*- 
ìcorfo, videfì immantinente quella pia adu- 
nanza diftribuita in bella armonia , chi a, 
difpor le viuande opportune, chi a recarle, 
O x . chi 
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ch'i a raffettar'i letti, chi ad aflìftere con 
fanti ricordi a' più aggrauaÉi , con vna tale 
allegrezza, che ben ùconofecua eflcre figlia 
della Carità verfo Dio , c che veniua dal 
Cielo. Era poi veramente fpcrtacolo degno 
della pietà Crifliana veder tra gli altri que- 
llo nobil Prelato con vno feiugatoio allaj 
cinta girare intorno a quanti poteua , maf. 
/imamente a" più fchifi , con eletcitarui d'in- 
torno tutti quegl' Ìnfimi e abietti minifterj, 
da' quali tanto abborre la naturale delica- 
tezza. Alzauano le braccia alCklo que'po- 
ueri come fonerò fcclì in Ior fcruìgìo gli 
Angioli del Paradifo : Nè men d'cin ftupi- 
uano que'fecolari, che fi trouarou,prefenti ; 
e ad effi ancora attaccoffi il fuoco della cari- 
tà, c quelli l'accefero anche in altri, empien- 
do la Città delle cofe da Ior vedute, fi che^ 
molti vollero entrare anch'elfi ne! ruolo con 
grande efemplarità e profìtto . Ben è vcroche 
TO' accidente di morbo perìcolofo contratto 
da qualche nobile in tale efercizio di pietà 
recò qualche nocumento a vna sì pia e lanta 
iftituzione. CA- 1 
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CAPO IX. 



Altri efercizj di Pitta, e fue indujìrie 
per renderli duratoli, 

TAnti e ranci erano gli efercizj di pietà, 
da lui introdotti, che paniera troppo, 
onde gli oppoicro , che nè egli haurebbev 
poturo durarla a lungo , nè conrinuarfi nel 
Popolo e nel Clero vn si gran cumulo dì 
pie iitituzioni . In farri non può negarli 
che I'applìcazione di quello Reh'giofìflimo 
Vcfcouo non parerle di molto Tuperiorev, 
alle forze vmane ; ed è marauiglia come 
poteflè ritrouar tempo , é poteile refiftere 
a tante cofe . Imperoche b quantità fola* 
delle lettere , eh' egli dettaua ò fcriueua* 
a'fuoi Parochi , delle quali ciafeuno ne ri- 
ferba il fuo fafeio per memoria del Sani' 
huomo , pareua occupazione balìcuole da* 
sè fola a lhncarlo . Aggiungali il libro de' 
difordini tanto particolari quanto generali 
com- 
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compilato dalle relazioni fegrere , rutto 
fcrìtto di proprio pugno , accioche non- 
rrafpirajlero al publico : Dì più vn' altro 
libro fcritto parimente , e compendiato di 
fua mano , per maggiormente fiflàtfelo 
nella memoria , con tutti Ì nomi , cogno- 
mi', patria , flato , indole , abilità , fcco- 
ftumi di cìafcuno Ecclcfiaftico , eziandìo 
Chierico della Città e di tutta la Diocefu 
oltre le occupazioni di tante Congregazio- 
ni, e l'arduità alle confulte del Sant'Vffi- 
cio , e Jaflìftenza alle prediche , con tanto* 
proceflìoni , e comunioni generali , e con 
tutte l'altre funzioni proprie del Vefcouo, 
c le tante altre fatiche da noi accennate , 
con la giunta poi foprauenutaglì de'procellì 
per la beatificazione del Venerabile Cardi- 
nale Gregorio Barbarìgo , che gli portauano 
le quattro e le cinque ore dì affluenza agli 
efami fecreti de'teftimonj, e alle piiblkho 
fedoni : tutto infieme quello gran fàfcio , 
pareua a tutti , ed era infatti vn pefo troppo 
graue rifpctto alle forze eterniate diquefto 
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pio e zelante Pallore , che in fatti vi cadde 
poi (òrto , lafciandoui Tantamente la vita . 

Quanto poi al cumulo delle tante opere 
di pietà da lui iftituite a prò del Popolo 
'e dei Tuo Clero, non v'ha dubbio , che an- 
che ciò paruc vna mafia di cofe difficile a, 
reggerfì in piedi per lungo tempo . Impe- 
roche, oltre l'haucr rimeffo in vigore quan- 
to era fcaduto di fante coftumanze intro- 
dotte daT'uoi predeceflori , altre ne aggiunte 
in grandiiìimo numero , onde era parer di 
varj, che non poteifero hauer lunga durata. 
Ma jl vero è , che elle durano tuttauia fotto 
il prudente gouerno dell' Eminentiflimo Car- 
dinale Pietro Pritili , fuo fucceiìore nel Ve- 
fcouatq ; merceche , prima di porle in elo- 
cuzione , tutte furono maturate dal faggio 
Prelato con lunghe orazioni e confultc , o 
furono appoggiate a Congregazioni dure- 
uoli , £ afla direzione d'huominì di gratu 
prudenza; ne egli mife in opera i fuoi dife- 
gni tutti in vn colpo , ma andò poco alla 
volta j guadagnando rerrcno a mìfura della 
riu- 
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riufcìta , che andaua fcorgendo : Il che pure 
olTeruò nella fua perfona , e praticò colia* 
fua famiglia , aggiungendo tempre nuouo 
alimento di diuozioni , per mantenere il 
femore , che pur troppo, lenza vn continuo 
rinouarfì , facilmente fuanifee. 

Oltre ciò, pare che frano da oiTeruarfi due 
cofe,ch" io qui foggi ango, come vditeda per- 
fone di grande (perienza e pietà . Primiera- 
mente le opere pubhche di diuozione, quan- 
do è ben' accefo il fuoco del fanto femore nel 
Popolo, elle diuengono trattenimenti , affai 
più faporiti e giocondi, di quel chciìano le 
ricreazioni profane ; le quali, per quanto fia- 
no dìletteuoli fin che durano, Ladano però 
nell'anima, a guifa di lumefmorzaro, vna 
certa ofeurità , e vn non so qual fumo di 
trillo odore, onde col lor finire, finifee in- 
fame tutto il diletto ; doue l'altre fi fer- 
mano dentro a| cuore, e dalla Chìefa lì por- 
tano a cafa , e fi rimangon con noi con vna 
certa allegtezza , che è fegno della amici- 
zia di Dio con le anime noltre , e fono 
come 
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come caparre della noftra eterna falure . Ir* 
fecondo luogo 1-induftriofo Pallore adoprò 
ogni arce , accioche quelle pie azioni non 
riufeiffèro llancheuoli e noiofe . li che pure 
procurò S. Carlo , come fi legge nella fila, 
vita , ftudìando fempre nuouc inuenzioni 
per tenere i lanci trattenimenti il fuo Popolo 
di Milano, che però non fi faziaua di ìlare 
nel Sacro Tempio fino a notte, sbrigandoli 
da tutte l'altre faccende , per afllftere alle 
funzioni del fuo Santo Arciuefcouo piene 
di Religione e di maellofa grandezza . 

Iflituì adunque Monfìgnor Ruzini la* 
Solenne - Nou e na per la venuta dello Spirito 
Santo; ma con tanta varietà di meditazioni, 
colloqui > lezioni , e dinoti canti , che era-, 
vna benedizione del Ciclo il vedere il con- 
corfo numerofiflimo , e il godimento del 
diuotillìmo Clero , hauendo ciafcuno in,, 
mano in catte ftampate i temi e i punti da 
meditare , che il Sant' huomo hauca fatto 
precorrere per ìilruzione di tutti . Trouò 
vn Oratorio, che rcneualì nella Cattedrale 
P nelle 
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tìclle Domeniche dalla prima, dell' Auuenro, 
fino alla Pafqua, Egli lo niife in fiore ben 
tofto 1 , aggiunge'ndoui in oltre a fue fpefi* 
vna feeira di componimenti dinoti in mu-t 
fica ; -col qnal condimento- tifò al pafcolo 
de' facri difeorfi il concertò de' Cittadini* 
Introduce le vifité delle fette Chicle-, duo 
volte -l'anno , che era vn picciolo e dinota 
pellegrinaggio ; mi vi aggiunfe l'elèa- delle 
indulgenze, delle lètte Chiefe di R.oir)a ( or-, 
tenute con breue del Sommo Pontefice >.ed 
egli fu il primo a portaruifi a piedi fpen- 
dendoui quatti' ore di tempo , accompagna- 
to da molti de'fuoi Canonici, dalla pia. fa- 
miglia, e- da altre perfone di qualità , reci- 
tando per via in voce da enere vdita ora- 
zioni e falmi, accioebe niuno hauelTe rof- 
forc dì far lo fieno; con che fi acce fe tal 
femore ne' Borghi , e nella Città , che bea* 
torto fi videro Nobili e plebei, e confrater- 
nite, e Scuole della Dottrina Criftiana fotro 
i loro ttendard» a fare ne giorni alfegnati il 
dinoto viaggio , rifonando tutte le ftrade> 
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d'inni, di preci -, d'ibnocazioni , c di- canti; 
Oltre ciò rtuddoffi di rendere venerabili al 
Popolo alcune vlanzc della Ghicfa, e mollo 
più le memorie dè'Sanci , con celebrici, e* 
felle pione di EccJefiailica'inagniricerraaj i 
che anch' elle nefeono di viiiuérfal gradi- 
mento, cagionando nel Popolo, vna (anta 
allegrezaa -. Tale era. la' magnificale, fon- 
mola cena , da'» daua nel Gkmedì Santo 
a dediti poueri, dopo hauer loro liutati' e. 



ftro Gesù iCriftp Temendoli in- 'oSiré -alla* 
meufa egli medefimo colle fue mani. Tale 
fu parimente il folennizare eli' eì fece coru 
maniera 'grandiolà , uè mai per. Jaddàenro 
praticata , il dì ieftitio de' Sànri Fermo e> 
Ruftko, Martiri gloriofi, e Patri!) di. Ber- 
gamo r Ic-cuiSacre Offa ripofano nella Cat- 
tedrafe ;e fono il .rifugio della .piavCittì per 
ottenere ìi fèrcni e le pioggie nelle oftinart 
intemperie dell' anno'. Tale fu- idrreiì Ito 
fplendida 'foleniiìtà , con cui onorò pari- 
mente le facre fpoglie^idcl Santo Martire, 
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Aleflàndro, Protettore della Cittàyede'due 
Santi Vefcoui Narno , c Viatore , infiemo 
co'gloriofi Martiri Profettizio , e Giacomo 
Arcidiaconi, Giouanni Vefcouo,- & Efteria 
Vergine , le cui Reliquie da quafi cento 
e cinquant' anni reftauanò in depófito ìil, 
vna Cappella della Cattedrale, allora di San 
Vicenzo , ora di S. Aleflàndro ; ed egli le 
trasferì , e collocolle con magnifica pompa 
nel!" Aliar maggiore della, medefima , sì 
ciecamente adorna di arazzi, d'iferizióni , e 
di emblemi , con tanti fregi , e pitture , e 
lumi, e argenti l'acri , e odorali profumi > 
che fembraua vn Paradifo; ne, a ricordanza 
d'alcuno, altra fimil pompa fi era già mai 
per l'addietco veduta . Otto giorni intieri 
durò ; Ia foninola fella , che incominciò 
a' quattro di Maggio del 1704. ltando i 
facri depofiti in villa del frcquentilfimo 
Popolo lotto ricco padiglione, onorati in 
ciafettn giorno cori Meffe , e Vefpri {blenni 
a più cori di mufica pellegrina , e. còiu 
panegirici di fcelti Oratori , aflìftendoui 
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fcmprc il Religiofìffiino Vefcouo aflifo nel 
fuo Soglio Pontificalmente veftito. 

Tutti quelli fanti trattenimenti erano 
induftrio ilei dinoto Prelato , acciochc non 
veniflc a noia nel Popolo la diuoziono ; 
imperèche dal tedio nafee la franchezza* 
madre del rilaflamento , che feco porta la 
tiepidezza , indi il totale raffreddamento ; 
onde reftano in fine cjaellc vfanze a guifa* 
di cadaueri ferirà fpirito e fenza vica , fin- 
che ancor quelle iì fcìolgono, c fuanifeono 
finalmente del tuno. 
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ne:.'. . Sin* apparecchio ■ ali* vtkfH oHì'bLni 
.- w»t>*t4Ì ri . : - Ì '-.i « atta* 

€0n: Jé cofeJìn tjui dotte, parlili hautó 
fodisfattoa bai tan za a quanto mi era 
propofto intorno allo. Audio. , alla follccU 
tedine « e zelo eroico , che hebbe quello 
ìnfàticabil Pallore di fanufìcaira il fura Clero » 
e tuttoil Popolo col fuo.efempio , con gli 
jimmacitramenti , c con le induiìcie e fan- 
re machine , di cui habbiamo ragionato 
fin' ora. Troppe altre ne rimangono; delle 
quali , per non affaticare il lettore col lun- 
go continuare , ne riferberò alcune , doue^ 
parlerò delle fue virtù . Imperoche è tempo 
oramai che fi dia ripolo a quell'anima^ 
eletta col racconto del fuo paifaggio alia-. 
Celeftc Patria, con cui die fine a tante, c 
sì gloriofe fatiche . E perche quella è l'vlti- 
ma delle cofe terribili , che auucngano al 
Criiliano , da cui dipende la ibmma del 
tutto, 
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Di Monsignor Rvzrar. n 9 
tutto; ftenderornmi alquanto più del folito, 
acciocfica ciafnnio feruà'di itimoio , per 
darli con ogni ftudio alle opere di pietà 
e 'di .religione fin che vi è tempo, a fine di 
ottenere vna morte Cinta.* qua! fu quella di 
Monfignor.. Ruzìni , dopò vna vira tmxa> 
impiegata nel Dinino feruizio . Ma prima 
oflerui. il pio lettore l'apparecchio grande^ 
ch'ei fece per quel gran paùo, peraflictiràrfi 
Ja :beara eternità t i.'.S. -v -' .i in ■ ■ ft 
■ r Primieramente è da f*pcrlj couieil-SeriiQ 
dd Signore hebbè vna preferì fione , che> 
panie, e forfè anche fu vn chiaro evfiouro 
-auuifo hauuro dal Cielo della . fui . vicina* 
partenza i del che poflbno far fede le con- 
ghicrnire, che qsì loggiungo* , . ■ ■. :\ 

Si fa che in occafione di riprendere vil. 
giouane dì qualità , iano e robuito , gli «Jifle 
■in fine quelle parole : Signox Conte, fi ricordi, 
the tanto a me quanto a tei rejìa foco tempo'di 
Tuta, e amendue dobbiam prefentarci ben prefto 
alTribunale della Diurna Giuftizia. In fatti, 
il primo a prefentarfi fu il Caualierc , elio 
pre- 
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pretto iiifermoflì,; e mori quattro melìpri- 
ma di lui. Di più l'anno antecede ore viag- 
giando col Signor Canonico Bernardino 
Rora per vifitare in Brcfcia l'Emirientiifimo 
Cardinal Badoaro, e parlando inlìeme dello 
virtù: e meriri di quel degno Prelato, dìflc, 
che fua Eminenza doucua aflìilere alla fila 
morte . E replicando il Canonico che più 
rollo haurebbe egli , come più giouane^» 
efercitato vn tale vfficio con quel Signore .: 
Sion farà cast, rifpofc; anzi anem- >i/oi dorrete 
affifìermi, e ricordateai d'ejS ermi fedele fino agli 
efiremi . Quello medefimo accennò purev 
agli Ecccllenrinìmi fuoi fratelli , in occa- 
uone dì raccomandar loro vn' affare per fa 
fuaChicfa, Aggiungendo nella lettera, che 
quello era l'vltimo incommodo clie^ loro 
daua ; c Umilmente richiedendo altri di 
qualche vfficio grauofo : Anche per q»cfia~i 
evolta, foggiunfe , perche in auuenire non n>i 
darò più dtfturbo . Era talmente ficuro del 
fuo vicino paflaggio , che quello era diue- 
nuto il fuo maggior peiifiero , e in quello 
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Di Monsignor Kvzinu tu 
ahdatiano a terminare quafiitucti ifuoiSra- 
gionamenti ; e però celebrali» fpelìe volte 
la Mefl"a , per impetrare la giazia di fare^ 
ma- buona morte , e ptegmia^okilci 'Sacer- 
doti a 'fax lo Ite fio, raccomandandoli tft'a ri* 
temente. e' cbn'-anfietà grande' ,' eziajidiQ 
con lettere feri tre di fuo pugno a pcrfqrjs 
dìuote, perche gli rcfbiua (.cqsìegli;dkeua) 
poro fpa'zio di- vira, .e doueuà^rtìacie»? reifr 
dat'coaùì x-Dio-iìd ilio .miiiittcro. Girerà 
fiancato .,. e . del tutto -morai.alle colie dalla 
terra, chcèjtpaiado l'anima. è giunta. ailai 
perfezione .confà mata , c le: Vengono à tjoia 
i ■■ 1 e ga hai r tkl; sor pp ] die. (a tengono in prie 
gìonia ; idnde.ih varie occaiìoni 'dicelia-: h 
mn 7m-turo piùìiti qitefte zofs.dd JldàscU , che 
ÀtHB in hrieitè Ufiiare Saltmio .difidero di 
apparscchiarmi 'heneA ^'iiei pùnti] tftrtmo» di-j 
(iti difende hmmtÀù .in fatti;, Il dati», gr^n* 
ftarta : in 'molti plica bè: .open; Jante. ^. perche 
oli fopraucnìua la fera e il.vedeuaj^uefto 
Dirau : Seruo'dcl^ghorc;in mòdo particolari 
«iiìtó con. Dio in, alt^ &RbntìmiaLorazjone , 
btfl "C£_ E' 



!■ fcy 



- E'cofa veramente rnaTasigliofafCome", la 
morte, che è il più terribile degli accidenti 
che aiìiiengiop all' hitomo , onde ciafeunò 
fa il poflìbìle per diltorne il .ptnficro( e be» 
fi fa^che i'paffarcmpi, [e.vegltc V« -la con- 
uerfazìonifoiiraui mifcrabiìi ftratagemmi 
per ingannare e pcrTopire, quanto fi può,' 
quella trifta 'memaria ) è cola mirabile^» 
etico, coltre gli huomini drfaiira vita reg- 
gendola auuicinarfi' , le vadano rincontro 
con tanta allegrezza , nè.poflàno faziarft di 
ben' guardarla,'^ di parlarne cori tutti . 
Accade forofdìcono ì Santi) come appunto 
a' ì carcerati , i quali fappiano -.é fieni (co- 
perta la loro innocenza;,!.' che .nel Mentire :|1 
ròmor della 'chiaue *-con eulfi apre TvlTcia 
della prigione ,' fi riempiori di giòia , .per- 
che fannoidi douer' vfcir . finalmente da* 
quell'ombrata goderè la:Kbenà. ù^tv'^ 
si Or;dunqus ; cpnfideiando Monfìgndr 
Ritì*i!»ii 'quanto: imporrì : l'aflkiirarfi; cdru 
i'aiuto deìja E)iu ina grazia la'fìtlicirà eterna, 
che è U noftm.fiHe-, pen cui tutti fiamo 
'3 _p flati 
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Di MoN$iG(jqft %vzu&". j 
fiati. creati, e dipende dal yarCsr'bene quel 
tempeftofo flrecto degli efiremi momenti* \ 
fi riioluè: di ripigliar lena e vigore per- cor- 
rere il'vlrima carriera .con gli Efertìzj Spiri-) 
tuali jdj-S.' Ignazio; è: di ciò ne richjcfe va» 
Padre della Compagnia: di Gesù; Ma.qUe^. 
Ili vedendolo ftalico dalle grandi ranche > 



e più bifo&nofo Jaria ch& di-ritiro- , fi, irei? 
alquanto difficile a compiacerlo;.. Vi ftntjf(tf 
( replicagli il bui»»: Vefcoup) (Jp_ 'p.eggQ,, ma 
hifegnA darmeli. ,<e hauer frn&t kz& -, perche^* 
quèfti fono gli Tritimi di f/iid'vifit. Cosi diffet, 
e conuenne fcddisfare al , fuo. fanijo defide- 
rio . Sì -fg, adunque del Vcfcouaro vn Ro- 
mitaggio, i.' fi chiiilèrp le. porre dèlia vdicn- 
za; raccomandò alla, famiglia di pregar in- 
ftante menee per lui nelle confucte di-azioni ; 
ed" egli. j licenziarofi; da pgnì.aUra.curaj > 
mtr6's'immerie,neila cowernplaziprie delle 
eterne. .verità, .con-tal.fèrSore j.ecQn tanca 
applicazione , che conuenne diftorlo , per 
.quanto . fu pofllbiley dalta confiderazioney 
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de' NouifRtrit,' in cui trbppo' ingalfWalì col 
pernierà , e coti gli affetti . 'Quella' notte -j 
in cui meditò la 'ritorte , 'eiTendti' andata il 
direttore alla fila càmera aU' óra ; preferitta/ 
per conferire i punti del idi .fogliente-, :ttU 
volte picchiò àli'vfciodeito fui tìaiJE* % r - e'i' — ., 
non vdendo rifpoita , entrò fenz' altro» é 
vide il diuoto Signore in ginòcchio con gli 
occhi al Cielb , e con le guancie tutte ri- 
gate di piantò Interrogarlo che liaueifc , 
ed egli ctòleernente forpitaiidò^rifpofc: Mo- 
rire , e andar pfejto a meàtr ,Dio. A fuotemf» 
{ foggiunfegli- il direttore ) . "Nò , Padre^i 
mio, replico egli, morire , e mot» prefìo,- e 
andare a -veder Dio Fattolo poi alzare , e 
ripofaré alquanto, fu taifc'dia , intrametteni 
do altri diicorfi per diuertirlo , perche fi 
vedeua che" liauelia patito molto , tornò il 
■buon Vèfcouo al punto , da cui non gio-* 
Uaua il vole'tlo diftogliercy-e diffe. chiara- 
■mente ■'■"Padre , il mio- termine è vaino ,. ben- 
ché non fappia precifamence ti tempo i'b. di que- 
lla fuà - 'Alèrte fempre parlò in tutti quei 
'■J> j_p ' gior- " 
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Di MónsÌcno* JtvziNi; 
giorni » .come di cola indubitata e finirà ? 
onde : pensósi tettarti e nto, e trattò eziandio/ 
di rinunziare il Vefcouato ( dal che fudif- . 
fiiafò:.) aier. arrendere \U sè fole nel bricuó 
fpazio che gli reftaua. .-.-Jtrvj 
"Accadde intanto cofa, che maggiormen- 
te confermò il fudetto Padre nella opinione 
chehaueua del lume celefie, onde era (corto i 
Monfignor Ruzini . Impcrochc 'fuegliaroff 
vna notte: all' improuifo , tre ore inanzi all'' 
alba, fii come forzato a yfeir di letto ; e> 



vicio della fua camera . Tre volre inter- 
rogò Chi è ? fenza hauetne rifpofta . Final- 
mente, .dopo la terza, ecco entrare il "Sarte" 
huomo, che (e gli fè inanzi chiedendo feufa 
della fua importunità. Del che marauiglia- 
to il Padre iurerrogollo, come mai, effendo' 
il fuo appartamento lontano , haueffe indo- 
uinato, eli' egli .era forro diletto. 2Vu» cer- 



Sots fù per far la mia conficene generale, è 
falciare i conti con Dio di ^uefii miei tinnì di 




fi fu vcftiro , che vdì picchiare all' 




Vi- 
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fTefcowio!, e detto ciò proftrofiì a tetrà,:!à- 
uandole fue minute colpe col. pianto di re- 
neriifimar contrizione , con eui:singgello> 
finalmente il fuo diuoto , eiìmtp ritira- 
mento. . .; ih ròc'u 1 ;! 

_ V-fcì As. quella rolitudine il' Rcligiofo Ve- 
(couo<utto pieno di lumi celefti; e, come il 
viandante-, auuicinandoil al termine sul 
finire del giorno, affretta i palli; così il di- 
uotei- Prelato impiegò quanto idi.; forze e> 
quanto di fpirito haueua nelle fatiche apo- 
stoliche j per compire felicemente il corfo 
della fua.Vita. ■ . :. . : • j.li 

A ffrettoflì adunque con ogni iollecitudinc 
a terminare i procciG per la. beatificazione: 
del Venerabile Gregorio Barbarico fuo pre*. 
deceflore , di cui haueua feguìto le pedate 



dine , che tutti ì Sacerdoti della Città e della 
Dìocefi , toltine i vecchi , e gl'infermi, 
CompatùTcro manzi a lui con le fedi dc'lor 
coftumi foctofericre da' Parochi , che pet 
l'addietro ordinariamente recauanfi in tem- 
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. Di Monsignor "Rvziki .' %xj ■_ 
po determinato al Vicario Generale; E pai 
rendo ciò tirano ad yni fuo confidente :Ve~ 
gtio , diflc egli , 'vedere il mie Clero, t atbrtr. 
dar tutti, e dare * ciafcuno gh ultimi -ricòrdi j 
prche non so che cofa il Signore Iddio habbix 
diffofio dì me . r.!, -; i :l -j t :-\r.:iui 

Era in queir' vltimo la Aia carità accelà al 
fommo ; e ben fi vedeua.che quelleeranoi'vl- 
titne vampe:. Fu auuifatovna notte, chevru 
Sacerdote era vkmo,a entrare in agonìa > V« 
Canonico tua familiare pregollo di grazia a 
delegar per all' ora qualche altro i perc-ho 
piòueua con vento rroppo gagliardo. Ma le 
preghiere non vatfero, e volle andare. Seppei 
altresì che vrra giouane; {lanca del viuerc>. 
ritirato vcleua vfeire da vn.coiiferuaftjriò^ 
Viaccorfc fubitamente verfo vn' ora di notte , 
e con le fue fante efortazioni Ve la ritenne. 
Che più ? Otto giorni prima r del fiio decu- 
bito, effendo parimente il rempo rbrto, con 
gagliardiffima 'pioggia. , comandò all'imi 
prouifo , che li metteflè all' ordine là car-* 
rozza , e portoni con ogni preftezza alla- 



Un Al.r tv -l.V -ili.W, !-jJ1 il ai-jii; ": 
,-j.O A-P- O i.X. ' 

iku. . Sin* appartufao ■ ali* awff «ritagli 

eOn le cv(c£a qui ùcirc» perni hauet 
todisfaccoa UtlUuza a quanto mi età 
propofto intorno allo; ftudao. , alla folleci- 
tudine.j c zelo -eroico , che liebbe quello 
infàticabil Pallore diTantificaxe il fu» Clero , 
e tutto: il Popolo col fuo, «tèmpio , con gli 
ammacllramenri j e con le iuduilrie e fan- 
te machine , di cui riabbiamo ragionato 
finora. Troppe altre ne rimangono; delie 
quali 3 per non affaticare il lerrore col lun- 
go continuate, ne riferberò alcune , douc 
parlerò delle fuc virtù . Imperoche è tempo 
oramai che lì dia ripolo a queir." animai 
elerta col racconro del Ilio paffaggio alla,, 
Celefte Patria , con cui die fine a tante , c 
sì gloriofe fatiche . E perche quella è l'vlti- 
ma delle cofe terribili , che auuengano al 
Crilliano , da cui dipende la fomma del 
• tutto» 
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Di Monsignor Rvzint. u 9 
tutto ; .ftenderommi alquanto più del foliro, 
atcìoche a ciafcuno ferità' di (limolo , per 
darti con ogni ftudio alle opere di pietà 
c-'di.religionc fin che vi è tempo, a fine di 
ottenere vlià morte {anta t qual fu quella di 
Moniìgnob Ruiini , dopo vna vira tuteaj 
impiegata- nel Diuino (eruizio , Ma prima 
ofierui. il pio lettore l'apparecchio grande^ 
ch'ei fece per quel gran pafib , peraflicuràdì 
da :beata eternità v -' ^> ut ■:-' t ^'.'r • il 

• : Primieramente è- da làpcrfi come il Senio 
dd Signore hebbe vna prefenfione , cho 
patue , e forfè anche fu vn chiaro e ficuro 
■auuifo hauuto dal Cielo della fila vicina* 
-partenza ; del che poflbno far fede le con- 
ghierrure, che qui foggiungo. . 

Si fa che in occafionc di riprendere vtb 
giouane di qualità, fino e rotolilo, gli dine 
in fine quelle parole : Signor Conte, fi ricordi, 
(he tanto a me quanto a lei reflit poco tempo di 
•vita , e amtndue àobbiam presentarci ben prefio 
alTrìbmale della Dutina Gtaflizia. In fatti, 
il primo a prefenrarfi fu il Caualiere , elio 
pre- 



■ ' D i g i tgpd terCoogk 
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pretto infcrmofli erhorì quattro mcfipriì 
ma di lui. Di più l'anno antecedente viag- 
giando col Signor Canonico Bernardino 
Rota per vilirare in Brefcia rEmiriciitifIii.no 
Cardinal Badoaro, e parlando in (ìe me delio 
virtù; e meriti di quel degno Prelato, diflè, 
che dia Eminenza doueua afTìiterc alia fua 
morte . E replicando il Canonico che più 
tofto haurebbe egli , come più giouanc, 
efercitato va tale vfficio con quel Signore 
*Non farà così , tifpofe i anzi &nc*r TM dorrete 
«Mflermi, e ricordatati d'efiermi fedele fino agli 
ejlremi . Quello medeiìmo accennò pura* 
agli EcccllentifEmi tuoi fratelli , in occa- 
fì one di raccomandar loro. vn' affare per la 
fuaChiefa, loggiungendo nella lettera, che 
quello era l'vltimo incommodo che^ loro 
da uà ; e Umilmente richiedendo altri di 
qualche vfficio grauofo : Anche per quefte-i 
'volta, foggiunfe , perche in auuenire non ni 
darò più aijìmrho . Era talmente fìcuro del 
iuo vicino pafTaggìo , che quello era diue- 
nuto il fuo .maggior penlìero , c in quello 
anda- 
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andatiano a terminare qua£:tutti i fuoi. : !ra- 

gionamenri ; e però celcbraba fpelìe voice 
: MeiTa , per impetrare la grazia di farey, 
Twa. buona morte c pregiala jsio lei .Sacer- 
doti^ 'far io- fteffa, raccomandandoli tllaii* 
temente ,; e ! 'cbn' arifietà grande', eziandio; 
con lettere fcrjtte di fuo pugno a perfone 
diuote , perche gli refbiua ( cqsì egli;diceua ) 
poro fpa'zio di vita, x doueiià^n beieue rettj 
doncoutn'a-iDio.del fi\o.minii^ero. GìLera 
ftaccato e del rutto : mortci;.alIe eolie dplU 
terra, chee pepando l'anima è giunta allaJ 
pfcrfGZtoiie.confuiriata, e Evengono à'jBoia 
i;legarmi i dcl;3iorpC'.i clic Lt tengono ii\ 0,1% 
gÌonia; ìdnde.in varie occaiìboi<dìceli*,J: .^ 
tìsft misuro pj/iiitì qaeftt zofeAé '■Mà»di>. i ■ che 
àuto in'irieuè lajciare : . Sokmto'.difiderii < di 
ap 'j> orecchiarmi bene J -quel pimi] e/iremo,, da~> 
cui difende ìttzmtmi in Èlttii.ftdan», gTftRy 
fratta : in "rii olii plica bc! ;oper$ ferire: £ perche 
gli iopraucniiiii la leravé fi.vedxuaiqueftp 
ten Senio'del^ghomjin mildo particolari 
«SHito cbn. Dioiii:alta ; CKbiitiuitaiioiiizjonfi t 

iir.fi £ ' 
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- E'cofà varann-cntc raaraBiguota, come. la. 
mone, che è il più terribile degli accidenti 
che auuengaiw all' huomo , onde ciàfeuno 
fi il poffibile per ditto™ il peiifrero<ebet> 
fi fa» che i pai&rempi , Icieglie', e lo con- 
tlerfazioni. fon 'tutti miferabili Ibatagemrru 
pet ingannate e perfopirc, quanto fi puoi 
quella Ttifta>memoria ) è cola mirabile, 
dico , come gli huomini dilania vita , veg- 
góndola amMcinàrfi'V le- vadano. meontto 
con callta allcgicraa , uè pollano faziarilctl 
ben guardarla , .e di parlarne cori tutti ; 
Accade loro(dicono I Santi ) come appttuto 
a i catecratì , i quali (appiano citali lco- 
TKrta la loto innocenza.! che .hellciirite il 
ÌSmor della 'chiane , con oii.fi apre tvlcio 
della prigione : , fi riempimi di gioia , per 
che fanno, di douet' vfcir . finalmente da, 
quel!' ombrila godert laliberrà. ■ .!-v'i \m 
^ Or dunque i ■ cpnfiderando Monfignor 
(tìfflifi 1 wianta; importi ! ì'aiueutarfi, con, 
faiuro della Diurna grazia laifèlicirà eterna, 
che è U 'noftrò. fine. , pei; cui turti fiamo 
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ftaii Crcai^-e dipende dal varcartene quel 
tejnpftofg ftret.ro degli eftremi. rnomenri, " 
fi rifotuè. di ripigliar lena e vigore per cor- 
rere l'vlrima carriera con,gli Efèrcizj Spiri;, 
suali-di S. Ignazio; e di ciò ne riebiefe va» 
Padi-c della Compagnia di Gesù; .Ma.qUei 
fti vedendolo fianco dalle grandi fatiche , 
dimagrato' dalle grandi vigilie e attinenze, 
e più bifagnolo -d'aria che; di ritiro , 6. rei? 
alquanto difficile a compiacerlo.. Fi rinertftt 
( replicogli. il buon, Vefcoup) ; lp 'V.eggo,- ma 
hifogna darmeli <e fiauer pitzjfHz& , perche* 
quefii fono gk virimi di #f4n#*. Cosi diflq, 
e cotiuenne feddisfàre al , fuo fanqo defide- 
rìo . Si fé, adunque dei Vefcouato v.n Ro- 
mitaggio fi cb.iule.ro; le.portc della vdien- 
za; raccomandò alla. famiglia di pregar in- 
Jtantemcntc per lui nelle coniuete orazioni ; 
ed egli > licenziarofi. da ^ni . altra cura^ , 
-ruttò s'imnierfe, nella coiitemplazipne dell$ 
«et ne. vsrhà , -con tal femore >.c con, tanta, 
applicazione , che conuenne diftorlo , per 
quanto fu poflibile y. dalla confidcrazionc, 

' QJ- ' & 
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de* Nouirfìiilt) In cui tt^po ingolfaiiafi col 
pernierò' , é coti gli affetti . 'Quclia'hótre ì 
in cui meditò la morte , ciTendo 1 ' andata il 
direttore alla ftia camera all' óra 'preferiteti 
per conferirei punti del dì fogliente-, Étto 
Vòlte 'picchiò all' vfeio della fuà itaift*ll-*'Ì — 
non vdendó rifpoila , entrò fenz' altro'; e 
vide il diuoto Signore in ginòcchio Con gli 
occhi al Cielo y e con le >guancie tutte ri- 
gate di piantò Intcrrogollo che haueflè j 
ed egli dòlcerneme forpitaiidò rifpofe: Mo- 
rire, e andar pfejÌQ « njeder <Dio. A fuotemp» 
ffoggiurife^lì ìi direttore ) , 'Nò , Padre-, 
mio, replicò egli, morire , e matir prefto,- t 
andare- et ^veder Dio , Fattolo poi alzare ,e 
ripòfare alquanto fu kfedia , intrametteni 
do altri dilcorfi per diuertirlo , perche il 
Vedeua che" haueua patito molto , tornò il 
■buon -Vefcòuo al puntò , da cui non gicw 
tiaua il Volerlo diftoglieiey.t diife chiara» 
-metìte i'-'Padre, xt mio ttrmine i .*viiino , ben- 
ché non [appio, preafamente ti tempoV'c di que- 
fta' maratóne fempre parlò in tutti quei 

'» l > *_p ' gioì- ' 
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giimi j' -'comé di c©fa indubitata e ficura ;■ 
ondc : pemòi al tcftamento, e trattò eziandìo 
dì rinunziare il Vefcouato ( dal che fu 'dif-i . 
fiiafoi.) per. attendere >a sè Colo nel brieiiti 
fpazio che gli reftaua . ■ ■ iti"-.' i 

'Accadde iritanrocofa, che maggiormen- 
te confermò il fudetto Padre nella opinione 
che haueua del lume celefte , onde era feorto L 
Monfìgnor Ruzini . Imperochc 'ruegliatoft 
vna nocte : airimpi:ouifo , tre ore inanzi alb 
alba , fu come forzato a vfeir di letto ; e> 



vfeio della fila camera . Tre volte inter- 
rogò Cht è ? fenza hauerne diporta . Final- 
mente , .dopo la terza , ecco entrare il Satìt' 
huomo, che fé gii fi inanzi chiedendo feufa 
della fua imponunirà, Del che marauiglia- 
to il Padre interrogoHo> come mai, eflendo; 
il fuo appartamento lontano , haueife indo- 
utnato, eh' egli era forro didietro. fNon cer- 
iate altro ( foggìunfc iJ Scruo del Signore-) 
San qui per far la mi 'a confezione generale 
falciare i conti con Dio dr auefii miei timi dì 




iì fu vellico , che vdì picchiare all' 
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Vefcoufiroi e detto ciò proflroflia Kfrà, Ià r 
uando'le fue minute colpe col. pinato di re-- 
neriflìma; .contrizione , con cm:?&ggcllà 
imalmcrjis il fno diuoto , aStmp treira-. 
mcnco. . . r- ; i!^ ' : '.> c^;.-:; 

. :Vfe* da-^ueflà foIìmdineilRcIigiofo Ve- 
fcotiotutto pieno di lumi celefti; e, come il 
viandante-, a uncinandoli al termine sul 
finire del giorno , affretta i paffi ; così i il di- 
uoto;.- Prelato impiegò quanto ìdLforze e> 
quanto, dì fpirito haueua nelle fatiche apo- 
stoliche i .per compire felicemente il corfo 
della ma. : viea. ; - ' 

Affretto/fi adunque coti ogni follecitudine 
a terminare i proceffi per U beatifìcaziona 
<Jel Venerabile Gregorio Barbarigo fuo pre*. 
decelTore , di cui haueua feguiro le pedate 
e gli efenjpi nel fuo gouerno . Diede or» 
dine , che ratti i Sacerdoti della Città e della 
Diocefi , toltine i vecchi e gl'infermi, 
ComparuTero inanzi a lui con le fèdi de'Ior 
coflumì fottoferitte da' Parochì , che per, 
l 'addietro ordinariamente recauanfi in tem- 

P o . 
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po determinato al Vicario Generali E piti, 
rendo ciò Ararlo ad vnifiia confidente -.do- 
glio , diflè egli , vedere il mio C/ero , t aèfasr. 
aar tutti, e dare a ciafeuno gli evitimi -ritardi i 
perche non sa che cofa il Signare IddU. 'baèbix 
diffamo di me... >':.-. : J. i; -j ,:vr:;iir; 

Era in queft' vlrimo la fua carità accefà al 
fommo;ebenfivedeua,che quelleeranolVl- 
rime vampe. Fu auuifatd viia notte, cheviL, 
Sacerdote era.vicinóìaentrarein agonìa , Vn 
Qaiionicàfijafàmilìarc pregollo di grazia a 
delegar per ali' Dm qualche altro \ perche 
pioucua con vento rroppo gagliardo . Ma le 
preghierenonvalfero, bvotle andare. Seppe 
altresì che yna gìoaane: fianca del vìuert, 
ritirato volcua vfeire da vnlconferuaroriò,' 
Viaccorfe fubitamente verfo vn' ora di notte , 
e cori le lue iante cloxrazioni tyc- la ritenne. 
Che più ? Otto giorni prima dtl filo decu- 
bito, cflendo pairimente ili tempo iWtò, cóft 
gagliardiflìma pioggia. , comandò all*imi 
prouifo , che il mettefle all'ordine la car-> 
rozza , e portoli! con ogni preftezza allò. 
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villa!) dobc erafi ritirato nel Palazzo Epilco- 
pale cen'vóo di rotti coftumi, che non po- 
terla entrare in Citrà ; e tauro vi fi affaticò 
d'intorno con là fiia piaceuolezxa , Pianti» 
joanicre, che finalmente lo diipofe alla pe- 
nitenza, e fi fé dar parola dì confettarli . 
Negli, virimi giorni poi parem che non po- 
rcile ftaccarfi. dalli Altare della fua Sanrif- 
fima.VergmeaddoIorata,.ch'eg[i chiamarla, 
la fua iSignora , : la fua . Padrona e la fiia., 
Madrq; Onde eonicrnné Tiia volta a u ili- 
farlp e rjfcuoterlo col pretcfto d'Vn' altra, 
funzione, per fortrarlo da' rigori del freddo,- 
e daM! aria acuta , die.gli venina' addoflb 
dalle aprrure delrai-Chieia., baiale , a cà-- 
gion della fabrica-, era.ìn .gran' parte feo- 
pSrW»;: J r.r ) 'i..-c!^v..-:- /•'•• ■ 

,:.Così. aiidnua difpoLicndo'fi qaeflo fedel 
Semódel Signoce, c mettendoli all' ordine 
per fare il gran .viaggio. > che mette il- ter- 
mine al tempo , e da principio alla inter- 
minabile eternità;; . . . .' i_ .; .; 

' " "' " ' ca-. 
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CAPO XI. 

Vltxm* infermità , morte ed efiquie 
di Monfignor Luigi Rutjm . 

IN tanto venne il quarto giorno di Marzo 
del 1708. giorno deftinarogli in Ciclo 
a dedicarli vittima al ilio Signore. Portoffi, 
come era foliro, allo Spedai grande di San 
Marco, ad efercitarui quegli vfficj , eziandio 
più infimi , che appartengono agi' infer- 
mieri . Celebrò la Santa Mefli nella infcr- 
meria ; indi il actinie a recare l'Eucariitia^ 
di Tua mano a cialcun de' malati, hauendoli 
prima difpoftì aticeuerla degnamente colle 
lue più cne mai feruide cforrazioni . An- 
dando adunque da vn Ietto all'altro tutto 
infocato nel volto , auuicinoflì ad alcuno 
camere appartate , e voleiia entrar dentro. 
Ma fc gli fecero inanzi i miniftri del pio 
luogo, dicendogli : V.S. lllitftri$fm&nm entri 
ferche queflt fono infermi di morbo- Epidemico , 
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f eparati in qaefle flanzs per cautela degli altri . 
E facendo egli uutauia iftanza , per recar 
loro il Cibo Eucaristico; fupplicaronlo, per 
amore di quel Dio, che teneua in mano, 
a non efporre in ninna maniera la fua pcr- 
fona a pericolo sì manifefto . Il che atterrì 
ì Sacerdoti familiari , e tutti gli affittenti , 
che lo leniniano . Ma il buon Paftore , che, 
douc trattauaiì di malattie mortali, corno 
habbiam veduto, non hauea riguardo a ti- 
rchio alcuno , né v'era chi porche tenerlo; 
hauendo inanzi l'efempio del Santo Car- 
dinal Borromeo, che volle comunicare, t< 
dar la Crefima , c l'Olio Santo agli appe- 
llati ; armato di quella carità che rieri lon- 
tano ogni timore, rifpofe con intrepidezza, e 
con poche parole : Quefie , anch' efit , font 
mie pecorelle , e 'voglio fare t'ufficio mio : zj 
inficme fé cenno a' fìioi che reftaflero in- 
dietro . La gran venerazione , in cui era il 
Sane' h uomo , quale vedeuano rifoluto col 
Samìllìmo Sacramento in mano ; e oltreì 
ciò la rxrturbaziou d'animo, che ne' cali 
. ìmpro- 
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improuifi non lafcia mettere in opera , e nè 
pur venire in mente i configli più oppor- 
tuni , confale i miniftri del luogo ; onde 
( così difponendo Dio , che voleua quello 
làgrificio dì carità) gli apriron quegli vfei, 
e gli permifer l'entrata . Entrò egli genero- 
tàmentc' accompagnato dall'Abate Luigi 
deila Torre Ilio limofiniero, e da alcuni 
altri pochi , che vollero in ogni motto fe* 
guido ; e dentro a queli' aria chiufa , am-> 
morbara di maligni nati , efercìtò pofata- 
mentc c 2 pieno tutti glì vflìcj di carità pa- 
terna , che folcila con gli altri . Indi ne vici 
tuttogiuliuo involto, econfolatonelcuore . 

Ma già hauca fentito in quel puzzo vii 
pellifèro tocco, che rollo die principio a 
lavorargli nelle vene la mortai malattia; 
Onde U di vegnente cominciò ad abbor- 
rire il: cibo* e a fenrirlì grauc doglia di 
capo , che andò crefecndo tino al terzo dì , 
fèlla di San Tornali» d'Aquino protettore s 
tutelare del filo Seminario . Pur tuttauia. 
facendoli forza , e fouraftando al male col 
R i vi- 
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Vigor dello fpirìto , volle inrraucnlrc colla 
febbre indòtto alia (bienne accademia* , 
che iui fi teneua ogni anno in onore del 
Santo . 

. Ma più oltre non porè reggere , perche 
la notte Icoppiò la mina rinchiufa; c la> 
mattina fi feoprij che la malattia era mor- 
tifera; e molto più de' Medici la riconobbe 
per tale il Vefcouo ; onde vedendo auuici- 
narfi il giorno, tanto da lui afpettato, diè 
ordine al fuo Vicario Generale , che tenelfe 
pronte le lettere di auuìfo a tutti i Curati , 
c a tutti i Monìfteri delle Sacre Vergini 
della Città e delia Diocefi , per hauer iubi- 
tamente il follieuo de'fuffragj da'fuoì amari 
figliuoli . Fè fpedire le dimiflorie per gii 
ordinandi già da lui approuati, difponendo 
molte altre cofe attenenti al fuo vfEcio ; e 
fè parimente auuifare il Padre Gio: Am- 
brogio Gallarati, con cui haucua gran con- 
fidenza , acciochc veniiTe ad aifiitere alla* 
fua morte . Parti egli immediatamente da 
Milano , e giunto al Ietto , in vederlo sì 
aggra- 
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aggrauato , non potè a meno di non tur- 
barli. S&» mi turbate foggiuntè forridendo 
il Seruo del Signore , Paratum cor meum . Il 
Signore, nji manda , accwche mi ajjijiiate nei 
gran pajfo che fon per fare . Statemi ben' al 
fianco , e fuggmtemi fedelmente quanto bifogna 
per rendere la mia infermità più meritoria, e 
la mia morte più fìcura ; che ben fapete quanto 
habbìa amato la njojìra Compagnia di Cesi* 
in tutto il tempo della mia <vita . 

Intanto era caduto infermo del medefì-i 
mo male , e per la ftefla cagione il iudetco 
Abate Luigi della Torre , che ne' duo 
giorni inauri non difcoftauaiì mai dal Tuo 
lètto. Il buon Vefcouo , che lo amaci con 
tenerezza di Padre , ne ftaua con tal follc- 
cirudinc , e con tal pena , che , venendo i 
Medici a vifitar.lui , tutto era intento a la- 
pcr nuoue eia procurar rìmedj, vifite , e 
confulte all'altro infermo, come fe egli non 
hauefle bìfogno dì cofa alcuna . Era queftì 
vn giouane di riobil nafeita , e dì Angelici 
coftumi , onde il buon Vefcouo foleua chU- 
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marlo il fuo fecondo Angiolo Cuftodo ; 
cosi innocente , che , fin da fanciullo in> 
vdire dilcoriì iconueiieuoìi , haucua il co- 
faggio di alzarli , e di partir da cauola » 
tjuaado altro non poteua per impedirli . 
Dectkollì » eflendo ancor Cherico, al fcrui- 
aio- di Monfignore , da cui fu fatto fuoli- 
tnofiniero . Quanto era aftretto a riccucrc 
dalla- liberalità "del Vefcauo ( non volendo 
egli flipcndio, alcuno ) tutto daua a' Poueri , 
dicendo che non poteua fare altrimenti , 
perche anche il fuo Padrone fàceua così.. 
Nè 'mai contènti , che fe gli procurane ve- 
runa' dignità Ecciefiaftics > e uè pur volley 
chiedere- i minori, nè far litania d'eifer prò» 
mono da vn'Ordìne all'altro , affettando 
d'elfer chiamato cìateuna volta dal filo Pa-< 
flore, da cui fu parimente affretto a ricc- 
ucrc vn beneficio ottenutogli da Roma* 
fenza fua fapnta , e lènza fpefa veruna . 
Quello benedetto giouinc , intendendo il 
pericolo del fuo buon Padrone , diife eoa 
ìemplicità Angelica al fuo Con&ifore^ : 
Ho 
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Afe. patirà di guarire , e- di dmer foprauincre 
a 44tnfetttrc t il che mi farebbe, di troppo dolo, 
n , « mi Comerrebht tornare al. fecola in «/i* 
de miei Parenti , da' quali fa' ora fono fiati 
temano. Cosi difle, c fa etaudito il Co de. 
iìderio» perche, pochi giorni dopo la morte 
di Moofignor Ruzini , tenne compagnia^ 
anch' egli al fuo Macftro , e Paftore; e> ' 
amendue quelle anime , come piamente è 
da crederli f é Io vedremo a fno luogo ) fi 
trottarono in compagnia anche nel Cielo . 
Ho volato inrramctrerc quefìa brieue me- 
moria , hauendone rralafciarc altre molte di 



dottrina e zelo Apoftalico , che gli furono 
dj grande aiuto: per la Tua Dioceii; e ne ho 
tralaitiato ì douuti encomi , perche fono 
ancor viui, 

i Or, per tornare al racconto : hauendo il 
male, come fuole nelle febbri di- malignità 
iucola i rallentano ò più torto diffimularo 
alquanto ; il pio e prudente Prelato, chi* 
ftaua attentiflimo aU'.aflàre , di cui non v'ha 



Sacerdoti Secolari e Regolari di 
j : I a n .V 




il 
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ii maggiore nel Mondo , in quella brietit* 
trregua sbrigoffi da rutti gli altri penfieri , 
c dettò il pio 1 tcftame»to ? in cui quanto fi 
rirrouaua in Cafa dì vino , di grano , di 
mauerizie da lui comperate, di touaglic, 
camicie , lenzuola da lui adoperate, tutto 
lafciò a beneficio de'Poueri; e di quanto 
v'era di attedi Pontificali , di argenti facri, 
dì libti fuoi , e di prcziolè reliquie, di tutto 
difpofe , parte a onore della tua San ri finn a 
Vergine addolorata , e a beneficio della^ 
Cattedrale, e parte al fuo Seminario, e a^ 
varie Chiefe , rimeritando quei ebe l'haue- 
uan feruito con quel poco che gli reftaua ; 
e per fin di que' denari , con cui preuedeua 
che il Capitolo , e la Cina haùrebber vo- 
luto onorare le fue efequie , pregò che fev 
ne facefte vn regalo a'Poueri, acciochepre- 
£aflero per l'anima l'uà, lafciando a' fuoi in 
legno d'amore l'anello PaftoraIe,e la, parte 
de' fuoi beni paterni , colla reftirazionc de' 
mobili , e cò i debiti da pagatfi-. Cosi 11- 
eenziatofi da ogni altta follecitudine, tutto 
ri- 
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rico»ccntrdfllin alta contcmpUzionc, e, im- 
piega meco il mo (pirico in acri di compun- 
zione , di confidenza , e di amore , che fono 
gli arti proprj da efercitarfi in al tempo. 
.... Diuolgatofi il pericolo, che andatia Tem- 
pre crelcendo , tu tra la Città fi. commofle. 
,SÌ. clpofe in quali tutte le Chìefe il Saotit- 
fimo Sacramenroi'fi.fcoperfe al diuoro Po- 
polo la Starna della Vergine addolorata , ed 
era contìnuo.. il flulTo e' rifluflo delle per- 
Ione a intendere e a riportar nuoue dcjlo 
fiato, ini cui fi troua.ua, Vcdeuafi intanto il 
, diuoro e religiofi? Prelato , che era impa- 
ciente di riceuere il Santo-Viatico : e , non 
oftarite. che haueflc al letto i luoi fedcliifimi 
affittenti j che l'haueuanq .alTìcurato su la^ 
lor fede di auuifarlo' in tempo per riceuere 
ì SantiiTtmi Sacramenti, e che anzi glie gli 
haurebbero anticipati ; tuttauia , a guifa di 
famelico ,;che non può aipcttar l'ora, rac- 
.comandoffì a-Vn Canònico fuo confidente, 
.facendo, iltauza al Capitolo che le gli r&. 
cane il fuo Signore dalla Cattedrale , come 
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e coftumefe conucnne portarglielo, econ- 
folailo. Dietro al Sahtiffii.no feguì, fìpuò 
dire , tutta 1 la Cittì , recitando orazioni , 
pregando Dìo , e la fua Santiflìma Madre 
e i SS. Protettori a ritenere' in vita vn si be- 
nefico, e così amato Paftorc . Egli , in ve- 
dere dentro alla fua camera con gli occhi 
della fede il viuo CoFpo del Redentore^, 
tutto fi tiempì di Celefie contento. Tentò 
di alzarli per riuérenza , ma noti glie lo per- 
mifero per la fu* grande fiacchezza, e gli 
fuconfentito folrantoil rocchéttoc iaftola. 
Fece vn brieue ragionamento al Capitolo, 
chea grande ftento-trattencua i fingniozzi, 
raccomandandogli la- fua cara Dìocefì , la> 
fua gloriòfa Vergine della pietà , la con- 
cordia tra loro e col lor capo , e tutto 
le pie ittituzioni introdotte ne! fuo gouer- 
no. Poi cominciò a chieder perdono, ma 
folleuolli vn tal pianto che non potè edere 
vdito. Riceuette il 1 fuo Signore con tale, 
e tanta allegrezza del fuo cuore , che dà 
quella fteifa allegrezza prefe di nuouo mi- 
glio- 
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gliotamerrto; ma fa brieue a:guifa d'va. 
lampo, ; ,y 

Dilatatali jn più parti la iiUoua del fuo 
pericololo'ilatpv vennero da, veari c trenra 
miglia lontano nerfonaggi di conto , mani- 
Blamente Ecclelia Itici, per viiìrarlo.Sourag- 
gìunfe altresì por le. porte l'Eniinencilfimo 
Bàdoàto; di che auuilàto l'vrail Senio del 
Signore , oh . efclamò tanto incommodo 
fer .ryri humqÀà. «ftfei ! c volle accgglierlo, 
(oftenuto :cób I pufeini tJ :i a capo feoperto . 
La mattina, pareiidq più felicitato i la fpefe 
tutta con Tua Eminenza , e col P, Magcnis 
fuo Confeflore ,.in metterli ben' all' ordine 
per pattar bene, il golfo, della agonìa, dicui 
comparueroi eontrafegnì nella dolorofiflì- 
ma notte , che foprauenne . In quella tor- 
me nrofa agitazione gittaua (peffi e ^morofi 
fguardi nel CrotifilTo:, ; inuocaua con gli 
«ccìii .ai Ciclo la Santifllma Vergine i e , 
.quando la gra« forza del male lo coftrin- 
igeuaa sfogarli, i fupi .sfoghi erano: ObDio 
MmÌQ,tnmì Oh Gesù, mio amère! Oh Ms- 
ojisfr: ' S t ria, 
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ria , fperanzawia ! É ricordandogli che enJ 
traua nella vigilia del filo Auuocato San; 
Gillfcppcl' <$ueftt -fono , rifpofc, i-miei anturi 
Giesà, Maria , Gmfeppe i'Sfaeftlfim la mia 
fperanzjt . Le quali .parole' .buche poàano 
in tal cimento pronunciarli da ogiiunoi oli 
quanto però elle fono diaér-fe in 'bocca d'vn 
vero innamorato di Dib , da quelle di chi, 
non hauendolo amato in vita'ai veto cuore, 
a forza di paura lì sferza iri qucU'eflremo 
di amarlo !■ ;La mattina del iàì -fegueott- j 
vigilia di S. Gmfeppe , vlrimo giorno della 
firn vira , elTendofi già armato- con I'cftrema 
vnzione , cominciando i poi fi a mancare, 
l'Eminéntifljmò Badonto coi!' molti Gano-i 
nici ed altri Eecleiiafticl d'intorno al letto 
glì'fece la raccomandazióne dell'anima^, 
eifeiido pieno il corrile e le leale di poueri, 
che perdeuano il loro Padre tubi inginoc- 
chiati a pregargli va felicepatTaggió, piene 
le fale e le anticamere di Cittadini, e affol- 
lata la porta -e la camera del moribondo di 
Ecclefìaftici , c diCaualieri , genufleffi in., 
■ niello 
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Kiefto:filcnzioper rìccu'crc la ; fua farita c vi- 
rimi benedizione ai qual fine conuennev 
abarglif. ik ibrikxio 1 » c '. Dcnedjflè in .primo! 
turno ^Eccellenti lurrio:5ignor Giacomo \CaA 
Ripeta!* oKc glklaìchie& iporsèi e per tartì 
i./uoi cnasgiuncL; ìndi la piangente fami- 
glia, d.gii altri ■ circolanti, ì guardando tutti 
con occhio ,amorafìj y Spercheiaon haueuaJ 
più forza! di arricolar voce (ènfibile ; fé' non 
elie aceoflatidcillldreccnia ben vicino alkdi ^ 
lui.bocc* fi ferirkta:>ripotcre in voce fieuole: 
Credo., {fero., arso. , iniìeme co i -dolci nomi 
di Gesù è. di ; Maria , che erano la fiia. ,fpe- 
ran'/.:i:., e i iuoi amori:.!' Da quelli auuaìo- 
faro entrò, da forte guerriero nella dolorofa' 
lotta ì cha fa l'a-nìmsr nello ftaccarfi e fepa- . 
rarfi da'! corpo, con.l'vlrimo &doic', e con ' 
l'vltime ; lagrime deli* agonìa .: Nel qual 
tempori dicono A Santi , cbc^noivdeue- Car- 
tiera timore alcuno da chi è vinato tempre 
cobtifnor famosi Biòi non efiendoui efenii- 
pio di chi l'abbia feruico con fincerìtà di 
cuore , e iìa perito in quell' eftremo. com> 
-ciò " bat- 
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battimento; In adirli ir fogno di raflcoman- 
darc a Dio il Prelato moribondovciitc^kirò. 
luiiéo. tempo, itmtai la; Cictà:fi : riempì; d'iri-- 
dicibil meilizia:, eflcndoiì già perdiiauognl 
fperanza eli riauarlo ; bndn; quello owpafc 
farono in orazioni piene di lagrima: , ìc iHd 
vn generale fpauenta. Stando adaiiquc;ij[. 
Sant'ìhuorno iu.t|uefto termine:, Él^ oom& 
defideraua , caperci) di cUiccio , dfarib ;di- 
ccncre benedetta) nèlicpialeiitatoi tenendoli 
ben ftretto al ifèno il Oocitilì» , con. la co- 
rona della Madre di Dio auuolta dintorno 
ai braccio,., e con Io fguardoTruoiiaaj' Re- 
dentore in croce , che fe gli ceneua'jiauanri 
agli occhiò riceuette c[uctr«lciò^)che tuoi 
dare il Signore alle anime 'elette ;de' fuoì 
fedeli feruì nello (pirare^ e.cpn efio. pafìò 
in ofiulo Domini, da quello morrai pollegri- 
naggio a riceuere il : premio dello tue fante 
fackrne . Seguì quella morte-a' 1 8. di Marza 
del 1708. verlo le vimicrc oKi nell'anno 
cintju ante fimo della fua età '1 dopo dieci 
anni di Vefcouaco , fpefi in continue vigilie, 

-Il J ora- 
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orazioni", e opere tàncercon vna refidetmu 
wtacittfi interrotta., ; fd non per breoiffimi 
tcrripi v ,x> per grauc e indifpenlàbile nc± 
cfeffiÈàii ' ' : '. ::'i-o mI^Ì'v mi r . .,- 

Dato che fu il tegno^unefto alla Città, 
e^a'auDt- borghi , còl fuoao.-diftcfo delle* 
campane j it diuoto Popolo, che rirroùauafi 
in gran parte nelle Chieic inanzi al Santiffi- 
•mo Sacramento a pregare per lui , inondò 
fubito il Palazzo Epifcopaie all'aprirli delie 
pone, volendo vedere'ciafciino il fuo tnor T 
to Paftore , che dalla veneranda faccia fpi- 
rn.ua. diuozÌone ,-e compungeua il cuore di 
lutti'-. Tre' giorni: flette efpofto nella. fala* 
maggiore ; ed era tale la calca , che , fe non 
vi fonerò ftate leguardic a cuflodirlo , l'haii- 



v'era di lini tinti del fuo languc, quanto di 
panni, di corone, e d'altre cofedalui vlàte, 
rutto era già flato 'pròmeflb a. diuote gen- 
tildonne, a Sacre Vergini,. a Religiofi, efts- 
colari , .che fi erano' perciò raccomandati a 
i familiari di Cafa. Ogni dì più 'fi fe mag- 




giore 
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giorc il concorfc .per h gran molEÌmdÌne> 
de' iDiocèfani che f oprane umano dalle, lai 
terrc.é.ttìEci v ole li ano r entra re a vederlo , c 
a procurarli qualche cofa del Ilio. Erano lo 
voci di tutti vnirormie concordi : Jix&hiam 
ferduto il noftro Santo Vefcotto . Iddio retha-j 
tolta in cafligo de' noftri peccati : 'Non erauamo 
, degni di batterio più a lunga*. 'Beato lui , che-* 
-• ora farà a godetfi in Paradifo il premio della- 
' ' furfanta mita . Ctoellcerana jcefpreflìoni nel 
proirfi da.quelLrfaU , rafeiugandofi molti 
d'ciìi le là gn me che, no ti pcteuano traetene*- 
T re ; e tali erano altresì le benedizioni , che 
' le gli dauano in tutte le cale della Città, 
«dandio da'.fiioì auuerfarj , i quali tutti ha- 
. ucoan cambiato cuore , non parlandoli d'al- 
erò che di quello buon Padre.di quello pie- 
iofo litnofiniero , confoiatdre , e maellro di 
ruui, la cuipierdita lo daua maggiormente 
a conofecre per quell" vmile ,: nianfueto y Cv 
amorcLiol Santo, ch'egli era ;' i : t ::: 
r : 'Il terzo giorno fu portato il faoro xada- 
«ero con lungo giro per la Città .accom- 
P a- 
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pannato dal Cardinal di Brefcia , dagli Ec- 
celle nei (Timi Rettori , da i Deputati della.. 
Città, e dal minor Confìgiìo, con vna sì 
gran piena dì gente che le iliade e la piaz- 
za non poteuan capirla : E douunque com-- 
pariua la bara con (opra quel Venerabìl Cor- 
po , come fi legge altresì auuenuto nel por- J 
tarfì il cadauero di S. Carlo , il diuoto Po- 
polo dulie fineftrc e dalle porte in vederlo 
alzana le pictofevoci al Cielo, come fc cias- 
cuno hauefle veduta morto il proprio Padre . 
. Molti, che non fi erano voluti mai ren- 
dere a. cambiar vita finch'eglì vi (Te , ora in 
vederlo morrò, e in ricordarli de' iuoi fanti 
auuifi , e della fua paterna a moreu olezza.. , 
che per l'addietro fembraua loro imporrii- , 
ria e moietta , rocchi da dolor vero , daua- j 
no in dirorte lagrime , hauendo loro il pie- 
tofo Padre impetrato , come è da credere , 
vna tal mutazione dal Cielo. 

Certamente non vi fono onori in morte» 
eziandio di Re , di Principi , e di gran Ca- . 
pitani, che agguaglino quei d'vn Sant'hua- 
T ino, 
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mo,maflimamentclimofiiiicro; De v'èora- 
zionc funebre , ne pianto , che pana pareg- 
giate le vete lagrime , e le voci di benedi- 
zioni del Popolo , il quale non fa fingere 
per venni' vmano rtfpeito . Entrò la fune- 
bre , e numerofiiTima Proccflìone a grande 
ftcnto nel Tempio maggiore, doue celebrò 
la McfTa dì requie l'Eminenrilfimo Badoaro, 
c perorò in lode del Defonto il Canonico 
Teologo della Cattedtalc Gio: Paolo Giuppo-r 
ni con làgrime di tutta la vdienza , a cui 
padana molto più dal fuo letto funebre quel 
Sacro Corpo efpofro in vifta di tutti . 

Al cader del Sole moiri fl» me perfonepie, 
hauendo ottenuto con preghiere di ftar pre- 
denti alla fctìòlnira , vollero prima toccarlo 
con medaglie , e con le loro corone, e ba- 
ciargli le mani, e piangere inginocchiate in 
: fua prefenza , effendo quella IVltima volta, 
che lo vedeuano. , ; • 

Grande fu il fentimento che hebbelaRe- 
publica Veneta nella perdita di quello fuo 
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Eccellentiflìmo Senato alia lettera fcricrada- 
gliEccellentiflìmì Rettori diBergoino a ita 
Serenità . Grande il dolore del Regnante^ 
Pontefice Clemente XI. che in vdirc la fii- 
nefta nuoua ne piante , e nella ina Cappella 
celebro la Santa Mena in fuffragio della di 
lui anima, e in più occafioni elprefte la Mi- 
ma, che ne haueua , parlandone con lode, 
e con cncomj, pieni di onore . Il Cardinal 
di Milano Giuteppe Archinro, anch' cflb di 
zelo vìgilanrillimo c infaticabile , rifpon- 
dendo alla lettera fcritcagli da <ju eli' in (igne 
Capìtolo come a fuo Metropolitano, lochia- 
ma Orrìmo Vefcouo, vigiiantUfimo Pafto. 



Auuocato delle Vcdouc, e liberaliflìmo fòii- 



fine , che nelle lue virtù Paftoralì haueua^ 
efprcifa l'idea del Veicouo deferitta dall' 
Apoftolo nella Mia epiflola a Timoteo. Di 
fomiglianti encomj fon piene altresì tutto 
le riipofte de' Vefcoui c de' Capitoli della 
Prouincia all' auuifo che riebbero della ina 




T 1 



morte . 
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ftiorte . Nel dì trentèlimo il Capitolo gli 
celebrò folcimi efequie , con orazione fune- 
bre, e con tutta quella pompa che perniile 
l'impaccio della fàbrica , e fopra tutto con> 
vna grofla hmofina di denari , c granquan- 
riti di pane a' poueri ; ben fapendo il gufto , 
che con ciò dauano a quella Santa anima . 
Solcnniflìmo poi fai il funerale , che gli or- 
dinò la Città nel fuo Tempio di Santa Ma- 
ria Maggiore , veftito di panni neri , tutto 
adorno di facri emblemi fregiati d'oro , e dì 
elogj , che Ieggeuanlì al lume di rifplenden- 
ti doppieri, con Meda di Requie a più cori 
di mufica ; cflèndo prefente alfe lodi fune- 
bri , e alle facre funzioni tutta la Nobiltà co i 
Magiftrati, eco' publiciRapprcfentanti, che 
faceuan corona al maeftofo catafalco , cari- 
co di cere ardenti , che randellano lumino- 
fo tutto quel Tempio. E finalmente , com- 
pito l'anno, nel ritorno del di finitilo rìno- 
codi il pianto e la memotìa delle lue eroi- 
che virtù nel Seminario con altro folennt- 
funerale per gratitudine di quegli alunni 
. . ;■ ; verfo 
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vcrfo vn sì benefico Padre , e sì zelante Fa- 
ttore. 

Veramente è prezìofa nel cofperro de] Si- 
gnore k morte dc'Giufti . Veramente ella 
e inuidiabilc : e chiunque la vede , ò la ode 
raccontare , fente rifonarfi nel fegrcto dell' 
anima quelle parole di fanra inuidia : Ma. 
riatur anima mea morte Iuftorum . Beato chi 
non ha hauuro altro piacere, che di piacere 
al Re de iRe, che è sì largo, sì fedele, e sì 
magnifico rimuneratore . Beato chi ha ha- 
uuro 'il. cuore Compaifiohcuole verfogli af- 
flitti , e che ha riuoltq gli occhi pietofì fo- 
pra i miferabìli , e ha ftefo la mano a (oc- 
correrli ne'Jor trauagli . Status, qui tutelile 
faper egenum, & pauperem,- m àie mala ttie- 
rakt eum Domìnus . ' , , 
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SECONDA PARTE. 

CAPO I. 

Prerogative naturali di Monfignor 
Luigi Rubini, impiegate a be- 
neficiò M fuo gregge. 

^^Sì^^^Usi fin da principio , che Mon- 
^[|5|\S5 fignor Ruzini , per conteguie 
gj j^fc j^ l'alto fine , che fi era propofto 
f$Fz&§i&% di fàntifìcar la faa greggia- , 
hebbe dalla natura e dalla grazia alcune- 
prerogarìuc e virtù fingolari , non lènza- 
aiiuenimenti marauigìiofi , onde paruero 
auremicate anche dal Cielo : E delle vne- 
e dell'altre mi pargiufto lafciarne qualche 
memoria, feguendo anche in ciò l'efempio 
degli altri fcrittori . 

Era egli dunque ( per cominciar dalle 
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prime)di veloce e viuaciffimo intèndimeli * 
io , fiche il fuo penficto fembraua appunto 
yna fiamma, fempre in atto, e Tempre in, 
moto, incapace d'ozio , e di quiete ; d'am- 
piezza poi, e di. capacità sì rara, che, fenza 
punto confonderli nè turbarli, haueua tutta 
ptefeiite la fua Diaceli, e la goucrnaua non 
aitrimente che la famiglia della fua Cafa. 
Intraprendeua opere grandi , e , per farli» 
riufeire , abbracciaua infieme con effe vn_. 
Cumulo incredibile di cole pìcciole , fiche 
parue alquanto icrupolofo e minuto , e di- 
ceuafi , che per la fua Chiefa haurebbe dato 
che fare a vn' intiero efercito d'operarj . 
Grandi parimente erano i dilègni di pubi- 
che accademie ; dì fabriche e di librerie pel 
Seminario, e di Cafe per il fouuegno e per 
gli Efercizj, ed altre generale Idee, che an- 
daua machinando; ma tutte gliele ruppe la 
morte , Ne meno ampia era la memoria , 
fiche, eziandio dopo vno e : due anni, lènza 
farfegli imoua ìltaiiza , ricordauafi diftinta- 
mente ili tempo opponunode'negozjquan- 
tunque 
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tuuque piccioli , a lui comincili > Con mara- 
triglia degt' intereflari, che taluolca ctfì me- 
de-fimi fe n'eran quafi dimenticati . Quelle 
fue dolci maniere , c quel fereno di volto 
non mai turbato, erano ( dirò così 'l'Io 
ruote con cui ageuolmenre moueua tuttala 
machina del fuo goucrno . Quindi gli Ec- 
clefiaftici , che non- I'haueuano ancor prati- 
cato , chiamati da euo a rendergli conto 
della lor vita, c (Tendo pieni dell' alca ftima, 
in' c(ii I'haueuano , gli compariuano manzi 
Ja maggior parte pallidi e poco taci) elio 
tremanti . Ma l'amoreuol Signore haueua 
yn'arte nobiliflìma. di sgombtar loro ogni 
mutolo di timore^ raflcrcnandoli eoa l'allei 
grezza del volto, e con le maniere del ftìo 
gentil tratto ; onde vfeiuan rapiti da quella 
amotcuolezza paterna , tutti ricolmi di-giu- 
bilo e di contento . Doue però era da cor- 
leggerfi qualcbegrauc fallo, mafllmamente 
di ricaduta, e molto più (e vedetta il reo 
contumace che negane il fatto ; di cui era 
cotiuinto, immantinenrq recauafi in conte- 
gno 
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grioìsì .fflacftofo-i ed era tale la ripafìara , e 
inficine La guardatura sì auroreuoie e figno» 
fife;, che fàceua abbacargli occhi, e ca- 
lcare il cuore a i delinquenti più animofi; 
imperoche alle parole minacciofe,,£ al zelo 
accefoì che :gli compariua nel volto., vede- 
liafi accoppiata anche ■ la nobiltà del fan- 
gUc , .che in certo -modo pareua veniflo 
anch' effo in foccorfo dall' nurdrità Epifco- 
pa-lé',1 dar- forza ;Jx ad aggiunger terrore^ 
e riacienza alSabroPaftore. Ma che ^Tùtto 
(jutììlo ^ran càoiioylc quefti gran tempo- 
rali per lopiùfcioglieùaniì a' piò del ttxt, 
inanzi a cui proflrauafi il Sant'liuorno con 
'vn tenero pianto, adopraudo: le vltimearmi 
che gli reftauàno , cioè le Kipplichc, le pro- 
^meffe ; e gli abbracciamenti.; fiche , tra Io 
.sba lordi mento 1 della parlata , e tra la dol- 
■cezza dellclagrime e delle preghiere , non 
<ft poreiia. refifter più',' c''bifógnaua final- 
fliente renderilì, c darli per vinto. 
-!' Era di genio iplendìdo , magnifico , c 
Jiberak; eìo mollraua ne' riccuimenti, negli 
V al- 
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alloggi j c in tutte le couuenienze ciuili; 
lèmpre però tra i limiti del decoro Eccle- 
fiaitico i benché in ciò iembtaffe eccedere^ 
alquanto. Anzi gli fu oppofto, che la fua 
■Corte fembraua più da Cardinale , che da* 
Semplice Vcfeouo. Ma è da faperfi che in- 
torno a ciò cgJi tenne più volte cfattiffime 
c {crupoloic confulte , eziandio con fòre- 
ffcicri > inoltrando la rrauagliofa neceffità , 
in cui era , per le cjrcaftanze de' tempi , c 
del luogo, di mantenere il decoro c Iremo ; 
■ Eia cagione era > perche , vedendo gli huo- 
mini mondani molte Tue azioni in appa- 
renza vinili e abbiette , alle quali giudica- 
fuafi altrerto dal filo vflìcio , non veniiTcro 
con dè a difpregiare li dignità Epifcopale* 
della quale era molto gelofò, e voleua che 
da tutti fe le pottaffe il douuto rifpetto . 
Oltre ciò la fua corte età , fi può dire , vru 
Seminario di miniitri per la Tua Dioccfi , 
anzi vna caia di R^ligion" mantenuta a fup 
foefe, b quelle fpefe erano da luicompen- 
late in gran parte con la efatta economìa , 
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e col rifparraio nella lua perfona , a legno 
tale che il fuo vitto cotìdiano , quando (£». 
1 (aio , appena giimgeua alla valuta ti' va, 
giulio .: Non voglio però diffimularc ,'ch& 
quefta buon Prelato ( per quanto a me paté ) 
non fece mai pace intiera con quello fu» 
fcrapolo . Sopra tutto gli ftaua su 'l cu'orev ,' 
la valutai delle carrozze: , le quali ,. benché^ 
non eccedettero la modeltia Eccitila lirica , e 
il conueneual decoro, pure , non eflendo 
egli pratico di tali raccende, gli vennero; 
a coftare affai più di quello che eralì di- 
uifato^onde fe ite: lamentò £bnpM , paren. 
doglii dcnaiò.toltocaLfouueniiDento de'po. 
ttcri-j'iil f. e >! z ■' '.!<■ ! •!■ .r."i. ■ i- 

Era generofò., forte , c di cuor grande- 
iiell'intràprendcre^promuouere,;econdurrc 
■a fine le impre(c;.ma a cpefta intrepide-/, za 
vniua vna iamma cautela di non prendete 
impegni, che irnenona taluolca a perdere le 
pél Ione , poche hanno fàcile e larga l'en- 
trata t ma difficile e liceità 1'vfcica. Comin- 
ciano da picaohffimceoic;; e' poi-, stguif*. 
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de' fiumi , ve n'entrano tante altre , e'sin- 
gradati di modo , che formano vaa piena 
torbida e ftrepirolacon rouinc raluolra, irre- 
parabili; e finalmente, òsi vìncalo. saper- 
da, iafeia no. Tempre amarezze , fazioni , e> 
vlceri che non riianano mai . Egli era per-, 
ciò ben ritenuto e guardingo , maffìma- 
nlen te nelle congiunture ìmproiiife., che> 
non lafciano agio a matura deliberazione. 
E quindi era la padronanza di se inedefìmo 
in alcuni- contraiti ftrepitofidi precedenze^ 
ò d'altro, che taluolra gir nacquero ail'im- 
proUifo in circoftanze di funzioni folennì, 
che le-haurebbcrodillutbate.vdifièrendo coti 
tranquillità di fpirito e di volto a lìncerare 
in tempi più opportuni le . lue ragioni. 

Abborriua le liti, e molto piu le dilcor- 
die -, mailìmamente col fuo Capirolo , peo 
che quelle ( diceua con grairieatimcnto <) 
fcandaiizzano le Cittì), empiendo tutte Id- 
eare di querele, e diiraccbuti mordaci,. che 
tòlgono. agli Ecelcfiaflki é ai Prelati la ri- 
verenza , e la llima de'fecolari . Quindi, 
: " appe- 
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appena giunco alla fua Chielà , die a cia- 
feuno de' Signori Canonici in legno di con- 
fidenza e d'amore vn picciolo ma diuoto 
regalo con indulgenze annefle, che haueua. 
oteenutò in Roma a tal fine ; e in meco il 
tempo del fuo goueruo procurò femprev 
i loro vaacaggi , foftenendo i lor giufti in- 
tereffi , eziandio ralora con qualche dìfpia- 
cere e querela de'fifòi amici. aii-i- 
■ Quanto al fecreto , tanto importante & 
chiunque gouerna , fi ptiò dire con ogni 
ficurezza e verità > che le notizie a lui cpiv. 
fidace , fiano. reftace morte e fepellire coru 
eflb liii . Non v'era pericolo che trapelane- 
da quella bocca ! nè pur' vn minimo indizio 
di cofe tali; e n'era cu (lode così gelolò, clic 
OS pur fidaua al fuo Segrerario lètiera ( aj-p 
ciina , che conreneiTe diiordini di. perforici 
particolari , Volendo égli rifpóndere di fuo 
pugno , aceióche non yenìflcro alla pubJica 
luce . Ma perche vi fon de'fecreti talora, 
càlunniofi , e pregiùdiciah ali? altrui fama , 
che colgono le difefe agi" Innocenti , per 
, que- 
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quefto appunto- che fon legrctii Monfignor 
Ruzini haiteua quell'altra dote confiderà- 
bile d'eflere molto difficile e tardo a preftar 
fede ; di maniera che nel fuo cuore reneua 
femore la cuftodia e la protezione del reo, 
finche con afrretanta fegretezza non rodo 
venuto ben' in chiaro della innocenza , òdel 
reato : E quindi nafceua la grati confidenza, 
che tutti haueuano in Itti, ben Spendo che 
idepofiti erano in ikuro; e con tal mezzo 
egli era piota mente informato del tutto. 
A quefli riguardi sì neceflarj morto gli gio- 
ita ronn le cariche etèrcitate da' fccolare in.» 
«rjrviagiftrati, ne' quali { efìendo egiid'irt- 
gegno molto docile > hebbe agio di for- 
mare quella che chiamali prudenza prati- 
ca , virtù che non s'impara da i libri , nè 
dalle idee di bella comparia, ma bensì dalla 
iperienza , che è madre de i di/inganni; c 
ccàtqueft» andò femprc perfezionandofi art- 
erie nclt officio del Vcfcouo , dì maniera, 
che negli virimi anni ( come ho vdito da 
aJquat Pàrecbi vecchi ) non poreua deiìde- 
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rarfi miglior gouerno . Molto altresì gli 
gibuòìl commercio continuato dì lettere 
con ; aliti Vefcoui di grande elèmplarità , e 

E cadenza, co' quali era entrato in lauti, 
iga , e tata jnueme haneuaao accefo va- 
bel fuoco di zelo Apoftolico , pieno di ca- 
rità verlo il , profumo e verfo Dio. 

Hebbe lèmpre fcfperao grande delle fue 
e delle altrui paflìoni , che non entraflero a 
coBifiglioanch'eueucIle deliberazioni,; onde 
voleua il parere di molti, per tema d'euerc 
ingannato dal fuo proprio giudido . Quc- 
fto timore però non lorfendcuanè perplclìo, 
nè irrefoluto fé non in caii rari i mercèche 
haucuaÌccItohuommidi£ititereùati, di gran ----- -_ 

pietà, e di gran prudenza , che gli parlaua- 
no con ptenìflìma libertà ; e valeuaiì cziaiv-- 
dio di perfane fuori della Tua Diocefì , le» 
quali non poteSero bauer rimore , nè fpe- 
ranza di cola alcuna i e finalmente a cjucfte 
diligenze vniua l'orazione lincerà; dìco fin- 
cera, perche taluolta accade che le voci del- 
le noftre palfioni riprendano per voci e per 
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ifpirazioni' diuiric ; onde mfce poÌ;I'èfrÌna- 
zione ,:la inflefsibilità , c la durezza nelle 
rifoluzioni come dì cofe che ci paiono 'già 
confiiltate e concordare con Dio ; e non è 
cosi, perche fon cofe ftabilitc , c concordare 
con noi medeiìmi ; auucrandofi talora quel 
detto: Sua cuique Deus fit dira, cuppcte 
■ Aggiungali a quefte belle prerogatiùe la 
naturale eloquenza, da lui confettata a Dio 
nelle prediche, e ne' ragionamenti frequen- 
tifsiini y che furono a turtitU grando;ammU 
razionCi>ndn fapendoIì comi: in tanta mole 
di negozj. hauefie così- in. pronto I'erùdi- 
aibrie Ecclsfiaftìca, ci fentimenti de'Padrì, 
con cui -daua l'ornamento douuto alla paro, 
la di Dio.' Ne voglio tacere che le primo 
voci di quella. 1 lingua Apoftolica -toccarono 
a !vna;Gongregazìoris di Nobili infliruitaL. 
nel; borgo Pignolo dat Venerabile Cardinal 
Gregorio Barbarigo , a quindi alzoisì grido 
nella Città della forza,: dolcezza^ e graiutà 
del fuo dice; pieno di viiio zela:ìe~-3i ctle-i 
flc cnergia j. Aggi rnigap tpa ri niente- la gra- 



Digitized by Google 



Di Monsignor «Rvzikk i¥f 
timdinc, l'equanimità , c quelle che chia- 
manfi finezze, vfate a tempo e a luogo , o 
fopra tutto la fincerità , e veracità propria 
degli animi grandi , per cui non lofteriua 
neìle lettere , e nel trattar de' negozidop- 
pìczza di.fortc alcuna : onde tibiiantfoR vna. 
volra in afflizione non picdola^Kr aoÙP'Ga 
ijual grane impegno che era pcrmfccrcj 
ed cilendogli fuggerird vn certo girai. di 
■parole imbrogliate , chù. chi farebbe vfcuo 
d'intrico ; Sfyeftó ,(n(r)a{eeg\i )è mit tmpiaì 
firo. ffoa 'voglio. y. perche m tptefto gruppo di 
cerimonie nfi Amw chiù f a <-Jnti> bugia . An~ 
diamo alla huonct l-.cart umdorew i e fcbietiez&ù. 
■Dio mi porr à'il rimedio ,' .éomc in ratti. Vc'I 
poli . Que£te , e molte 'altre. £ che iialaicio 
per breuità, erano . doti .naturale portaK dal 
fccolo, e. da luì trapiantate nella Chieià,> ,b 
wrte alleuatc ic nodrite con i'inafflo. doliti 
Diuina .grazia 'a- 'dar fruiti .laluieuòli' poi 
.benc£ciàdeHcanian6.:;[r-i.li':j ;_";;-wp i :.?> 
'!:' '.••-!•<.. ■ > ■S.n&t ■ aoì u «lb c^am'* ): 
-(. ■■' ■■■-j < . .i*p*q u\}\ jn-j.r.jiev oiii3J«*' 
X CA- 
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>'>-jm ttbfci « a , - j-;- ì ehm ro, ; 
il fton r^Vmilti. . v ha.M ii;--h 

MA/d^rro: metallo , d'altre* pregio 
erano levimi: di grado fupeciorc, 
che gli adornauano l'anima . Ne fccglierò 
alcune per 'non diftendermi troppo a lun- 
gd^icoiriirwiandodalkymircà. Dicèua T <que^ 
ito Sarit'huomo -, che di niuna cofshatmia 
maggior paura che della fuperbia >' perche 
qaclto' vìzibvfi nafeondeua lotto il manto 
dcUealrre virtn ', vertendoli con eli abiti 
della colhnza', del- zelo , della publica edi- 
ficaiiontvcdeli'iodio.del; peccato ;;«oprcm- 
àà intanto cciQ Cfuefti bei nomi ìl vero odio 
delleiperfonèvgti- sfoghi dell'ira , l'oftiaai- 
Bibnc, lc vendette, eia brama di compari- 
re-, c ji tenUàrficelebrc al Mondo . Ne fo- 
colari quella palsione. è affai groffolaiia , ma 
almeno ella è lincerà; perche compare qual' 
è, colfuo volto, col fuo nome, e colle pro- 
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Di Monsignor Rvzini; i6j 
prie diuife , fenza fcredirare le; virtù. Criltia,- 
riecon prendere le lor fembianze ; e per 
più coalìftc nel.' voler Touiaftarc ,,a£U .alesi 
colle ricchezze, con. la forza., e. con le porti-, 
pc mondane . Ma, nelle perfine dedicate a 
Dioclinà piena d'aftuzie j di;fóttigliczze, 
d' Ippocrisìa , e d'inganni. Hoc contro que- 
llo gran nemico , -ladrone dell* -opere buo- 
ne , e vfurparorc de. fregi, efterhi della' fan*-, 
ticà vera'* ftaaail, buon Pf?laro ben' inguar-, 
dia Ili le anni, acciuchì; lym gli entrane per 
qualche fotti! futura nel cuore, Ultimile di- 
co della vanagloria.^ lacuale 'è .camp il mnfe 
cHio-, chi chi l'ha ìtidouo nó'l:fente t mi, 
ben lo fmtono i vicirii i non éflendoni arte 
die pofla tener coperta vn'vQpera. latta per 
vanità . In fini la l'inerenza c l'alca ftima , 
in cui egli era falito appéeflb a i Popoli , ri- 
chiedxua radici di vahiltài ben profonde ,. p?n 
noa lafciàrll, aggirare y nèfcuorcre in canta 
altezza . Baiti il dire C per recarne, vitefem* 
pio ) che nella Miflìorie di Trezao confinari- 
te colla fua Dicesti » a .cui Hitcìacnriè verfa 
" X i il 



Digitized by 



t&4 t li-:-xy^ ;M ìCI 
il' fine conàmpSilìma facoltà- deU'^Emlneiti! 
rifilino Cardinale Ardiiiico Arciuefcouó di. 
Milano, che l'haucua col Gio grati zeloo'r-| 
dittata , vide.iivqo.c'igiorniedcfcfiio-artiiap 
più dì venEimìl^ perfonc , «irate ia maggior 
parte dalla fama iparia pei tutto ! il contorno 
delle file fegnalate virtù . Egli nella. folcirne ■ 
proecflìone., precedendo colla croce inaibera-- 
ta',' fi- traffe dicero (ben fi può dire ):vn'etcr- 
ciro di penitenti, 1 molti de' quali eran venuti: 
A pìè nudi da più miglia .lontano, eziaitdiodi. 
là dall' Adda, con catene affianchi, ecotone 
di fbìne in Capo,'c(feiidone rìraafo vn grat- 
tiamo numero nell' altra riua , che per la 
grati moltitudine non hauca potuto hauere 
il tragitto, quantunquealfai prima dell'alba 
£ fofle dato principio al palsaggio del fiu- 
me. Le fatiche poi gloriofe di quei tre gior- 
ni nel conrelsarc, nel dar la crefima, e nell' 
vltima comunione di quafi quindici mila 
perfons f come atteftommi , e lafcìò ferino 
ìliBii Prepofitodi quell'infigne Borgo) fono 
indicibili . >Or ben vade ejafeuno quanto gli 
U i .- v bifo- 
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bifograua in tanta altezza df ' itimi- Jcifere 
di tefta ben-ferma per non patire vertigine ; 
e- quanto folli: fatile in tanta gloria il rubar- 
ne a Dio qualche jWCò ptfsè coli le fegrcte 
compiacenze S propria? ffiiria/, tìnto natu- 
rali alla rioftra vmana fiacchezza -. 
, I rimedj adunque , e le induftrie , che 
viària Contro quelle alture ferpi , erario in- 
primo luogo gli efami lortilìflimi , col con- 
tinuo riebrfo a Dio, iiiattzi a cuì fi proftra-' 
uà comepoiuere e ceneri a implorare il fuo 
aiuto . In fecondo , la follcritudìne di voler 
fapcre i fuoi mancamenti ^da perfonc, che 
glieli' dìceuano, con rìfpetro bensì, ma però 
chiari e rondi , con che fi'vmih'aua ; e fe non 
haueua. ragioni 1 pià chei laide ili contrario, 
promcttcua l'emendazione, e fi ernendaua. 
Al qua! propofito non yoglio tacere, che in 
vn Viaggio ( non fo bene fe ncM' andare , ò 
nel ritorno da Roma ) eifendofi fermato in 
vn' alloggio idello-ftato Veneto, vdì l'olle , 
che lameotauafi Idei Papa , per hauer' eletto 
vji Vcfcouo giouane , che non} poteua ha- 
:■ uer 
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iaer pràtica. <3«I gouer.no Ecclcfiaftico , n hau* 
icbbe rqtiinato l'edificio de'fuotantecelTori.. 
Egli vdendplo con gran piacere > fattori com- 
pagno de' fiioi fcncimcntjj proraolfs Vnica-, 
mente.con lui i lajnelHjj'ci le,<]uereic , fti-:: 
mando fua ventura di poterviiMendere libe- 
ramente da perdona , che no'l conofceua, , 
ciò che ; haueua- fparfq la fama defiloLdi-. 
fetti per ben guardarfen<i ^«Wbifl ritto,.; 
uaffe reo d/a|ejiH .Iftfcizo luogo va-, 

leuafi delle, vojii^iow -eterno > q^ii erano 

Cf efempiq il volere egli, ftelfo -in perfoni 
Jare^raluolta : i piedi- a' Religiofi , chi/ 
giungeuanp franchi da gualche viaggio nel 
ìlio Palazzo» rifue^ji^rglwlla.matCÌiO(i»jeipor-./ 
tar loro-in oamcrA il lume ; mandare: ral- 
uolta a far fne feufe , qualora gii patena che: 
il zelo nel riprendere - alcuno foni andato 
alquanto più in Ut fedire in mezaq a'ifàii- 
qialti nejle;k>r ckffi, àd-amWaéftrarUmclki: 
ottrina Griftianai feruiue. agi' infermi : ». ri-* 
re Ì.lqtti,,!S-pQrger loro il cibo colle fuev' 
mani : .Cti i_ quali abbaflàmenti citerióri» 
che 
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che fono come la rozza corteccia: degli al- 
beri , da cui;fono difelì , ftudiauafì ilvigi- 
Late- Prelato di mantenere il tùgo interno 
della, vmiltà., guardandola dall'orgoglio, 
che rnanlralmenie.irrfpir'aBo le dignità : e 
{irebbe diicefo ancor pili , fe hauefle potuto 



diftaccarc Luigi Ruzini da Moniignor Ve- 
Icone ^ a cui doueualì il conuenéuol ri- 
guardo, i'o :j'< . -, • .': '-■"*■•■ 

Indizj pói di quella virtù , cìie è molto 
rara , erano le opere di pietà Vedute da Dìo 
iolo in abfcondito, molte delle quali a cafo, 
ò,dirò raegf«)>>per Diurna Prouidenza fon 
venate alla luce. A quanti infermi vifitaua. 
nette ptìuerc terre a tutti lafcìàuà in camera 
la £ja'limofina ; ina còn bella arte la met* 
teua deftranient&fotto al guanciale, accìo- 
che. gli alianti non fc ne auuedclfero. Così 
pure ne' medefinvi villaggi incontrandoli in 
pérfone bifógnoTc, dicuihaueua precedente 
notizia V'ft olTentató a Metter loro nafeo^. 
itamente in mano vii grOu© denaro ; e di 



( come egli diceua in alcune 




) 



ciò 
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ciò fe bei accorfe qualche Paroco , che^gli 
era vicino, c vide l'argento -nello ftririger 
del pugno'-. Nulla dico delle altre: limo- 
fine di maggior" importanza, 'date:,- come 
preferiuc il Santo Vangelo , con ia. mano 
dcftra , fenza accorgertene .la firiiftra . Il 
fomigliante dicali delle penitenze , che te- 
iipua fegrctiifirnei di modo che, tre giorni 

{irima di morire, diede, al/uo Confettare» 
a chiaue del ripoftigfio , ili cui tcncuaj 
i flagelli,- ìI-.cì1ìgcìó> e le catenelle, con or- 
dine di portarle fuori, di là,, e di na ten- 
derle, accioche non veniffero a notizia d'al- 
cuno . Indi/.) anche più ichiari erano, tri, 
J'altrt opere le fue fatiche' uafcòìté - Impc- 
roche nelle terre àlpeftri ,. doue non erano 
che villani e pallori , ed .era: ficurbche* 
i fuoi {Udori rimaneuan . lepolti -trà.quelie 
pouerc genti ; iui nondimeno adoperanti 
con indicibile ftento iti afd*paeftraf uilLBw 
poi rozzo, maflìmam^nteii fanciulli^ e pti^ 
volre fenza teflimonj j perche i fuoi';fàini- 
liari , vedendo che non. fi fìiiiiia mai-,- vfcì-i 
, ; uano 
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Ha no a rcfpirare , così forzaci fouuentc dal 
dolor di capo , per la puzza de'Scpolcri, e 
per l'affanno del caldo : luì più che ahroue 
ìoccorreua ì poucri, e aflìrteua agl'infermi; 
c moire azioni Angolari non fi larcbbero 
già mai rifapuce , le la follecira cura del 
Signor Canonico Vafccllino de' Muzj Vi- 
cario Capirolare , non le hauelTe con fuo 
lettere di comando ricaliate dalla ofeurìrà 
di que' luoghi . Oltre ciò , trattandoli di 
qualche opera publica di pietà, la cui riu- 
Icira gli haurebbe apportato lode, e irimaj 
appretto al Popolo; dopo hauer ben penfa- 
to, e prefo configlio , e fattene più conful- 
te , e Limici i pareri alrrui concordi e fauo- 
rcuoli al fuo , l'vmil Senio de! Signoro, 
iìando ruttauia con apprenfione che non vi 
folle mifchìanza di qualche fine villano 
nafeofto , e remendo le iniìdie della gloria 
vana, la quale entra a guifa d'olio fenza-> 
ftrepito a imbratrare le azioni più fante , 
prima di venire alla efecuzione , merceiia* 
la cola intieramente nelle mani del Con- 
Y felTo 
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fcffore ; e quando egli rifpondcua : Non giu- 
dico bem, non ne faceua altro; c approuati- 
dola , ne voleua in oltre il comando : e al- 
lora allegro , e colmo dì Tanto brio j de- 
porta ogni tema, abbracciaua con piena* 
ficurczza l'imprefa. E qui anuertafi dipaf- 
faggio , che quella Già vinile dipendenza 
da' Padri Spiriruali , nelle cui mani haucua 
polla l'anima fua, con vna vbbidienza, che 
più elatta non può t Tonarli in vn nouizio 
Religiofo , gli fu gioueuole anche alla ia- 
line del corpo; perche con la piena auto- 
rità , che da lui haueuano fu la lua perfona, 
quantunque non otteneiTero moderazione^ 
intorno alle fatiche Paftorali , gli mode- 
rarono però le grandi penitenze dì ciliccj , 
digiuni, e flagelli, togliendogli ladilciplina 
dì ferro, e vietandogli altri eccedi, che gli 
haurebbero accorciata notabilmente la vita . _ 

Figlie poi di quella fua vmiltà erano la 
compollezza del volto, la modeflia del por- 
tamento , la ritiratezza, e l'abbotrimento 
del plaufo, che è l'vltiraa delle cofe vmane, 
che 
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che venga a noia , e giunga a difprezzarfì - 
Non v'era pericolo che alcuno gli prefen- 
tafTe componimenti in fua lode , ò in lode 
della famiglia, perche era già noto il difpia- 
cere che le gli dalia . Nè pur volle confen- 
tir le Tue arme fu la Sedia Epìfcopale farcii 
a fuc fpefe con finìflìmi intagli nel coro, h 
quale poi vi è fiata aggiunta d'ordine de' 
Signori Canonici . Dirò di più . Nè pur 
volle leggere ne'publici auui/i il felice riu- 
feimento della magnifica ambafeerìa dell' 
Eccellentifiuno fuo fratello Procurator di 
S. Marco , nè volle interuenirui , quantun- 
que ne fofTe pregato , e fi ritrouafTe in vi- 
cinanza : Il che non deue parer cofa pic- 
ciola; perche contiene, infìeme con l'vmil- 
tà , vna vittoria fegnalata f come ognun* 
vede ) d'vna troppo giufta e naturale cu- 
riofità . Anzi mi fouuìenc, che in que'trc 
giorni , in cui hebbi la buona forte di co- 
nofcerlo , e l'onore di fauellar feco nella* 
villa , di cui feci da principio menzione , 
raccontando io, come teftimonio diveduta, 
Y $ la 
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la folcirne entrata > che fecero que' Signori 
in Corre alla vdienza, mi accorto dalla mo- 
della ferietà del volto ìn cui fi pofe , che 
quei difeorib di paggi , dì linree , di cor- 
teggi, e di carrozze non gli piaeeua : Effi 
[pendono ( dine poi ad vn fuo confidente ) in 
ambafeiate a i Re della terra y ed io Terrei 
battere il doppio delle loro entrate, per impie- 
garle tutte alla gloria del Re del Cielo . . ; 

CAPO III. 

Religione. 

SVI fondamento della vmiltà alzò il di- 
noto Prelato l'alta corre della perfezio- 
ne Euangelica ; c ne' dieci anni del fuo go~ 
uerno andò fempre promouendola lino al 
colmo, con l'efercizio delle virtù più fubli- 
mi . Tra quelle fpiccò fi ngolarmen te la Re- 
ligione in promuouere il culto di Dio , e de' 
fuoi Santi . Erano piene di maefU Eccieiìa- 
ftica le funzioni Epifcopali del Sacrificio fo- 
lcirne, 
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lentie, delle Ordinazioni , della diftribuzio- 
iic de' cerei , delle Palme , c deiie ceneri fa- 
cce; onde ne' venerabili minifterj del Sacer- 
dozio , comparila quel!:' duomo a guifa di 
cofa celeile , che cagionaua diuozkmc e ri- 
uerenza a i Popoli nel rimirarlo. 

Era diuoriffimo de' Santi , maffimamente 
del gloriofo S. Carlo , che , inficine con- 
S. Franccfco di Sales, fi haueUa propollo per 
idea da imitare , quantunque le fue azioni, 
come ei dìceua, lo fpauentauero . Leggeua 
affidila mente i fuoi Concilj Prouinciali c-> 
Diocefani . Ladi lui vita marauigliofa era la, 
lezione dì tauola nelle vifire ; e douc crolla- 
ua alcuna reliquia delle fue vedi , qualche 
ritaglio Io voleua anche per se, hauendo in 
tornino pregio qualunque cofa del fuo. Va' 
ora intiera durò all' Altare nel dir .la Mena 
in anzi all' arca del Santo, perla gran copia- 
di lagrime ehe.verfaua in rimirare quel 
Santo Corpo ; e dopo flette immobile in* 
orazione fi lungo tempo , che pareua non* 
potette partire . Tutti que' giorni , ne' quali 
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fi crartennc in Milano nel Gennaro del 1 704. 
furono da lui impiegati , parte nel ritirode- 
gli Efercizj Spirituali nella Cafa di S. Fedele 
della Compagnia di Gesù , doue ftette al 
vitto comune co' Padri , facendo aneli' effo 
net cornuti refettorio quelle religìofe peni- 
tenze , che vedeua farli dagli altri ; e il ri- 
manente tutto fpefe in vifìtare i Santuarj 
della. Città , i Corpi de' Santi , e in fare a, 
piedi il lungo giro delle fette Chiefe , con- 
chiudendo quefte religiofe azioni Con la co- 
munione, che diede nella vniuerfitàdi Bre- 
ra alla giouentu raunata nella Congregazio- 
ne maggiore della Santillìma Annunziata. 

A quella virtù fourana deue ridurli Pof- 
fcruanza de* riti della Chiefa , talmente elàt- 
ta f per non dir fcrapolofa ) che nel giorno 
fieno in cui diè fuori la febbre maligna di 
cui morì, vi fu molto che fare per diftotlo 
dal continuar la Quarcfima ; volendo forfè 
( crcd'io) dar elèmpio a sì gran collo con- 
tro il comune rilaflamento , che Tempre va 
crefoerido nelle perfonc più commodc , lo 
quali 
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quali appunto Cogliono effere le più bilogno- 
lè di penitenza. 

Ma che diremo della continua vnionc con 
Dio ! Tutto il tempo, in cui viaggiaua que- 
llo buon Seruo del Signore , andaua parte in 
recitar' itincrarj , Rofarj , litanie , e altre pre- 
ci con quei che feco haucua in carrozza*, 
parte in difeorfi fanti, c parte meditando in 
diuoto filcnzio. Portauafi talora alla fua vil- 
la, cosi configliato da' Medici , a prendere 
vii poco di relpiro , e conduccua feco alcu- 
no in compagnia , che taluoita non era ben' 
informato qual fofle la villeggiatura di Mon- 
signor Ruzini , e però credeua fi doueflc pur 
anche refpirare vn poco in quell'aria dalle- 
fatiche . SÌ ti , Ut ne accorgerete ( gli diccua- 
noifamiliari di caln ) ^Hitudo fiate punto colà. 
In fatti tutto quel brieue foggiorno fe ne 
andaua in meditazioni, in pregniere , in leg- 
ger libri diuori , e in vifite d'inférmi , fenza. 
alcun diuarìo dalie occupazioni della CitdU 
mercèche,douunque andaua il diuoto Pre- 
lato, portaua fecola faetta dell'amore diur- 
no, 
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no , che fe gli era fìifa nel cuore . Studia- 
uanfi tatuo! ta d'indirlo a veder le poifeflìo- 
ni, le vigne , e ì granai per diuerrirlo ; ma 
egli forridendo rifpondeua : A quefis cofe ho 
già pofio il fno Economo, il quale ha cura delle 
campagne, e tien conto efattHJÌmo d'ogni cofa-,, 
perche nelle fue mani fianno le grandini , i fe- 
reni, e le p'oggie , e in lai deus battere tutta la 
mia confidenza ■ Da quella religiofìrà nafee- 
ua il zelo grande e gencrofo del riipetto a, 
turco l'ordine Ecclefiartìco, e fingolarmenre 
a' Sacri Tcmpj. Cuìlodì la immunità di effi 
con ogni vigore , ma infìeme con delicata 
prudenza , accioclie non ieguiffero impegni , 
Non volcua che in elfi vi fi entrane con ar- 
ini ; in rutti liaucua diuiio gli huomini dal- 
le donne, allegnando loro per fin le porte, 
doue cran più d'vna , per cui doueuano en- 
trare : e douuncjuc trouaua Chiefe campe- 
flri fporche , mal cenure , e bìfognofe di ri- 
pari, le lofpcudeua , fin che non fonerò ri- 
pulire e riitorare. Stando vua volta in San- 
ta Maria Maggiore alla predica, ofleruò al- 
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cunì giouinótti , che con libertà grande ci- 
calauano con alcune Zittelle. Siaccefe il di— 
uoto Prelato di fanto fdegno , che gli com- 
parite a guifa di fuoco nel roflòre del vol- 
to ; ed era vicino ad alzar la voce con vn. 
altra predica , ie alrri riguardi non l'haiief- 
ferq ritenuto. Ma non iì ritenne già di chia- 
marli auanti alcuni de' più licenziofi , a' qua- 
li in priuato fece riconofeer l'errore , e pro- 
mettere lem end azione in auuenire. 

Ma che donràdirfi della dìuozione, pie- 
na d'amore, piei.i di viua fede, di tenerez- 
za , e di oùecjuio verfo il Santiffimo Sacra- 
mento ; Era tale la riuerenza , che nelle fuc 
malattìe, eziandio graui , valendo/i del pri- 
vilegio de' Vefcoui di fariì celebrare in ca- 
mera la Santa Mena, giunto il Sacerdote^ 
alla confecrazione , volcua in ogni modo re- 
carli in ginocchio fu'l letto , facendoli aiu- 
tare , per riuerenza del tremendo mifteroj 
e vi Maua fin che foffe terminato il Sacrifi- 
cio col . confutilo delle fpecie Sacramentali: 
Nè tralafciò mai, fe non per grauiflimi im- 
Z pedi- 
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pedimenti , di celebrare effóndo fano , con 
<jue' grandi apparecchi , e con quella forn- 
irla diuozione , che altrone ho accennato > 
ne' mai gli diè l'animo ( toltene due volte 
fole ) di Temidi del priuilegio , conceflbglì 
per Brcue Pontificio ; di vfare il berettino, 
uè pur' in tempo delle fue eonualefcenzcnc' 
rigori del Verno. Quefta riuerenza efigge- 
ua parimente da' fuoi Ecclefìaftici , onde in 
ogni Vicarìa deputò vn' efaminatore , che 
foura intende (Te a'Sacerdoti , accìoche gli def- 
fe minuto ragguaglio de' difetti che com- 
metteuano nel Sacrificio, per ammonirli. 
DouuiKjue poi era efpofto il Sa uri Aimo Sa- 
cramenro, eziandio non militato , procura- 
ua dì fargli corteggio , godendo in tal' oc- 
cafione di ftargenufleno lu'lnudopauimen- 
to ; edouunquc l'ìncontraua , fubitamenre 
feendèua di carrozza , accompagnandolo fin 
dentro le camere de' malati, prendendo eflb 
più vòlte di mano del Paroco la Sacra Cu- 
itodìa , per comunicarli di propria mano. 
Anzi nei recare Ojiiel Diuin Cibo alle Sacre 
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Spofo , non potcua tenerli di non prorom- 



non lafciò mezzo , uè induftria per intro- 
durre nel Popolo col Ilio efcmpio vna fom- 
ma venerazione e offecjuio verfo quello pe- 
gno della noftra redenzione , fpendendo mol- 
te ore della notre dentro i Sepolcri nel Gio- 
uedi Santo ; portandolo egli medefimo , 
eziandio nelle Terre e ne' Villaggi, agl'In- 
fermi , recandolo a' Tuoi Canonici in abito 
pontificale , e togliendo tutti gli abufi d'ir- 
riuerenza; Onde nella Solennità del Corpus 
Domini proibì che in fu le porte non vi 
ftcìTero ìnfìcme fu i palchetti e fu le fedic 
huomini e donne , e pofe regola anche alle 
fineftvc , accioche non vi foflero cicalecci , 
ne diuerti menti , che rurbalTero la public* 
divozione. Ccrtamenre la nobil pompa, cort 
cui iftituì l'accompagnamento del Sacro Via- 
tico , ella è delle cofe più Angolari , c più 
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tare, 
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rare , che fi ammirino in quella Città da' 
Foreitieri , tanta è la pulitezza , la maeftà , 
e. l'ordine , che vi fi olTerua . E noti il" pio 
lettore ciò che ho vdito da periona , che 
trouoflì prefente al recare eh' ei fece il San- 
tìflirno a vn Sacerdote infermo in vno de' 
Borghi . Dopo il ritorno , e dopo hauer ri- 
porto il Sacro Ciborio , fi riuolle al dinoto' 
Popolo, che riempitia la Chicfa Parochiale, 
facendogli cenno colia mano che fi fcrmaf- 
fc : e fermollo , per anuifarlo d' vii non fo 
qual difetto) che haueua ofleruaco in quell'- 
accompagnamento ( e non era gran cofa.. ) 
efaggerandolo, e 'riprendendolo con grauità 
veramente Sacerdotale , piena di zelo del 
fommo onore, che deuefi alla -Maeftà Sou- 
rana di Dìo. Troppo lungo farcì 'le volerli 
poi annoucrare le Chicle abbellite , riftora- 
Ee , c fabricate di nuouo nel fiio gouerno ; 
le gràndi-Tpefe da lui fatte in apparati folen- 
i4 ni , e i'n ornamenti dì pregiate reliquie , e> ' 
tra l'altre della preziofillima vrna con den- 1 
tro rincliiufoui il Corpo di S. VicenzoMar- 
■ tire 
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tìrc, oltre vna fcheggiadella vera Croce rin- 
chiufa in vn ricco oftenforio d'argento , di 
cui arricchì il Tempio Maggiore , promo- 
ucndo la fàbriea del medefimo, e ornando- 
lo di Cappelle, e di Altari priuilegiati, con 
indulgenze , e con tan^i efercizj dì pietà, 
che,eflendo prima poco men che deferto, ti- 
rò il céncorfo e la frequenza di tutti . Que- 
fte cole nel riferirle fi chiudono in pochi* 
righe, ma per verità contengono atti fégna- 
lati che danno à vedere la religione di queft" 
huomo, pieno di riuerenza vetfo la MaeftàV 
Sourana , e penetrato altamente dall' amor 
di Dio, che giorno e notte non glilafciaua 
pehfare ad altro fuorché a farlo conofccrc-V 
remere, amare, c rifpettare da tutti. 1} 
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Altre i/iriit fingohrì dt Monfign» 

LE virtù Criftianc » quando fon vera- 
mente tali , fi danno iniìeme la ma- 
no; onde chi ne poffiede alcune in eccel- 
lerla fi tira dietro il coro di tutte l'altre. 
Vediamone aleuta con la lolita breuita . 
Quanto egli fofie delicato nella cultodìa* 
della purità ben fi feorgeua dal gran rifer- 
tjo , e dalla gran modeftia >,ton cui daux. , 
v^dienza alle donna ttando in piddi i eoo* - 
gli occhi dimeflì,;iri^andpfi. in pochrpa-, 
role vicino alla porta , colla portiera Tem- 
pre fpalancata da poter' efler veduto : Evna 
volta che vn Uro femiliare , per altro a lui 
molto caro, introdaffe in fua affenza alcune 
gentildonne a Vedere 'il Palazzo , rifaputo 
Faccidentc , fe ne nienti di maniera , che^ 
a grande ftento il ritennero a non licen- 
ziarlo 
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ziarlo dal fuò feruizìo . Perfeguìtò con ogni 
vigore gli amoreggiamenti ; e nelle terre* 
fece quanto mai leppc per eftirpare nelle 
cotti d'inuerno le conuer fazioni d'huomini 
e donne entro alle ftalle. Di più, hauendo 



uefSà'in qualche villaggio, prouide a 
fpéft -quantità di mobili, per moltiplicare 
i letti , e diminuire i peccati con toglierne 
r-'òccafionc . Infoinrna era così gelolo c fe- 
lierò intorno a quello particolare , che nel 
darfi licenza ad alcuno de'fuoi di Cafa di 
pranfar fuori , fempre v'era la condizioni/ 
efprefia , che non vi follerò a tauoia altro 
donne j fuorché la Madie , e le patenti più 
ftrettC'. 

Le mortificazioni poi di non voler Ieg~ 

£re, nè vdire le nouelle del Mondo, eifen- 
egli da fecolare verfato lungo tempo ne' 
maneggi degli affari di flato i il non chic- 



che a lui Angolarmente piaceuano , c noru 
lafciarlt nè pur fapere a quei di cafa ; il pri- 





uari 
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uarii dell' vlo del fuoco 'né' rigori ;del verno', 
t de' tabacchi odorali,- a cui già enfi a-ffuc— 
fatto, con lafciarnepoi anche l'vfo del tutto; 
il non volere il rinfrefeo del bere dopo lev. 
quattro c le cinque ore di Dottrina Cri-* 
itiana, portando j'arfura delia fete fino alla- 
ccila , lenza oltrepauàre : due ò al più trej, 
bicchieri di vino ben inacquato , e fintili 
altre cofereile; fono, egli è vero, denari al- 
quanto minuti , de' quali pare L che in Yna>: 
vita ricca di azioni grandi lo l'eri ttorc non 
ne dourebbe far menzione. Ma, pervefità,, 
quelle picciole cole, raunate inficine invila 
lunga continuazion d'anni, non lafciano di 
montare a vn i>cn . "groffo. yajfenté ; anzi , 
acquetano nuouo pregio da quello mede-;; 
iimo , che al volgo non cagionano ammi- 
razione, ne fi hanno ìn conto di cofé gran- 
di da reftarne memoria < Priioui chiunque . 
iìa , tra quelle picciole annegazioni , vna^ 
fola del Cardinal Bellarmino di lafciarfi li- 
beramente palleggiar fu.-I vilb le mpfche , 
all'cftatc, fenza mai diacciarle ; -e -quandi»] 
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ftia faldo per due ò tre fetrirniane, accorga 
rafli quanto fia il diuario tra Indirla e il- 



lunghe a non dir mai parola di la menta 
contro chi lo fènie, lèguendo in ciò leicm- 
pja di Moniìguor Ruzini.i. e . trcaierà cht> 
gi-icor. fjucftainpi-atica è cofa ! m?Uo diueriii 
da- eiàcrieiftrabra' nel riferirla .;'<?«» cofa! 
{ il Tdo_ Cancelliere Epiicopale nella* 
fuaiattcftazronc^ ti lojCQnfèrniano. altri ali, 
coca-); Fn.-PreUtv. di WW'a-ifmfoiMit-i'tìh 
(kMjy.mitUÌM. cèduto per ninno mc.fdfntt^ 
fare mv\^)htn(he fainimo , d'impaziente. Or 
pruoLìifi chiunque habbia auueriarj j chei 
pubicamente fparljn 1 di lui > * gli muouan 
r,ibbiofe liti » pruouifi a mettere in pratica 
qucfto mài. , che. neLraeconto fcappa quai* 
kiitifibile in vna fillaba trouerà quello 
fillaba di qiial-peib ella fia, ■ •: , T:, ?;!:-; v) - 



Non v'era in quell'anima piena di vero 
zelo, accettàziott di perfonc , Non v;'era quel 
linguaggio di .diuifìóne ( g.r.aidinc Dio la, 
Chiefa, j ; ■E.ga quid.em-fum'.Patsli, ego 'veri 
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Ctph* . Tatti c Regolari, ed Ecclcfìaftici 
9«celati » piiB che di dottrina :e di vita. 
«fémplarc e anche laici fecondò il lor gtado 
e talenti, ÌUtEÌ indifferentemente etMio man- 
dati dal buon -agricoltore a lauorare nella, 
fea vigna . A tutti e pbuerì , e ricchi,- e> 
nobili, e plebei, o Padroni. e feruitorì, e 
moltd più a'fuoi auuerfarj , fterrdeua que-i 
fio buon Padte le lue braccia' col confìglioj 
cttft gli attuili, con lo vifìte, con le lettere 
di- racéoitìàndaaione, con le limoline , e> 
«)fl fitEte quelle arti ehff la adoprare vn> 
CUbref amoteuolce apoltolico, dofìderofo di 
beneficare, e anfiofo di ialuar tiìttì . ■ • 
: Che diremo poi della fua pazienza, man- 
fuetudifle c tokranza j tanto più da /li- 
marli , quanta che , eiìendó egli infermici 
tioj di tenue corporatura, e di temperamen- 
to biliofo j per ciò era anche più inchinato 
naturalmente all' adirarli , - 1 al rilentitfì ? 
kaecomomriil vn Religìolo j che mentre* 
(rfloggiaua qtsl fud Palazzo , ftantJo Moti- 
lìgnore per porli a taaok, fu auuifato che 
j. A vn 
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vn htiOTOP chiedeua vdienza > ed era yn_. 
pecoraio , ò altra firnil cola, venuto allora 
di frefeo per parlar feco. Il bupn, Vefcquo, 
che luueua fino allora afcolcati onanricraiiq 
oe U' a liti camera , abbalsò la tefta, ed clTen- 
do l'ora alti ì tarda dine a' fpreltieri in-' 
Cominciaflpro il pranzo, partendo egli a EÌ- 
smero e vdire Degnamente qu?I ppiier' 
hnorpp. KelU vìfiw d'vn? terra , dopo ife 
folite fatiche, dì tutto il giprno, gol Ippra-T 
più della febbre indoflo > enrrò. in v» letto 
pieno di ichifbfllflme. cimici» onde fi* quafi 
Cubico aftrerto a vfeirne fop/i, c a riueftjriì > 
^affando tutta ; quella neite in ringraziar 
Dio di qwìf patimento fopra vna GtdìiW. 
Richiefto alla mattina come fe l'era palTara, 
raccontò ridendo, a maniera di ricreazione, 
il fuccefto; il che moffe vtì buon Canonico, 
che lo feguma,» prenderiì.per fattati)»! la 
tomi cura di lui, dicendogli pififpiiolmeme, 
mentre e&minaua le ftanze , che con ciò 
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Non v'eri pericolo che Hi quel etióre; 
per qiialfiuoglia difguito , vi ili annidaiTi- 
dentro liiiore di forte alcuna e di ciò pro- 
teftofii ili prefenza del filo Capitolo, prima 
di-riceuere il Santo Viatico In vdire le* 
contrarietà de' fuoi auucrfarj , e alcuni tratti 
arditi , che fi vedeuano fatti -iti fua onta , 
diueniua futuramente rofto in volto, che 
era il primo tnouimcnto della natura; ma> 
dopo brieue filenzio , con vna alzata d oc- 
chiò al Cielo immantinente ra (Te renana fi , 
ed era finito il tutto . Accadde che irt'dif- 
petto d vn fuo editto , fu tagliato in pezzi 
il filò' ridratto dentro vha Cafa. religìoiìo , 
■fiiddita a lui . Il filò *ifentirhenro fu vru 
precetto rigorofo d'vbbidienza, che impofe 
alle perfone delìnquenri di tenere in tutto 
fegreto quel fatto , accioche , venendo a no- 



Compathia ii buon Veicouò'la forza che 
hanno in noi le noftre : pafiioiii , e le guar- 
daua come infermità-delia noftta guafla- 




natura , e per quante rifpofte afpre e info- 
lenti 
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lenti gli .veniflcro dette in occafìone di am- 
monirci correggere i pcruerfi, non perciò 
il buon medico ( come ho detto altrouc ) 
lafciaua di porger rimedj a colerti frenetici, 
fcufandoli appretto gli altri , come meglio 
potcua, e tenendo celate le loro lettere^» 
raluolta rifentite e mordaci , per non ca- 
gionar loro alcun danno ; e in tal guifiu 
molti ne guarì , che pofeia ridotti in fenno 
non ceflauano di benedire quella manille- 
tudinc e quella pìaceuolezza , ebe per l'ad- 
dierro li rendeua arditi e petulanti contro 
l'vmile e zelarne Paftore. 

Ma quanto era foìleciro quefto amoreuol 
Signore di placare i ludi nemici, e di far 
bene a chi gli facea male ! Baftìno in pruo- 
ua di ciò i duecafi feguenti. Hauendo il 
Sommo Pontefice rimetto a lui la nomina 
per . vn beneficio di onoreuolezza e di ren- 
dita riguardeuole , che era vacato ; ed ef- 
feudo egli oltre modo ( fe cosi è lecito di- 
re- ) fcrupolofo e incontentabile nella fcelta 
del più metiteuole , chiamò a sè il Confcf- 

-II. a fore, 
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fore , e gli dine così . Tra i quattordici con- 
correnti , che anelano a quejìo poflo , "ut ne fon 
due cbt fa meritano , a' quali porta affetto , e- hi 
nm pache 4>jilfg4zimi. V't poi quelE altre , che 
hm fap&e i dn cui ho riceuuta tante moleftte , e 
tanfi dfjgujlf. Il cuor mi dice che io faceta un 
Sacrificio a Dia , e fa preferita a quegli altri 
rniet cari. Ma altri penfieri , e altri memi mi 
dico» di ni, e mi tengati fofpefo. Rimetto Uco, 
faauei. Ditemi cip che ho da fare . Cosidif- 
fe, e la decer miai/ione vltima fu a fatioro 
dell'auuerfario , di cui pareua eh! ci reoeffe 
la parte ; c per altre fue qualità liaiieua me- 
riti fiifificienti per quella lèelra . Ne mciL, 
notabile è il Tegnente , Vn Paroéo per Tuoi 
delitti ineorlè ne!je cenfure, par cui adiroilì 
e diuepne fempre più contumace e orgo- 
gliofo epnrrp il buon Vefcono , che le na- 
ueua fulminate. Vi lì adoprò incorno ilbe* 
nigno Padre con tutte le fue amorsuoli in- 
ckitric pur guadagnarlo , ma il tutto fu in 
vano. Anzi al difprezzo de' fuoi ordini , e 
de.' fuoi configli aggiunte il mefehino altri 
man. 
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mancamenti in maceria di flato , dietro a' 
quali feguì il bando , e dietro al bando Vna 
deplorabil mìferia , per cui fi riduffe alla* 
mendicità . Ciò ìntefo da Monlìgnor Ru- 
bini , die ordine immantinente che fe gli 
fomminifttafTeognigiorno il denaro pattan- 
te al vitto j finche duraile la neceflìtà ., con 
gran marauiglia di queiche Don fanno quan- 
to fia grande la forza della Carità Criftiana 
in vii cuore] che non fi muoue da pa filoni, 
echevfa i rigori non per aftio, ma per amor 
vero verfo deTuoi figliuoli. Da quello amor" 
viuo , force > e collanti; nafceua quella gran 
follctitudine , e quello Audio , di cui fopra 
fi è fauellato; fi che, ftando eziandio amen- 
fa , volcua fe gli recalfer le lettere , ed iui le 
apriua e leggala , incerrompendo , le bifo- 
gnaua, il pranzo , per dare fubitamcnre rif- 
pofta. Così pure nel tempo che fetmofiìin 
Venezia , per rimetterfi nell' aria nariua da 
vna pericolofa infermità , non porè già mai 
indurli a dar ripofo alla ietta affaticata , e- 
ne pure hebbe pazienza di cerminarui 1%, 
con- 
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conualefceivza ;. tanta era [a premura d'eiTer- 
preferite al bifogno delle anime , e ai gouer- 
no della Diocelì, a cui portaua vn tal amo- 
re , elle , correndo voce di traslazione alla* 
Patriarcale dì Venezia , e al Vcfcouato di 
Brefcia , fi proteftò , anche in'iferitto , che 
non voìeua abbandonare per'quaifiuoglia* 
titolo la Chiefa fua Spofa. . ■ 

Tali erano le virtù di quello iliuftre Pre- 
lato , giufto , lincerò , cortefiflìmo nel trat- 
to, grato rìconofeitore de' benefici, oflequio- 
fìflìmo verfo la Santa Seda, e iriuerentiliìmo 
verfo il Sommo Pontefice; in vna parola-, 
vero imitatore de'Santi' Apoftoli, c de' San- 
ti Vcfcoiii più rinomati,- 'i - 




cà- j 
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CAPO V. 

Carità utrfo il pronto. 

MA la pupilla degli occhi Tuoi, la vir- 
tù diletta, quella che mandò raggi 
di maggior luce , fu la compaflìone vena; 
le mikrie temporali del proilìmo, mafìima-' 
mente de' poueti più abbandonati , co' quali, 
parcua in cerco modo, che hauefle paren- 
tela affai più ftretta , che co' fuoi meaefìmi 
più ftretri congiunti . Appena confagrato 
Vefcouo ne die il primo faggio ordinando 
larghe limoline fin da Roma per caparra^ 
di maggiori iouuenimenti . Giunto poi che 
fu alla ma Sede* vedendo con gli occhi iuoi 
le uecefiìtà de' miferabili , è indicibile la fol- 
lecitudine,-chefe ne prefe , e J'amor pater- 
no con cui fèmore li foiluenne in tutto il 
tempo del fuo gouerno . Quando , per lai 
calata degli efercici , reftò danneggiato no- 
tabilmente tutto quel tratto di piano , che è 
-U Bb ira 







tra l'Adda c il Brcmbo , die ordine al fuo 
guardarobba , che a riafcun terrazzano , pre- 
tentandoli colle fedi del Paroco, dilpentaile 
allegramente delle mafferizic di cafa quanto 
gli Bifognaua. Cominciò ad efeguirfi il pio 
comando ; Ma il rìcorfo fu sì numeralo e» 
sì frequente , che il Cameriere fouraftantev. 
alle robbe giudicò bene di ricorrere anch' 
egli a Monfignorc , raccomandandogli vna. 
caia nòbile caduta in mìferia ; ed era la cafa 
del Vcfcouoj clic lì fpogliaua , e rìduceuaii 
a pouertà. Monsignor' illuftrifftmo, (glidifle) 
fi feguitiam tosi, ormi» non nA faranno piane 
lenzuola , nè coperte per noi . Le camicie di V. S, 
llluftrij[tmti,che erano in tanto numero-, fono ri- 
dotte a quattro fole . Il rimanente è andato. 
Date pare allegramente ( rifpofe il ptetofo li- 
moliniero ) date Jin che r vt ne > e non habbia- 
te paura , che Dio procederti . Quando altro non 
refti ( diSc poi al Confeflore ) conuerrà <ven* 
dire faefie tapezzsne y e quefii altri mobili , e-» 
ingegnarti di far denari . Quei mobili quali 
tutti erano argenti e addobbi della fua Ec- 
ccl- 
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cclIcraMma Cafi , hauutì in ptcftitoòeom- 
pelati da' fuoi fcttdMi per decoro deikfuai 
dignità ; né erano fufficienti i beai paterni 
di Monfignore a foddisfàreatucro il cumu- 
iodi quelle e d'altre fpefe finte per lui. Ma 
al buon Vcfèono patena che quanto ritro- 
uauafi nel Vefcouiito , tutto foflc de' poueri 
« che eflì ne fotìcro i creditori Mi Macftro 
di<Cafa già haueua ordine di dare al fuo li* 
mofiniérdquanri denari glirichiedeaa , foa- 
2a ( voler da«<*eGcJiÌt» à' iuót-lamenri , iiè 
agli' auoifi efee-feicta dargli» ^uentemen- 
k, acciochc andafle più ritenuto v Va' altr* 
ordine hauca datòa'iuoi familiari, che non 
fi rimandane in dietro verun mendico , per- 
che quefti tali ( come ei dice uà ) entrando 
nella Caia del Vcfcouo, entrano in cafa lo- 
ro j e a itimi voleua fi^eife qualche fuffidio, 
che è tjucjlo appuntp y con cui vanno in pa- 
ce , non hauendtì altri mimici , fuorché k, 
mifcric , t la lor pouertà . ^QjaìuHque in- 
ganno gli fuccedefle Vptt che folk invtik, 
de? pocteri tatftj era altresì in vantaggio 
Bb x della 
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della fra Cairn- Gliraccaddc ,Vna vòlta per 
inauuertenza idi dare ad .vri mendico vnav 



c fi era tramjichiata a cafo con altre mone- 
te, di rame . Il poucrci , che era huom da*' 
bene, in vederli quel!' oro in mano, glicoe* 
fe dietro , auuertendolo, che fi erainganna- 
tp , c gli;fq' vedere la doppia. KJ , figliaci, 
mio ( rifpofe il buon Vefcouo (brridéndoi) 
no» <y'c inganno alcuno . La doppia è 
Iella ( (mm4Ì>fiàh ficufo'f» la tata paròla » e 
godetecela in finta face , Quando poteua au- 
Uanzare di fpeic inutili tutto era deftinara 
al follieuo de' bi fogno fi . Morì vn Tuo fra- 
tello.. Intefane la nuoua , noti volle che fi 
fpendefle Cola alcuna ne' foliti apparati di 
lutto, adducendo per ragione che anch' egli 
era morto al Mondo , ; e tra! i, morti non fi 
viàno compimenti , impiegando péro i de- 
nari delle pompe funebri in facrifiej e in, 
limofine a J poue.ri , come prefctiue.S. Carlo 
re'fuoiConcilj;prouincÌal( . Il fimile praci- 
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conferita all' Eccelle mi Aimo Signor Carlo 
luo fratello, in vece delle coufuete lumina- 
rie, fuochi , e (pari , che lì portano vìa dal 
vento:. 

Era quello pietolò Signore il rifugio di 
tutti, il confolator degli afflitti, il pacifica- 
tore delle cof'cienzc turbate , l'aiuto , c la, 
guida de' poucri peccatori . Nel luo com- 
palfioneuof cuore depofirauanfi Ì lamenti , 
i trauagri; e le querele , frutti di quella no- 
ftra valle di pianto , di. cui fon piene tutto 
le calè . A lui ricorreuano le Zittelle pouerc 
con le fèdi de' lor buoni coftumi , e ne ri- 
porranno aiuto per maritarli . A lui racco- 
mandauatifi Ì reiteri carcerati , ì bifognoiì 
nafcolli, c i perfeguirati dalle difgrazie . o 
a tutti proucdeua.il mifericordiofo Padre , 
fi che fu ridotto più volte a prender denari 
in preftitoi e vi fu giornata, in cui ilMae- 
ftro di Cafa fu aftrcttoa prouedere egli ftef- 
fo co' fuoi proprj denari per comperare il 
vitto per la famiglia . Truouo altresì , che , 
giungendo al letto de' malati nella Città, de" 
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quali non haueua notizia ficura fe fonerò in 
ìi tato di pouertà , benché haueffc procurata 
d'hauere in nota tutti Ì poueri vcrgognofi , 
diceua loro in bafla voce all' orecchio: Ha» 
utte Infogno di cefa alcuna ? Ditemelo franca- 
mente , e fiate certo che ninno at mondo io rifa- 
prà . E qui auuertarto le pedone limolime- 
le , che nelle Città più nobili e popolate» 
le milèric fcjgliono. cflèrc affa più deplora- 
bili che ne villani. Perche nelle picciolo 
terre * eflèndo quali tutti poueri , non hanno 
roffore del loro ftato ; e perciò vicendcuol- 
mente lì conolcono , lì corri padfcoiio , e 11 
fouuengonlVnlaJtro^mmaeftrati dallafpc- 
rienza de' mali . Ma il luffe» ,,il giuoco, e* 
le difgrazic , dopo che han roio il Patrimo- 
nio di qualche cittadino , lo Luciano colla* 
feorza , e con le fole foglie di qualche cfter- 
na apparenza, a guha di quercia, che den- 
tro ila Mata confumata da vn formicaio ò 
dal tarlo , ne (anno indurli a confeffare le 
lor miférie , né abballarli a chiedere fouuc- 
nìmentOj tormentaci intanto dalla villa de' 
lor 
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loi figliuoli, e dai rimproucri delle loco co- 
feienze . E qui han luogo princìpa lenente 
verfo quelle famiglie le limofinc fegretc , 
ficaie da, ogni viichiodi vanità , che però 
volano dirittamente al Ciclo a prcfcowrfi 
inanzi al Dio delle mifericordie . 

Ma chi può ridire l'allegrezza di quello 
buon Prelato in veder la fua Corte diuenu- 
ca anch' ella al fuo efempio limolìniera , e» 
piena di carità i Va Padre della Compa- 
gnia dì Gesù , di cui molto valeuafi nello 
miuloni; fcefo in cortile nell'ora del pranzo 
della famiglia , vide alla porta Jo llafficro 
di guardia; che haueua fatto venire vn po- 
llerò mendico alla fua tauola , e con cito' 
partiua il fuo definare . Ne portò fubira- 
mente l'auuifo a Monsignore , che non fi 
era alzato ancora dalla fua fedia , e gli dille 
piaceuolmente : V. S. IlluftriStmA attacca il 
'vizio di dar <vU il fua, per fino a gli ftafitri : 
Venga meco , e lo condune a vedere quel 
bell'atto di Carità Criftiana . Intenerirà a, 
tal villa il Sant'huomo, e , prefo fuor di 
fcar- 

l 
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fcarfella vn filippo, Tè , piglia ( diflè al fer- 
uidore ) e tientilo , perche 'veggo che fei buoti 
Economo , e fai [pendere bene il tuo .. Grande 
era ìl godimento che prouaua nel fouueni- 
re egli lteflo più voice colle fue mani Ia> 
moltitudine de'pouerì che concorreua nel 
Vcfcouato . Tutto quel gran romorc di 
voci in aria, che faccuafì nel Cortile intor- 
no a lui , come a Padre > che diftribuiua^ 
a ciafeuno la parte fua , era per lui vn ar- 
monìa, evn'afledio , che lo colmaua di 
fanto giubilo , onde ialiua alle fuc ftanze* 
tutto pieno di contento ; e taluolta lì con- 
duccua in camera alcuni di que' mefehini , ; 
che lo aipettauano fu le leale , e li facea> 
render conto de'miftcrj imparati nella Dor- 
trina Criftiana , regalandoli'! iè rifponde- 
uano bene, di rofarj, di medaglie, e di de- 
nari. Dque poi fi rratta.ua di carità, norL, 
volcua vdir ragioni, nè entrare in diipure. 
Vn Sacerdote della famiglia a cagiono 
dell' aria mal confàceuole al fuo rempera- 
raenro, fu da' Medici configliato a partire; 

epe- 
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e però Iiccnzioffi , con foitituirfi va' altro 
nel fuo vfficio , perche non poteua conti- 
nuare lènza perìcolo della vita . E ben Io 
d|è a vedere vru lunga e penofa malattia., 
di più raefi , che dopo gli Ibpratjennc, t> 
portò molte fpefe e molti difturbi . Vi fu 
chi dine a Monfignore : Chi fuga i Medici, 
gli Speziali , la fintiti , e t tanti rimedj, che 
fi fono adoperati per <juefto buon Sacerdote-,} 
Paga Monfigner Suzjm ( rilpofe egli) e aie- 
gito che fe gì, dia il fio nconofeimemo , come fi 
foffe flato in tutto tjueflo tempo al mio firuizje. 
Lagiitflizta per ora fi contenterà ^volentieri dì 
federe alla carità. Quefta carità fi vedeua^ j 
per così dire , con gli occhi nelle maniere 
e nella iollecimdine veramente paterna, che 
dimoftraua. Quel pane, che ogni Sabbaro, 
come habbiam detto, fi diftribuhia nel cor- 
dile del fuo Palazzo a. più di trecento po- 
llerà,, egli AerTa.voleiia fpefle volte vederlo 
:prima con gli occhi fùoi, e prendetelo io. 
mano per riconofcerlo fe era della qualità 
e della miitira da lui preferitra . Inforama, 
...] Ce tol- 



Digitizetì by Google 



ÌOi V I T * 

tolte le fpefe a lui diigultofc , ma neceffa- 
rie, di mantenere ildouuco fplcndore della 
fua Corte ; e trattine gli annui interefli di 
debiti contratti per la Tua Chiefa , e toltone 
quel poco, che portaua il fuo vitto c il fuo 
veflìro; tutto il rimanente reflò, parte nelle 
mani di perfone cadute in pouerti , di 
donne con limite , di donzelle pericolanti, 
di poueri Moni ile ri , di carcerati , d'infer- 
mi , e di couuentì Religioiì ; e l'altra parte 
vorofll in beneficio delle Chiefe, in mante- 
nimento dì operar] , c ìtr impieghi appar- 
tenenti al culto di Dio, e de' tuoi Santi. 

Finalmente , quanto grande ed eroica^ 
fcflc la fua Carità verfo gTinfcrmi » già fi è 



non pollo già panare lòtto filenzio l'affi- 
fiere eh' ei fece alla grauc malattia d'viL, 
Padre della Compagnia di Gesù., che era 
venuto da Milano per dare gli Eièrcizj Spi- 
rituali alle Signote dimeffe nel Borgo di 
Sant'Antonio. Torto che il Sant' bucino 
n'hebbe la nuoua, venne a vifitarlo , chia- 



vedi 




maudo 
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mando quattro Medici a confala » a cui 
yollc eflb ìncdcfimo ftar preferite . Tornò 
il giorno lèguente , e accorgendoli della* 
coofufipne che patina l'infermo in vedere 
l' incorri modo di tal perfonaggioi il pìecolo 
Signore , inoltrando di partire, fi ritirò ir» 
vna camera vicina, doue fi trattenne vn' ora 
a pregare per lui ; ed eflendo fopraueouri 
i Medici, fi polè dietro all' vteio. con l'orec- 
chio attento a vdìre ciò che dìceuano. Sco- 
pertoli che il male era di pulmonea , .lieo 
iìibito efporre il Sa ntiflìmo Sacramento nella 
Chiefa Parochiaic , eiorrando tutti a racco- 
mandarlo al Signore . Ritornò la mattina- 
a recargli di liia mano il Santo Viatico , 
leguito da tutto il diuoto Popolo di quel 
Borgo; e , dopo hauer riporto in Chiela la 
Sacra Piffide , (lette all' Altare per lungo 
tempo immobile in orazione . Iodi alzatoli 
,per liucderio , entrò in camera con volto 
allegro, e gli diffe : State di huon' animo , 
perche io mi fino offerto si Signore per -zioi , t— 
firn à.mmm, come in feti .guadi c fa 
Ce x quel 
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quel modellino , die poi gli aflìflerte alla, 
motte . Non credo che la Carità Crilliana 
polla giungere a più alto legno. ■ 

Vediamo ora breuemente come le virtù 
fegnalatc di quella benedetta anima fiano 
Hate approuate dal Cielo con alcuni ma- 
rauigliofi auuenimenti i II che deuc inten- 
derli giufta la protetta , polla al principio, 
e che di nuouo foggiunge raffi nel fine- » 
come preferiuono i Decreti della Santa, 
Sede. 

CAPO VI. 

Grazie ottenute per ìnterceMone di Monftgnor 
Luigi Ruzjni. 

LA divozione verfo quello Seruo del 
Signore , e la fama delle lue virtù , 
non reftò fepolta con eflb dopo la morte; 
anzi andò crcfccndo e dilatandoli per 'mol- 
te Città d'Italia , come ne fecero fède lo 
iftanze frequenriffimc di hauer la fua Effi- 
gi 



Digitized by Google 



Dr Monsigkor. Rvzrai. loj 
gic , e qualche cofa del fuo, inuocandolo 
molti nelle loro infermità e trauagli, e con- 
correndo molciiììmi al fuo Sepolcro, anche 
da Paefi lontani , parte per nauerlo inrer- 
cc flore appretto a Dio nelle loro neceflìtà, 
e parte a rendergli grazie per le grazie ri- 
ceuute. Di qneftc ne fc eglierò folta n co al- 
cune, accennandone alcune altre alla sfug- 
gita come ho farro del rimanente , per la- 
sciar luogò a vna vita più copiofa , quando 
il Signore Iddio fi compiaccia di accrefcerc 
al fuo fcruo maggior gloria qui in terra . 

La prima di tutte toccò alla Ecccilcntiflì- 
ma Procuratorena fua Madre in etàquafidì 
nouanc' anni , folleuara da vna infermità, 
che le haucua per molto tempo ingombrati 
ì ientimenti. Il clic auuenne con vn fereno 
di mente improuifo , il dì feguenre dopo la 
morte dell' amato fuo figlio , prima chev 
giungelTc a Venezia la intona del fuo paC 



Luigi della Torre, che ftaua, comefi èdet- 



faggìo ; e da lui ricc 
Nouc giorni doj 



ibbe la grazia . 
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to , aggrauato del medcfimo male , cagio- 
nato adamendue da quella azione generala 
di carica, che a fuo luogo narrammo. Que- 
lito buon giouane fu portato a cala de' luoi 
per curar/i , con tuo gran difpiacere di non 
hauer potuto prima riccuere la benedizione 
dal fuo Prelato, la cui mortegli tennero con 
gran riguardo celata . Se gli die adunque* 
improuifamente a vedere ; e fattogli recitare 
il Confiteor , lo benediflè ; indi gli die la buo- 
na nuoua: Vi affetto, gli dille > nel luogo, iti 
cui mi tramo , dotte oh quanto fio bene ! Con., 
le quali parole lo riempì dì tal gioia , che 
i Medici, in vederlo sì allegro, giudicarono 
cb"ei doueflè tra pochi giorni guarire . Ma 
non gli tornauagià a conto; chio troppo mi- 
gliore era per lui quel luogo promeflogli, 
oue andollene dopo due giorni a tener com- 
pagnia al fuo Santo Maeftro . 

Nel medefimo giorno fuccefle in Bcrgo- 
mo vn' altra marauiglia nella perfona dì Fe- 
licita Alborghetci. Qucfta gentildonna nel 
dare il krte ad, vna fua bambina , cosi ne- 
cefll- 
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ceflìtata per ifgrauarfcnc , icntcndo lo fpafi- 
mo che le cagionaua nella poppa inferma, 
quel fucciamento, fe la tolfe dal petto, che 
non potcua allattarla con patimento sì gran- 
de. Le fe' animo la Zia che era preferite^ . 
Ricorriamo, diflc , alla intercefflone delnofiro 
Santo Vefcmo , che fa tante grazie a chi fi r ac- 
comanda a lui . Ciò detto, inginocchiaronfi , 
e gii recitatono infieme con altre donne vn 
Deprofandìs . Indi la Zia , prefa labambì- 
na , Frettate era , foggiunfe , che non femkete 
piii dolore. E così fu , perche trouoirj gua- 
rito vn taglio fanguinofo a modo d' vr. cer- 
chio d'intorno al capezzolo della mammel- 
la , onde veniua quella gran pena. Reftaua. 
ancor l' altra fimilmente vlcerata ; e quella* 
pure , rinouando la preghiera , in men di 
due giorni il rifanò. 

Dodici fegnalate grazie co' nomi delle 
pedone , e de' icftimonj truouo raccolte e 
regiftrate dal Rcuercndo Arciprete di Clu- 
lonc, feguice alla inuocazionc diMonfignor 
Ruziui , colla guarigione di piaghe incura- 
bili, 
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bili, d'infermità in uccelliate , di fèbbri ezian- 
dio etiche, e parti difpcrari, e altri mali di 
cure abbandonate . Al tocco d'vn fuo pan- 
nolino applicato a vna inuafara , lo fpirito 
maligno gridò: Mancano, ancor atteflo da tor- 
mentarmi , c diede indizj d'haucrla abbando- 
nata. Vii' altra, chehaueua vnbracciooffe- 
fo con acuti dolori, onde era inabile alle fa- 
tiche, vdendo il fiiono dell' Aue Maria , con 
cui fi daua l'auuifo al Popolo della morte di 
Monfignor Ruzjni , inginocehiarafì, e rac- 
comandatali a lui , fi alzò fina , fi che potè 
fenza pena impiegarti" e fuori e in cafa ne' 
itioi lauori . Vii contadino , ito in campa- 
gna a difendere il fieno al Sole , vedendo 
all'improuifo ofeurarfi l'aria , e venirli adof- 
fo vn temporale , gridò con viua fede : Mon- 
fignor Vefcouo , falliate il mio fieno , che non fi 
bagni ; e fu efaudito , perche , piouendo di- 
rottamente tutto all' intorno , rcflò quel 
tratto di campo efente, e affatto libero dalia 
pioggia . Vn' altro aggraunto da febbre^, 
che , a ghidicio del Medico , doueua anda- 
re 
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re affai in lungo, fcgnaco dall' Arciprerc'fa- 
detcocon quel pannolino, andò il difeguen- 
ttc a dargli nuoua egli ftcflb della ricuperata 
.faluce , dicendo, Hauejji dimeno fapute al prin- 
cipio del mate la gran fantità di quefto buet^ 
Vefcmo,eht haurei rifparmiato le fpefedelAit- 
dice e- delle medicine . 

> L' auuenimenro , che or qui foggiungo, 
- per eflcre aflài. notabile , rìfcrirollo come lo 
truouo aurcnticameutc efpofto per mano di 
publico Notaio nella maniera fegucnte . 

In nome del Signore Iddio iz. 
Cenar» 1703./W. 1. 

GOmpanie alianti me Nodaro infrafcrìt- 
to , Galeazzo Cucchi q, Francefco , 
della Parochia di S. Lorenzo di qucfta Cit- 
tà .d'anni jS.ì & inftò a norarfi a perpetua 
memoria , & a maggior gloria di Dio a Cy 
de', tuoi Seruì come legue. 

Già fediti anni fono in circa, che, effendo io 
faldato del Sereniamo Prentipe in Dalmati*-*, 
Dd mi 
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. mi fi cornimi'» a fminutre.la njifia, eperciò ri- 
[elfi di spatriare y e di h a poco la perdei af- 
fatto j co-si che faranno quattordici armi che io 
non i/edeuo cofa alcuna ; e , come a tutti e noto , 
, mtfaceuo condurre da t» ragazzo per la, Citta, 
me andauo quefluando . Effendo feguita 
morte della [anta memoria di Manfignor Illu- 
r ftrtJttnoe Reuerendifmo Luigi RuztntFefcotto 
.di Bergamo s & intefo a dire, che molte perfo- 
ne ricorrevano alla di lui fepoltura , facendooro- 
zjoni per ottenere grazie j -ancor' io con *viua fe- 
de , e frequenti orazioni ricorfi al di lui patroci- 
nio, pregandolo ad intercedermi da S.D. Mae- 
fià , quando fofie fiato in falute dell' animai 
mia, la refiituzjone della uifta. 

lo ero folito in ogni Chiefa pregare per lui ; 
ogni fera recitargli Tina parte del Rofari» > e_« 
(atre le fefle, con occasione d' andar' alla Dottri- 
na fitto il Duomo, nel poffare e ripaffare dal di 
lui fepolcro , inuocauo il di lui aiuto s e cosi 
majfime feci la Domenica i j. del corrente. E 
Ja fera del Lunedi fujfeguente , dopo hauergli 
recitato la parte del Rofario , aitanti di andare 
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a dormire lo pregai a liberarmi da qvefic pene 
con quefte precife parole: Che fi come era fiato- 
al Mondo Padre de' peneri , mi aiutaffe une» 
incielo apprefo S.D.Maefià, acciò poteft ricu- 
perare lanifta. 

Il Martedì mattina , quindeci del corrente, 
fagliatomi, njiài la camera, il letto , e il tela- 
re del balcone pezzato : onde tutto confolato , 
sfiato da me filo dt cafa e tenuto in piazza , 
con ? occhio fidamente fimfiro n/edeuo le eafie , 
e le perfine , fionda dtfiinguerlt , difiinguendo 
però i colori anco in lontananza ; e coti fempre-t 
più, fi che camino liberamente da me fiolo , co- 
me F.S, può afficurarfiene nel -vedermi: E 
quella mattina medefima andai a render gra- 
zie a detto Prelato al di lui fepolcro per la gra- 
zia riceuuta, &• iui 'vidi appefio <vn Croafijfo, 
che non l'haueuo più ^veduto. 

Interrogato chi iòne preferite , quando, 
iìiegltarofi il Martedì mattina , vide la ca- 
mera , &c. 

Rifp. Wum nj eràri altri che Annunziata-* 
mia moglie , quale mifientì a gridare con que- 
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fie parole : Sia ringraziato. lidio, e Monfignor 
yefcotto Ruzjni , che ho ricuperata la njifia. 

Interrogato, fe , quando era cicco , fia^ 
flato vilìtaco da' Medici. . 

Rifp. // Signor Dottor Ale jfandri mi fece la 
niifione dell' occhio , con occafione che mi fece la 
fede per andare negt incurabili , la tjual fede 
è fiata prefentata nell' Ofpitale due anni fono ,■ 
e detto Signor Dottore mi dijjè , che non tra 
più rimedio . 

Interrogato, le lui coftituito adoperali 
qualche rimedio per ricuperare detta vifta . 

Rifpofe. Signor nò; perche il "Norcino ch^j 
fia per andare a Porta Penta , mi difie che non 
potino guarire , fe non mi fi leuauano le cataf- 
ratte i &• io non -Tjolfi che alcuno n» ponejfc 
mano. 

Interrogaro , fe lui coftituiro habbia in- 
uocato altro Santo per detta grazia , 

- Rifp. Particolarmente ,.dopoDio benedetto, 
mi fon raccomandato alla fama memoria di- 
Monfignor Vefcom Kuzini. ' : .' i : -'\ 

Interrogato de examinandis. 

Rifp. 
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Rifp. Antonio Locatelli , Francefco Ma- 
nenti , che mi conducemmo attorno , il Signor 
tortolo Calleoni, 'Bartolomeo Cacciotto, e Carlo 
Prina, e molti altri potranno deponere la prima 
mia total cecità , e la uijìa, che ho di prefente; 
hauendo a tutti puUicato la grazia ottenuta^, 
mediante il ricorfo fatto a detto Prelato , di 
tanta fantità e bontà . ',. 

Interrogato della caufa della prefente fua 
efpofìtione: . 

Rifp. Io fon ^venuto, accia fta regifiratiu 
quefia grazia a perpetua memoria ,• nè fono 
flato mojfo da interefe , ò da fperanz.a di pre- 
mio , nè comandato : ma per pura gloria d'Id- 
dio , e per attcJXfttrd^ÙH'A 'grande intercef- 
fore. 

Ego Pompei}» q. D, Alexandri de Do- 
natis Ciuis ac'V. A. Nor. Pubi. Bergom. 
de pra:d. rogatirs fiii, & in fiJem fubfcripfi 
Si iignaui, &cc." 

Francifcus Vafcellinus de Mutijs I. V. D. 
Caiionìcus Ecclcfis Cathedralis & in' Epi- 
fcopali Curia Bergom. Vicarius Generata . 

Vni- 
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Vniucrfis & fìngulis &c. artcftamur fu- 
prafcriptum D. Pompeium de Donacis effe' 
Norarium pubiicum Bergom. & talcm, , 
qualem fc fteit, legalcm , & fide dignum 
in iudicio, & extra. 

In quorum &c. 

Dar. BergomiexEpifcopaliPalariodieitf. 
Ianuarij 1709. 

F, PkfidUmu Vie. GentraUs. 
Andreas à Folle Cancellarci Generali*. 




'-i;.Y CA- 
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CAPO VII. 

j. ..• .1 

, . Altre grave merwte cdla fua 
,' : ■ '-' inuecazione. 

T ■ Vcìa Brefcianì , ftando prcfcntc agli 
P i '■ cforcifmi , che fàceuanfi ad Antonia 
Nicoli uè Ila terra di Adrara, la (era dc'13. 
Aprile del 17 08. fentì di repente ; rifue- 
gljarii vtio fpi'rìto maligno > che haueua in- 
doflo , e non fi era firio a quell'ora: ("coper- 
to : Onde il Sacerdote , vedendola coiitra- 
fariì nel volto , lafciata la prima, fi volfc 
a curar lei . Prelèntolle agli occhi l'imagine 
di Monlìgoor Ruzini , la cui villa riufeen- 
do infopporrabile al Demonio , moueua, 
con forza infernale amendue le mani del- 
la iniìafata a rigettarla , conrorcendolfu 
/trattamente in vdirfèlo a nominare . Ed 
ecco inforgere vn' altro ofpite fomigliante, 
che ftaua cheto c taciturno in Diana Alef- 
faudri , prefente anch' ella agli feongiuri ; la 
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quale, fentcndofi enfiar la gola, c folleuar- 
féle il petto con enormi apriraenti di bocca, 
non volendo eflere eforcizata in prefenzav 
d'altri ella fegrecamence da sè medefima , 
implorando l'aiuto del Santo Vefcouo, con 
viua fede , e fupcrìorità coraggiofa coman- 
dò replkàtamarire al Demonio che fi par- 
riffe . Parti finalmente il maligno e*4n> 
qu?r punto ìnedelimo, baciando ella f'ima- 
gine deil'.inuocato Fattore ;, Pronai ( fono 
Kje .parole ) ■-Uìftì foauità alle labbra dì tal 
forte j che non so- fregarla , fe non col chiamar- 
la dolcezza di Paradifr , la. quale continuò an- 
che dopo fu le.fiejfe labbra per qualche tempo . 

Il medefimo accaddeaLucia(a.uantoaila 
tenerezza d'animo c confolazione interna ) 
fttingendofi al petto la dinota Effìgie , o 
rendendo, amendtie affettuofe grazie al fuo 
liberatore. -, , i-S^mi 

A. Laura Aleffandfi, -mentre pranzaua^ 
attrauerfoifi vn picciol' offo di gallo d'india 
nelle fauci ; e Intuendo indarno con bale- 
re, e con altri sforzi procurato dì trangug- 
giarlo, 
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giarld.ifi alzò da tauola a tentar tutte l'arti 
di liberarfcne, mà tutte fenza profitto. Ve- 



dica odo il male fenza rimedio , fi riuolte al 
Salito Pallore con quelle precife parole^ : 
Monfxgnor V ifcouv , per amor di Dìo , fatemele 
litnir fu. Ciò detto, Incontanente } fenza al- 
cuna mokflia ( fono. parimente fue parole con- 
fermate con giuramento ) fenza fatica , nè 
jforzp » lo fiatai fuori. Seguì tal grazia a' dì 
7. Giugno del 1708.1 - ■ . 

Giacomo Franchi habiranre nelle perti- 
nenze del Borgo di S. Leonardo , mentre^ 
Jauoraua- alla campagna. ,. alfalico da acuto 
dolor di fianchi , ritiro!!! a 'grande (tento 
alla fua Cafa, doue fu fouraggrunto da sì ec- 
ccifiua febbre che fi credette in pericolo di 
morte. Souuennegli in quelle anguftied'vn 

Eoco delle interiora di MonfignorRuzini, 
auuto per fingolar.fauòrc da vii fuo fami- 
liare : e fatrofi recare vn cucchiaio con ac- 



leftò finitamente fano da i dolori > e dalliu 
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febbre. Seguì la grazia nel mele di Luglio 
del 1709. 

Tee Capuccini laici , Fra Giufcppe da> 
Lugano , Fra Pietro da Monrodine , c Fra, 
Michele da Leffe , infermi d' vn male di 
apertura, che haucua rra (ragliato anche Mon- 
fìgnorRuzini per moiri anni fino alla mor- 
te con graui e quali continui dolori , otren* 
nero la grazia dalla faniti, che il buon Vef- 
cono non haucua ottenuto per sè ; e la ot- 
tennero , il primo con la promefla di reci- 
targli fetre Aue Marie ogni Venerdì , e gli 
altri duecon vifitare il fuofcpolcro. 

Carlo Milani , dopo effere flato liberato 
da vii mal di cuore, per cui credeuafì ridot- 
to a morte , mercè vn voto di' ei fece di vi- 
fitare , fe guariua, pernoue mattine conti- 
nuate il fepolcro diMoniìgnorR.uzini; ven- 
ne in fiducia di liberare con fimil voto an- 
che vnfuo fanciullino florpio, che non pa- 
tena cn minare : e , liauendolo portato a tal 
fine nouo volteal fudetto fepolcro, infierne 
con Giulia fua conforte , compira la noue- 
na, 
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ai , Sfigliolino , con marauiglia e giubilo 
d'amendue > andò da perse. La fteffa gra- 
zia hebbe vn' altro di due anni e tre meli, 
figliuolo di Criftofbro Saluione con hauer 
beuuco vii picciol ricaglio de' capegli del 
Veicono in vna tazza. 

Vn. fanciullo d' intorno a cinque anni , 
figliuolo di Tomafìua del fudetxo Borgo di 
S.Leonardo , non euendoiì mai poturo in- 
durre né con minaccie , nè con prometto 
adire il Pater nofter, la buona Madre ft.nv 
done in gran pena hebbe ricorfo al fepoicro 
di Monlìgnor Ruziiii. Ed ecco , nel ritor- 
no a-cafa fe le fe' incontro il fanciullo, di- 
cendole fpontanca mente Madre , 'voglio dire 
il Pater nofier a Menfìgnor Fefcouo . Nè qui 
fletterò le grazie, perche rirornando quella 
buona donna allo fteflo fepoicro , ottenne la 
guarigione d'vnafua figliuola , che da quin- 
dici anni portaua vna pericolola natta nella 
gola ; e ne fu libera in due giorni , fenza^ 
rimanerui alcun fegno. 

PaoIoFrancefcoAiroIdiMarchefino, Dot- 
i Ec i tore 
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rors d'ambe le leggi, natiuo di Aquate del- 
la Diocelì dì Milano accerta d'efler guarito 
da vna febbre etica , già quali difperaca da' 
Medici > con eùerii appefo a( collo vn pez- 
zofo di benda infanguinara di Moniìg. Ru- 
zini, che occenne, vdendo le molte grazio, 
che fuccedeuano con inuocatlo. Il che pure 
feguì in Terefa Terrari , a cui , fourapo- 
nendo vn fimil ricaglio , panie che fe le to- 
glierle di doflb (così dine ella ).vna- pelante 
pietra, che le opprimcua il petto, e [affoca- 
ualeil refpiro; e continuando nelle preghie- 
re ritmò tra pochi giorni eziandio dalla feb- 
bre , che taccila temere i Medici della vita . 
Il limile accadde al Reti.Paroco di Madorle.- 
Vdiamo da lui medefimòil racconto nella- 
fua accettazione laciua. 
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Bis- 5 . Afriln i 7 o &. Madori . 

EGo Ettangelifta Uralas Parodiar- Madoni 
tegrwans adfiim Exceltentifs. D. Chri- 
fiopherum Cabrinum , cuius iudicio febris Acuì» 
trai . Dum ipfe pbarmaca, &■ tmijjientrH-f an- 
gami s prefcribit & exequor , mifi rogata*^ 
Adm. Reu. P> Caietanam Magmi s , fi quid 
haberet <vefiium inttmarum lUuflrtft, Eptfcopi 
Aloysij Rutili ^d <tternam <vitam profitti , 
tuius prtclanjftma pittati plurimùm fiàebam . 
Frufiulum fafcioU , incifìoni njent ipfius ftt- 
ftrpi>fit4 , remifit benignai mir , ac mei aman- 
tiffitnus t quA precordi] r meir applìcita integra 
fide T quafi fiati/» febris decrefcere twpit . Die 
fequenti , fiata bora , nouam aggrejfionem un- 
tanti s- , ac incipienti^ artas meos pulfare , di- 
Ham fafti4am arBiùs perori meo admouenr, 
melati loricatus, frufiratis iftibus, fleti; immo, 
Jimiie fiduciie armamento , 
nnntnò propulfaui. Excellentifs, D.CAbrinum, 
fwutlqy D. Antonium- MaMnellum- Marma*. 

Ee 3 capa. 
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topolam reuifentes , flatim ucce alacrtore alla- 
cutus ; Eia , -vanite , Domini mei , non ff 
Medici , fed njt tefies in me exhibit* bonitatit 
Prxfulis noftri dloysij , cuius intercejfwne con- 
uatttj , cuuts prscibm , merhifyue. probaliUiis 
refero falutiem meam a Domino Deo impetra- 
tavi . Hem ! Hxc auàtentes, ipfif, 'z/ideittes 
tbjìupuerunt . Die SanùHfs. Rejmrrelìienii Do-_ 
mime* , t£ eniiì optaueram , fumxi , attp, 
omnia mania P or Bchialiam&gnammiter pereti . 

Ne craJafcio alcune altre, per e fiere a Hai 
voìiarjni alte grazie .già riferire, delle quali 
ha le atte/razioni, parte autentiche per ma- 
no ili Natalo, e legnare nella Curia Epiico- 
pale , parte lorrofcritre , eziandio col preu io 
gìurameota delle pedone,, che ie haiMJo ri- 
ccuute , e parte riferite da Ecclelìaitici de 

n* d'ogni fede, che Ubilo itati rcftmionj , ò 
mm kamBUaamemèc vdm V* dinal- 
gate. 

Moke cere , e moiri voti appefial (òo 
feaakro fi fono tolti , non permettendo 
eie i Decreti della Santa Sede , e tuttauia> 
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fé ne apptndon degli altri , che parimente 
fon tolti . Finalmente per ondine 'del Capi- 
tolo il è 'ticonolciu.ro -e deferitto il ilio Cor- 
po» riporto in cafia di piombo jinchiulà in 
altra di legno , amendne fegnate con -pia 
impronti del 'figilio capitolale, con farlene 
publico ifft Fomento, 

E qui & il 'fine d*la vira., virtù-, e gra- 
zie di MonfignorLmgi Ruzini,.la cui San- 
ta anima , ■come fpero , riceuerà dà buon- 
grado quello picciolo tributo di ofTequio , 
in riguardo a quel molto , che gli deue la. 
Compagnia di Gesù, per l'amor grande^ , 
che le portaua per haiicr' impiegato i Cuoi 
figli ne'minilfcrj proprj della lor vocazio- 
ne , valendoli, per fua bontà, delle loro fa- 
tiche nelle minioni della Cittì e della Dio- 
cefi , nelle conferenze Ecclcnaftiche , nel 
precorrere alle vifite delle terre, e nel dare 
gli Efercizj Spirituali , e nel riceuergli egli 
medefimo , quantunque, per la fua emi- 
nente fanrità, fofle Maeftro di tutti ; E final- 
mente per la fomina carità, gentilezza , c/ 
acco- 
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accoglimenti paterni » con cui diè il Saceri 
dozio a molti di loro , con cai «ceffo di 
vmrltà , che effo medefimo ne'' giorni di 
Ordinazione volle leggere alla nienfs, .in- 
fimiancio loro con tal mezzo la dignità, cj 
gli obblighi , che . ciafeun grado teco por- 
taua i onde Io riconofeoao come Padre' , tv 
ciafeun d'elfi, oltre li' memoria, che- durerà 
tempre , Jcrba come reliquie alcuna cola del 
iito j ottenuta dopo la di lai latita morta . 
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LEffor , aditene in elogili virorum illufirium , qans 
bis hiflorifi complexus fum , nonnulla mi obiter 
attingere , qus fantlilalcm ìpfn videantur adferi- 
bere : perfirmgti nonnunquam aliqxa ab iji gc/la, qus , 
dm vira htmtnas fupercnt , miracula -Sideri pojfunc , 
prtefagia futurorun , arcanorum manife/lationet , renela- 
tiones , ilhifiraiiones , & fi qui fune ali* buia/modi ; 
beneficia itidem in miferos ramala , etwm intercezione-, 
diuinìtus celiaca : Demum noanullis Santimonia , nel 
Mfrtjrij videor appellatimela tribucrc . fcrim bxc om- 
nia ita meis letloribus propano , vi nolim ab illis accipi 
tamqitam ab ^tpaflolìca Scie examinata , aique approba- 
ta , (ti tanquam qua a fola fiioram atJorum fide pon- 

& anno 1634. cunfirmatum mugli atqut intiolatè , tut- 
ta declarationeia eiufdeia decreti à San&ifs. ù. T^. D. 
Vrbano Tapa Vili, anno idjl. ft3am , [erutti à me_. 
ninne! mtelligaiu ; nec nelle me vel cultitm , aut vene- 
ra'hncm aliquam per bai meas narrationes vili arrogare , 
vel famam , aut opwìonem Sancitati! aitt Martyrij in- 
iucere , feuaugtrt, nec quìcquam cìus exilìimatiimi adiun- 
gire , nullumque graduai facere ad fuuram aliquanda vi- 
lius Eeatificatisncm vel caianizationem , aut miraculi 
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AVVERTIMENTO. 

L'Errore più notabile di Ortografia è (corto dalli 
prima pagina fino alla meta del libro nel co- 
gnome liti" i che deueua ftriucrQ con vna lem- 
plice e , hauendo la fua origioc dalla Rofa in., 
campo d'argento , che è la diuila di quella nobil 

Alla.pag. iij. lin. 7., doue leggeG i fanti fruttini- 

menti, leggi in fanti trattenimenti 
Alla pag. 171. lin. 8. doue leggelì li quale poi vi è 

fiat" «MMM leggi h ondi fui -vi f„rv> 9 aggiunte 
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